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ti'è aniH velluto Iiilurno a kè cho eunuchi e 
Tccchie donne: e tutto ciò che gli si presentò di- 
nanzi nella grandezza a cui veniva tratto^ don 
era per lui che uno spettacolo di stupore e di 
divertimento. Se stiamo alle relazioni che ne 
fanno d’ accordo lutti gli Scrittori , bisogna cre- 
dere di' egli fosse assai leggiero di mente : in- 
laulo che io vedremo alto’ ad alcuni slanci! 
che mal compongonsi con tulio il rimanente 
«Ielle sue abitudini . Egli pareva stranierò od^ 
ogni cosa della vita ; nè si è dubitato di 
chiamarlo il vecchio fanciullo; e raccontasi di 
lui , che all’ occasione che il Conte di Vergen- 
ncs , ambascifMlore «li Francia , andò alla pri- 
ma visita del Gran-Visir , Ottomano travestito 
«la eflendt si uiischiò nel corteggio , le per- 
sone , gli abili ogni loro gesto , ogni cosa 
curiosamente giiardaudo stupefatto colla inno- 
cente gioia di un ragazzo che nè vide niente 
mai , nò sa le convenienze e i ' riguardi 
( ite debbe c a se stesso e agli altri . E simil 
tenore sotto l' abito stesso ordinariameule ser- 
itava in corse a piedi , che di giorno , o di 
juitle faceva per la città con due de’ suoi of- 
ficiali vestiti dj servitori , ór camuiinando loro 
juuàuzi',: ora acoaulo a lui o , ora di dieLru ; 
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e il solo segno eh' egli foste il Stillano np> 
parira nel silenzio tli chi il conosceva , e nello 

spavento in che pene là presenza di nno a 

cui la legge dà di poter far morire quattor- 
dici persone in un giorno . Dopo ciò non è 

nieraviglìa se colui che era allora klslar-agà 
pensò di prendere snl Sultano e sogli aflfàri 
r influenza che avea avuta Bekir . Di che il 
primo efi^to fu -di far levare il sigillo del- 
]' Imperio al Gran-Visir , che avea condotto 
Ottomano sol trono . Quegli che venne chia- 
malo a quel posto fu Said , F institutore be- 
nemerito della stamperia torca , dei quale ab- 
liiamo altrove parlato . Ma non essendo egli 
piaciuto al Kislar-Agà , presto ebbe un succes- 
sore nella persona di AH-bassà-Oglu , uomo 
amato dalle troppe , e desiderato dal popolo . 
Però costui , benché fosse astuto , non potè 
mantenersi ih posto : 'mostrossi vendicativo ; 
fece tutto per consiglio d' indovini , a cui cre- 
deva ; e dovette annoiare il Sultano , a cui 
era caro il giovine Ali , suo seliclar-agà : sic- 
ché dopo cinquanta giorni non si parlò più 
di lui; e Ali ebbe il visirato. 

La' ruina dei tré Grandi-Visiri che lo aveano 
preceduto poteva attribuirsi alla leggerezza 
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del nuovo SullsiMo : in.-ì quella che toccò ad 
Ali ■ fu r efiello di un forte sentimento sii- 
Acilato nell' animo del Sultano medesimo . Alì 
si permise di fare qualche visita ai Principi 
chiusi nel Serraglio . La diffidenza entrò nel 
cuor d’ Ottomano ; e il sospeltcf aggravò una 
imprudenza che non senza ragione potea prenr 
dersi per una perfidia. Ottomano chiama Alì in 
Serraglio , e al comparirgli dinanzi si acr- 
cende di tale collera , che s- avventa con una 
mazza ferrata incontro al Gran-Visir, il quale 
ivc' sarebbe rimasto ucciso se il Muftì , presente 
alla scena ', non vi si fosse opposto. Fatto uscire 
delle stanze, trovò un ufficiale che gli domandò 
il sigillo dell’ Impèrio , e un carnefice che il 
mozzò. La sua lesta fu esposta alla porta dei 
Serraglio sopra un piallo d* argento con * un 
cartello appeso , il quale diceva t Cosi dehbon 
perire i traditori che abusano del favore dei 
Signor loro . Il Muftì sonjministrò n.n fetfà per 
questa esecuzione ■ 

Non è da credere che Ottomano ne cercasse 
uno per toglier di mezzo i suoi nipoti, figliuoli 
if Achmel III, che soli rimanevano 'della fami- 
glia , giacché nè Maometto V’, nè egli lascia- 
ymo j)iolc . Egli avea. fatti morir di velenq 
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ì Ire maggiori di età, Mcbeinel, BajaxeJ ed Oscar. 
Dei più giovani rimanevano Mnstafà e Abduir 
Hamid : egli fece per mezzo del primo Medico del 
Serraglio propinare *Ì1 veleno a Mustala, ebe al 
prinìo sorso della bevanda micidiale accortosi 
dèlia insidia , con un pugnale alla itiano oIh 
bligò il 'Medico a beve per lui . Il Medico pre- 
sto morì; però del’ poco che area gustato egli, 
si risèntì per tnlta la sua vita . O.Hom/ino non 
rinnovò verso dT lui' P attentato , nè pare che 
ardisse meditarlo' contro Ahdul-Hamid’, il più 
giovine de’ Principi ; e ciò forse 'per ‘ npii estin- 
guere la famiglia 1 Pmyvederè alla propria si- 
cnrczzci era cura da parecchi suoi Predécessori 
autenticata ; ma sarebbe stato un minare l’ Im- 
perio facendo*^ mancare la schiatta alla con- 
servazione: della '(piale si crede dai Turchi con- 
giunta quella deH’ Imperio medesimo. Noi pos- 
siam creclere che di cici Ottomano si facesse 
scrupolo , poiché in assai mi por caso eldie scru- 
polo di' violare P equità . (3iò s^i^vedette in una 
circostanza susseguente alP incendio che soprav- 
venne ip Costantinopoli- sul principio del i75Ei, 
e fra i molli , che spesso hanno afflitta (piella 
piità , distintissimo : Un testimonio di vista Iq 
lui descritto come segue - 
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« Il fuoco preso alla maUÌha in una casa 
prossima al mare , e al muro del Serraglio . Il 
vento di tramoniatia , che allora soffiava , fece 
che r incendio si prolungase dietro .quel moro, 
e verso le sette ore incesti il palazzo del Gran* 
.Visir, situato a metà della costa ^ II Gran-Si* 
gnore vi si era recato in persona ; ma nè i 
sooi ordini , nè gli sforzi che si fecero per 
preservare quell’ immenso edìfizio , poterono 
avere effetto : in esso anzi formossi una specie 
di gran focolare , che accrebbe I' attività delle 
6ammc , e fece più largamente estendere l’ in- 
cendio aiutato dal corso del vento . Speravasi 
però che accostandosi a Santa-So6a , la gran 
massa di quell’ edifizio di marmo il fermerebbe . 
Perciò tutta 1’ opera fu diretta a quella parte ; 
se non che il piombo della cupola dal calore 
deir atmosfera fuso cominciò a piover giù dalle 
' grondaie sulla folla accorsa delle guardie e 
de’ lavoranti : onde di quel luogo fuggita la 
genie, si lasciò che il fuoco divorasse quanto venne 
ad incontrare sotto la direzione del vento fino 
al muro della marina • dall’ altro canto della mon- 
tagna . La costernazione era generale; e liilta- 
volta slimavasi buon’ avventura che I' incendia 
arrivasse fin là , perciocché avrebbe avuto fine . 
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Ma ait' improvviso il vento conciò di levante 
violenlissimamente , e prese di traverso qa«ll» 
linea di fuoco pef ona larghezza di miiledo* 
genio tese : sicché le fiamme furono spinte al 
centro, della città , formando tredici ramifi- 
cazioni , le cui radici a mano a mano allar- 
gandosi presto mutarono Costantinopoli in un 
mare infiammato . I tentativi , che allora si fe-. 
céro f accrebbero , in luogo di giovare , no- 
labilmenle il disastro : una Camera intera 
di Gianizzeri , occupata a demolire delle 
case alla lesta di una delle ramificazioni deU 
V incendio , fu avviluppata dalle due ramifi- 
cazioni laterali ; e le grida di quegl' infelici , 
alzate in mezzo ai vortici di fuoco con quelle 
delle donne e de' fanciulli che aveauo eguab 
sorte , il rumore degli edifizii che crolla- 
Tano , qiiello delle tavole infiammate ^ spinte 
in aria dalia violenza dei fuoco , il tumulto' 
degli abitanti, che 1' incendio- minacciava da 
ogni parie c che per . non soccombere alla 
estrema miseria esponevano la loro vita onde' 
salvare qualche porzione delle loro sostanze : 
tutto contribuiva a formare un complesso di> 
cose il coi orrore non può descrìversi' » , 

Aggiùnge poi Io Scrittore,! chO’ per-:*wbno 
di tento disastro non si era ancora teruiìnalo 
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di iHcojilruIre le caso da quell' iucendio (lìsIrnU 
te V un nuovo incendio' sorse a consàmarie 
ancora , senza , die' egli , che ' si < potessero^ in** 
durre gli abitanti a veruna precauzione' ondo' 
preservarsene ; e giustamente in proposito ’ altri' 
non . hanno cessato di meravigliarsi come, essendo 
Gostnnlinopoli in caso d' avere ' comodamente 
e sassi e pietre, e buona terra per- mattoni,’ 
non siasi pensato a rabl)ricare le case con tali' 
materie , e con' tanto danno si. continui a far 
le case di legname . Ma noi vogliam dire cho’ 
nel rifabbricare il distrutto palazzo del Gran* 
Visir pensandosi d' isolarlo , e a tal fine oc>v 
correndo di comprare e demolire alcune ca-’ 
suece^ attigue , perchè una ' vecchia donua di- 
chiarò di non volere ceder la sua , nè si smosse* 
dal suo proposto per promesse e minacele 
che le si facessero , Ottomano ' solo si oppose 
perchè non fosse . turbata nel suo diritto. Non^ 
juiò farsi ^ diss’ egli , nè dee farsi ^ perciocché' 
<piesia ■ è sua proprietà . Tanto rispetto s' ' 
per là esalta- giustizia , anche in confronto del-s 
r interesse pubblico da chi o di veleno, >o di' 
laccio fa^ perire i suoi .. fratelli e cugini, C' 
può far togliere, di vita quattordici pèrsone in» 
uu( giufQo !j II :disp,utisi])o ottomano è dunque 
‘.'•.r.l;.' ) 1,:. ... .. :: c;'* • 
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ben altra cosa- 4be quella stala a noi esposta 
in addi^ro i ' 

Ollomauo in due anni di regno area cam- 
biati otto Gran-Visii'i ; e sotto di lui il Muftì 
e il Corpo degli Ulemà^ abusando d' una certa 
coufidenza cbe parca loro accordata , comin- 
ciavano a disorbitare . Il Sultano ne -fece al 
MiiAi forte rimprovero ; e per prosare che non 
sarebbesi provocata invano la sua indegnazione , 
ordinò che si rialzasse il mortaio posto fra le 
due pòrte del Serraglio , e n^ quale i Mem- 
bri deir .Ulemò hanno il diritto esclusivo d' es- 
sere pestati quando sono colpevoli . Questa mi- 
sura bastò per far comprendere che le mani 
di Ottomano III erano forti abbastanza per ri- 
tenere r autorità : e rintazzò T audacia de" più 
turbolenti , e T ambizione dì tutti . Di tal. ma-* 
niera il timore conteneva ognuno, e massimamente 
i più pericolosi , quando fu fatto gran-visir 
un uomo di alto carattere , e rendutosi giu-r 
slamente celebre nella Storia de’ Turchi . Questi 
fu Mehemet Raghib, il più capace e il più destro 
uomo che avesse . allora 1" Imperio Ottomano . • 

Condotto di nove anni a Costantinopoli , e 
frequentando le scuole , si distinse in quella 
prima età di paniera , che pe riportò U sopraun 
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tioiue di Raghib, rlio vuul dire 5///(/tb50. Fallo 
nlqiiantu adiillo, fu Capo deH' officio degli aff'iri 
^tranieri : c it» tale <pinlilà venne im|}iegato 
nella pace di Belgrado . Pariava la< lingua ita- 
liana assai bene ; avca penetrazione 'pronta ^ 
buon criterio , e cognizione delle cose <]' Eu- 
ropa-: i>nde facilinente passò da impiego in im-* 
piego. Fu plenipotenziario al Congresso di Nieu* 
menow ; -|x>i reis-eATendi ^ e da questa carica,' 
fatto bassa a Ire code , da Maometto V venoe< 
mandato governatore al Cairo . Koo avendo colà 
4brza , « piovendo contenere i Bei, che erano i 
dominatori veri dell' Egitto , fece colla prudenza 
quanto potè per ben servire il Sultano ; e corso 
anche pericolo della vita . Maometto Y ib le>ò> 
di là ; e poi fu bassa d' Aidin e d''Àlep- 
po ; carica che tenue sino alla nomina sua in 
gran-visir . £ possedeva veramente tutti ì ta-« 
lenti di sì eminente posto, avendo 1' arte di dissi- 
mulare, sapendo intimidire quelli che non credeva- 
util cosa eurroDipere , e corrom{mndo quelli che*- 
non isperava d' intimidire . Era sua massinui , che 
un gran-visir dee apprezzar gli uomini poco , 
« nulla la vita ; e tutto 1' Imperio - curvavasi 
sotto la sua verga di ferro-. Però nè h capar 
cilà sua , nè la sua accortezza -, .nè . la sua 
fermezza il (accano sìcuho dal capriccio e 
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djtll.1 diffidenza d’ Oftomano : né qucto M<r- 
narca dtssimnlàYa ornai cbe non altro aspettava 
per dargli un successore se non che ritornasse 
il:'C«pitan-Bassà , il quale allora ora in mare ^ 
Il caso volle cbe al presagio chiarissimo della 
prossima sua disgrazia succedesse T elevazione 
saa al colmo della * grandezza e detP autorità 
per tutta' la sua vita : e ciò fu per la morte 
che sopravvenne ad Ottomano in conseguenza 
del taglio di un tumore fattogli in mia coscia. 

Hanno detto gli Storici cbe per f intem- 
peranza sua il male s' aumentò : nè il caso è 
improbabile . Ma vedranno i nostri leggiiort 
se per avventura non sia alquanto lungi da 
probabilità quanto viene aggiunto ^ cioè , che 
trovandosi presso a morte ,, per quella pue- 
rile bizzarria che (ormava il fondo del suo 
carattere sì facesse portare sul chiosco , che 
noi diciam belvedere , alzato sulla > pinta del 
Serraglio, onde ricevere ivi i .saluti della flotta 
ottomana , che ritornava dall’ Arcipelago . Se 
il fatto è vero , perchè non si allribairebb’ essa 
pinttUsto ad< un pensiero di favore preconcetto 
già verso il conduttore della fluita , designalo 
da lui per suo primo ministro? Ovieramenle gl'in^ 
gegui friToli non sentono forse i dolori di gra* 
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vissima malatiia , e non hanno rmcreaCiiAénto 
della morie ? Dicesi che dal chiosco riporiato 
al suo apparlamciilo poche ore dopo cessasse 
di vivere : il che fu nella sera del ^ofno a8 
d’ ottobre del 1757 . E^li 'ron avca regnalo 
più di tre anni . 

Che poi questo Sultano non fosse dr mente 
sì puerile e frivola da non essere capace 
d’ alcuna bella idea , e tale anche da com- 
mendarne presso i posteri la memoria , n’ è 
Tnanìfesiissimo argomento 1’ aver egli falla con- 
durre a lermine la moschea chiamata Nnr- 
Osroaniè , che vuol dire lo Splendore ottonine 
no , la qnale fra le quattordici imperiali che 
veggonsi in Gostautinopoli non ne ha se non' sci 
che in grande7.za , in magnihcenza, e in ele- 
ganza la superino. Era essa stilla principiata da 
Maometto V , che ne area dato egli medesimo 
il disegno , ed ordinati gli ornati ; e per meglio 
abbellirla avea fatto venire dall' Asia le su- 
perbe colonne che decoravano ' il perislilo 
del palazzo degli antichi Re di, .Pergamo . E 
come poi presso i Turchi non può un Sulfatio 
erigere un tale edidzio se la vittoria non glie 
n'abbia dato il diritto, di ninna vantandosi 
Ottomano, cercò nn fclfà dal Muftì , il quale 
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noo inopporlanameote i}i.chiarà potere Ollomniro 
finire ia fabbrica incominciala dal fratello , e 
/non essendo cpiella stata consacrala a Dio; la 
gloria di condarla a ter;nine , c di darle il 
nome , far pdrle<tdelia eredità di cui la morte 
di Maometto V avea posto lui in possesso . 
Ma se per avventura a vanità di Ottomano vo- 
lesse attribuirsi quell' opera , e a scaltra adu- 
lazione il fetla del Muftì , di tale invilimenlo 
per certo non consente la ragione che si de- 
turpi, l'allrtvipensitTO della fondazione a quella 
moschea congiunta di un'Accademia, od Uni- 
versità , che dir vogliamo, di stridii , composta 
di tre collegii , ove mantengonsi più di conlo- 
seltanla alunni ; e quella pure di una Biblio- 
teca ad uso pubblico , nella quale tra le altre 
cose egli fece porre due Alcorani , uno stalo 
trascritto per mano di Alì , genero del Profe- 
ta , e 1' altro per quella di Ottomano I, fonda- 
lor dell’ Imperio ; e , ciò che a parecchi farà 
pur meraviglia , le Tavole astronomiche del 
Cassini tradotte in lingua turca. Se alla pura 
forza dell’ esempio e delle prevenzioni vuoisi 
atlribnirc questi falli di Ottomano III , quanto 
più bassa idea ci facciamo dell' iugeguo suo , 
tanto più alta dobbiamo formarcela di quel 
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complesso dì opinioni, c di -quel senso morale, 
che- non possono essere se non se l'opera della 
mente acutissima di colui il cpiale colla Icgì- 
sinr.ione sua fondando , sulla religione i doveri 
de' Sultani, per la religione li guida alla be- 
neficenza , e sa ispirar loro F amore del ben 
pubblico anche quando per natura e per edu- 
cazione dimosiransi assai scadenti d' ingegno 
e di cuore . 

La morie di Ottomano III, o certamente gli 
iillimi mesi del suo regno , vennstro funestati 
da un avvenimento per se medesimo deplora-, 
bile , e orrendo agli occhi di tutti i Musulma- 
ni , il quale non può da noi passarsi in silen« 
zio . Il pellegrinaggio della Mecca è uno de’ 
precetti fondamentali dell' Islamismo ; e se tutti 
per avventura non possono cómpierlo , da par- 
ticolari circostanze impediti , beatissimi almeno 
sono riputati , c santi , quelli che 1' iulrapren- 
dono . Finito il ramaz.m , che è la quaresima 
de' Turchi, una moltitudine immensa di pelle- 
grini da tutte le provinole dell' Imperio si muove 
verso quel Santuario ; e quelli che pariniio 
dall'Europa, c dalle j)rovincie deU’Aìsin Minore , 
radunansi in Damasco , c si formano in ca- 
rovana, ordinari.-imenle in numero nop minore 
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di ceiitoniìla persone c éuii un treno di du- 
geulO) u treeentomila aninaali da soma. Il Bassa 
di Damasco è quegli che ha T onora della, 
cundoUa di tanta gente , accompagnalo da uf- 
6ziali e soldati magnificamente restiti , ed 
armali a tutela della carovana contro le ag- 
gressioni de' Beduini , infestatori dei deserti 
della Soria e dell' Arabia , pe’ quali è d'uopa 
passare . I .Sultani riputarono sempre parte di 
loro religione pagare a| Capi de' Beduini 
un' annua somma , onde i pellegrini devoti fa-» 
cessero quel passaggio senza disturbo . La 
scorta in generale non mirava, che a ve* 
gliare sopra qualche Incontro fortuito di orde 
sbandate , le quali , avendo il sacrilego ardi- 
mento di assaltare alcuna parte de’ passaggieri, 
per lo più finivano con esserne s'^verainenle 
punite . Ma verso il fine del regno di Otto- 
mano III accadde che un bassa di Dacqasco y 
£zadò dì nome , s' acquistò presso gli Àrabi 
tanta considerazione , che si credette poter so- 
spendere senza pericolo i| pagamento della so- 
lila somma , o paresse questo un vergognoio 
tributo , o r avarizia suggerisse risparmio . Iiir ( 
tanto Ezadè venne traslocalo al governo d’ A- 
leppo , ed fbbe a Damasco per successore un 
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negò agli Arabi quello che a sola contempla- 
zione personale non aveano roluto esigere da 
Ezadè ■ Per Io che radunatisi in quarantamila 
assaltarono la carovana saccheggiandola ; e 
corse 'fama che fatto avessero orribil macello 
della maggior parte de’ pellegrini . A quella 
nuova tutta Costantinopoli fu costernata ; e la 
superstizione giunse a chiamare col soprannome 
di disgraziato il Sultano che allora saliva sul 
trono . La tranquillità pubblica era in grande 
pericolo , nè senza fondamento il timore ■ di un 
rovesciamento di cose , quando si pensò di po- 
ter dire alla moltitudine che la miseranda ca- 
tastrofe era avvenuta mentre Ottomano III vi- 
veva ancora , e che il tristo auspizio segnava 
il line del regno di lui , non il cominciamento 
di quello del suo successore . Così dissipossi 
nel popolo ii terrore superstizioso che il tra- 
vagliava ; e couie in queste grandi commozioni 
vuoisi sempre una vittima , 1’ odio popolare 
cadde sul Kislar-Agà, che avea traslocalo Ezadè 
da Damasco ad Aleppo : ed accusato quell’ Of- 
ficiale di venalità e d’ avarizia , fu solennemente 
esigliato a Rodi ; e poco tempo dopo ne fu 
fatta venire la testa , ehe sì espose alle porle 
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del Serraglio con nn cartello , in cui era scrìt- 
to , di tale maniera essere stato punito come 
iraditor della fede t e . cagione del sacrile^ 
commesso dagli Arabi contro la Santa Caro- 
vana . Vendicata la> religione , il popolo «t. cal- 
mò:, e placidamente Mustaia JII incomincrò a 
regnare . 


I 
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al 

. Gap. XXVI» . 

Prime operazioni del governo di Mustafà IH 
fter risirthilirc le finanze , e riformare i co* 
■ ■stand, della nazione . Guerra delle donne di 
Costantinopoli contro Ragình . Nave ammira-^ 
glia del Cojdtan-Bassà portata via da nnà 
schiatto . Ribellione del Bassa di Bagdad ; 
insubordinazione di altri. Morte di Raghib ; 
suo progetto per un lazzaretto . Sua biblio- 
teca libri composti da lui. Tedesco di Dan- 
zica . Esame d" alcune imputazioni date a 
tpiel Visir . Condotta di Muslafà verso di 
lui. Nascita del principe Selim. Feste e ma- 
scherate in Costantinopoli . Mustafà cérca 
di legarsi col Re di Prussia , imbarazzi che. 
gliene nascono , e angustie in cui si trova 
per la prevalenza della 'Ttussia in Polonia , 
Confederazione di Bar. Invasione ed incen- 
dio di Balta . Il Kan de* Tartari entra nella 
Nuova Servia ^ e Iti devasta . Guerra tra la 

Russia e la Turchia . 

\ 

M tsiAFA 111 avea quaiautadue anni quaudo 
^aIl &ul 'Uuou de' Suitau! j c >euliselle ae 
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Fmnli luugj dal coasurzro iK ludi gli- uomini^ 
giacche di lai uoiue uod {)p$sunu chiamarsi i 
pochi eiinuclii dnligli a- «crvirlo . L’ istruzióne 
sua migliore era quella che- data gli areano 
la disgrazia d' Achmel 111, padre suo, e ral- 
lentalo di. suo zio OUomaoo III, che il volea 
inorlo . H pallore del suo -volto ricordava il 
veleno faltogli propinare; e la malinconia',, 
phe parea predominare nel suo carattere, noq 
era forse che P -cdello della diffidenza in cui 
avea dovuto menare i suoi giorni. Questa niar 
lincouia T avea naturalmente abituato alla ri« 
flessione, sussidiata dallo studio , a cini avea 
potuto applicarsi . Dicevi che. quello della medi''* 
pina fosse stalo il più da lui coltivato ^ Al ve- 
derlo fino dai primi giorni applicalo , labo-* 
rioso , giusto , austerp , ed ossprvalor rigoroso 
di tutti i precetti della sua religione , sì potè 
giudicare che se il suo spirilo non fosse stato 
compresso da un lungo infurliiuio e da un ti-* 
more coni inno , per le naturali sue disposizioui 
sarebbe riuscito uno de' più grandi sultnoi , 
£rano venliduc anni dacché | Giauizzeri iiur 
poltronivano a loro malgrado nell' ozio : egll 
Ue risvegliò Tantitro coraggio con poche parole 
allorché, passando i l di della spa inaugurazióne 
finanzi alle casej me loro , al presentargli 
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che fecero secondò T uso un bicchiere della 
bevanda che i Torchi chiamano serbet , disse 
loro: Se- a' Dio piace y noi lo berremo insieme 
nella prossima primavera sotto le mtira - di Ben- 
dar . Sentiva egli adunque Io sprone della gloria. 

Ma sèiflì • prirhieramenle la necessità di’ le- 
vare gli abusi introdottisi nel governo , e di 
richiamare i Turchi per quanto era possibile 
ai primi èoslumi, pe' quali soli la nazione era 
salita a tanta pòtenza . Ben conoscendo i ta- 
lenti e le virtù di Raghib , con esso lui con- 
certò i mezzi pccorrenti all* opera che medita- 
va, e di buona voglia, adottò i disegni che 
^uell* ottimo Ministro gir suggeriva . Si comin-< 
ciò dal mettere buon ordine, nelle finanze , è* 
dal levare di' mezzo il ladroneccio pubblico , 
fatale al popolo ,» senza utilità veruna pel so- 
vrano . Si fecero poscia rivivere le leggi suntua- 
rie per porre un freno al disordinato lusso , 
che • avea • corrotti tutti gli ordini dello Stato 
Mustalà dava il pnmo 1’ esempio della frugalità 
e temperanza , e vegliava con ìnesorabil rigore 
a volere osservate le leggi. Pece mettere a morte 
un Ebreo , che avea contravvenuto all’ editto' 
prescrivente il colore degli abiti , e la sempli- 
cità iieir adornamento della ì persona ; lo stesso 
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fece ail CQ Cristiano mendico , ci>e area a' 
piedi im paio di slrivalelli gialli , colore ilser- 
balo nella calzatura ai Turchi , e che quel 
miserabile area avuti per parità . i^loro che 
trovano in questi fatti troppa sproporzione tra 
la trasgressione e la pena , non <;onsiderano 
che 1* eccessiva severità è. una naturale condi- 
zione del governo * assoluto , il quale sarebbe 
seco stesso in contraddizione se avesse una ta- 
riffa per calcolare. il grado della disubbidienza. 
Raghib ebbe 1' accortezza di non mai compa-; 
rire. che il ministro del suo Signore, per tal 
mezzo dando maggiore forza alle operazioni 
. del ^ Governo , e forse esimendo se medesimo 
dalla odiosità . de' nmlevoli e degl' ignoranti . 
Ka non cessava di tener caldo 1' animo ■ del 
Sultano nel generoso, sentimento di voler fare 
il bene . Ne’ Principi ottomani ha molta forza 
quanto si è ■ ordinato e fatto dai loro padri : 
pietà e religione a ciò guidandoli. Raghib fortir 
^ficò questo principio di coscienza in Muslai'à , 
• che trovava una folla di funeste innovazioni 
introdottesi sotto i regni de' suoi zii dopo la 
deposizione d' Acbmet III: e indusse il Sultano 
ad abrogarle tulle , le massime di suo padre 
rappresentando come le sole conformi alla co- 
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slituzìone otloiuaiia , e all' eseinpio chiaiuanJoIo^ 
ili Solimano I più glorioso pel soprannome di 
Cnnuni (legislatore ) che per cpiello di magni- 
fico. 'Sing|>larincutc poi il condusse a concen- 
trare nelle mani del Gran-Visir T amininislra- 
zione del Serraglio , e delle spese per le don- 
ne, tenuta dal Kiélar-Agà il che non' avea 
fruttalo mai cho una scrii infinita di ladro- 
necci , d' intrighi e di cabale . " 

Previdenze si giustee salutari non potevano 
non eccitare susurri in coloro che riponevano 
In loro fortuna ne^i abusi perpetuati . Si dissé 
che il Sultano avea una sordida avarizia . 
sogna , rispose egli , anunassar denaro per là 
guerra ; e quando verrà necessità di farla ^ co^ 
storo 'vedranno se io sia avaro . Egli infatti 
desiderava di farla , a ciò condotto dall' odio 
al nume cristiano , e dalla religiosa ambizione 
d’ ottenere il diritto di edificare una moschea ^ 
e meritare il glorioso nome di Gau, che vuol 
dire vittorioso. Ma Raghib , quantunque assai 
avanzato negli anni, la desiderava credendéné 
propizia r occasione per ristabilire 1' onore delle 
armi ottomane, troppo declinato . Vedeva allord 
la figliuola di Carlo VI smtinta di popolo e 
di denaro "per la guerra sostenuta col Re di 
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Prussia , e r Ungheria senza difesa : >edeva la 
Russia imbarazzata a sostenere P Anslria con 
cui era alleata^ Contro questa primieramente pen* 
sa»a di rompere : poiché v' erano eserciti e tesori 
quanti occorrevano . Ma è strana cosa che* invece 
di muovere contro i Russi, dovesse sostenere una 
guerra tutta nuova e singolarissima contro le 
donne di Costantinopoli . Ed ecco come fu il 
fatto. Le scarse raccolte di frumento e di riso 
non aveano potuto agevolare gli approvvigiona- 
menti ordinari! della capitale ; e un naufragio 
avea fatto perire settanta navi che ne recavano 
dal Mar-Nero . Essendo i granai pubblici ri- 
masti vuoti , gli uomini sopportavano la care- 
stia senza esternare il loro malcontento ; ma 
non fecero cosi le donne. Meno pazienti c 
più ardile s’ attrupparono, si armarono di mar- 
telli , di forbici , di lime , e andarono in gros- 
sissime partite ad assaltare i magazzini , ove 
supponevasi che ingordi monopolisti avessero 
ammassato lutti i grani . Una vecchia della 
plebe, ^.^coraggiosissima, si ml.se alla te.sta della 
moUiltidlhe^ e voleudovisi opporre una guardia 
luìmerosa di Gianizzeri y questi furono presi 
a sassi. I magazzini Tennero sforzati : e s' in- 
cominciò il*saccheggio . In mezzo a quel di.so; - 
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dÌDe eoinparre il Gran-Visir. La Tecolna donna 
h avanzò arditainciile verso di lui ; io minac- 
ciò ; sfidò Jui e i stioi soldati; e all’andncia 
del conlogDo unendo la violenza delle parole , 
venne *seco a Irallato da pari a par»; nè conge- 
dò la sua truppa vittoriosa che dopo avere ot- 
tenuta per ognuna delle sue donne una porzione 
di riso . Raghib era fiero , inflessibile Il giorno 
innanzi che succedesse quel . tnmulto , venuto 
uno do' suoi officiali a donraiidargli , mentre egli 
slava parlando coll' Ambasciadore di Francia , 
che cosa far si dovesse di nove individui che si 
erano venduti colpevoli di una leggiera insu- 
bordinazione , senza interrompere il suo discorso 
coir Ambasciadore avea fatto un semplice mo- 
vimento orizzontale colla inairo ; e quando TAm- 
basciadore fu fuori dei palazzo vide le nove 
teste di quegli sciagurati esposte al pubblico , 
grondanti ancora di saligne. Nondimeno T ira- 
condo Ministro lasciò impunite quelle baccanti' 
fameliche ; e a ehi meravigliavasi della sua mo- 
derazione rispose JVon eranà che donne . Ma 
forse sentì nel .suo cuore' un principio' di giu- 
stizia più potente e più nobile : esse e i loro 
bambini arcano fame . 

Se Raghib fosse stàio uomo' di basso orgo- 
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glio non gli satchbe mancato ai^gomcnto* di 
mortificarsi . Ma come tal contegno suo colle 
donne sediziose il dimostrò uomo d' alti spiri» 
ti , di ferma politica il dimostrarono anche al» 
tri casi che allora snccedellero . Troravasì la. 
fluita del Capilan-Bassà ancorata davanti Tisula 
di Stanchiò in occasione eh' era ita a racco» 
gliere i tributi dell' Arcipelago , quando certo 
capitano Simon, schiavo sulla nave ammiraglia, 
formò il diseguo d' impadronirsi della medesi- 
ma , e condurla via . Concertò la cosa con 
settanta compagni di sua • disgrazia ; e scelse 
per mandarla ad efietto un venerdì nel tempo 
che il Capitan-Bassà e tulli gli UfEziali erano 
discesi a terra per intervenire ' alla preghiera 
pubblica . Ad un segnale furono tagliati i ca- 
napi , e la nave messa alla vela; e i pochi 
soldati e marinai turchi se vollero .salvar la 
vita furono obbligali a giltarsi in acqua Il 
Capitan-Bassà, montalo sopra un legno raguseo, 
corse dietro ai fuggiaschi, ì quali non' erano 
guidati che a discrezione de' venti. < Simon, ve- 
dendolo presso, gli gridò colla Irombaf, .che - lo 
avrebbe sprofondato in mare se •^ardivai fare - 
blciin leu tali Yo ; che piuttosto * che . lasciarsi 

abbordare ,1 avrebbe messo fuoco .al vasecUo.V 

St . deW fmp . Otlom . T . IF . * 3 
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H Cnpilan 'Bassa, sliipefalto, atterrito, indeciso , 
non fu che leslimonio del pacifico nllonlana- 
inento <11 sì liella preda . Essa forniò un og> 
getto di ammirazione in Malta , nel cui porto 
fn condotta. In Costantinopoli il fallo mise nel 
popolo costernazione, non tanto per l'importare 
della nave , quanto pel considerarsi che era 
nelle mani degl' Infedeli il palladio ottomano , 
che avea ni (|uatlro angoli i nomi dei discepoli 
del Profeta , e l' emblema della famosa scia- 
lala a due punte d' Alì . 11 Re dì Francia 
fece riscattar quella nave , e per mezzo di una 
Alta fregata condurla dinanzi alle mura del 
Serraglio . Raglilb , mercè la condotta tenuta 
col Conte di Vergennes, erasi meritato questo 
riguardo . 11 Capitan-Bassà pagò colla sua te- 
sta la spensieratezza commessa : e Costantino- 
poli si calmò . 

Qnestc; perturbazioni noti avecino avuto che 
cagioni puramente accidentali ; ma altre ne so- 
praggiunsero cagionate da vizii che avean pro- 
fonde radici. Dacché i Sultani non iscorrevano 
pili coi loro eserciti lè provincie dell’ Impè- 
rio*, l Grovcrnatori delle più lontane lasciavansi 
sedurre facilmente dal desiderio di rendersi 
indipendenti . Uno dì questi , sotto il' reggi- 
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menlo idei severo' Mnslafa e delP inesorabite 
suo Grau-Yisir , fu Achmet bassa di Bagdad, 
che dispensandosi dall' esegnire gli ordiùi che 
gli si mandavano, rispondeva però ih termini 
di sommo rispetto . Ma rpiesla ipocrita ed arro- 
ga nle condotta , e le ricchezze sue , > irritarono' 
il Sultano e il Ministro. Un Capigì fu mandato 
a Bagdad per recarne la lesta del Bassa , con 
ordine espresso dì non. ritornarne senza . 11 
Bassa avea spie; e stava. all' erta , sapendo ciò 
che polei^iuceàdergli. Quindi sorpresa il Mes> 
so., e Arovotpgli indosso' T ordine , ebbe per 
mercede' la «sorte dalmata ad Achmet. Se U 
Capigì arriva a mostrare il firmano, colui 
contro .il quale- è spedilo lo bacia , e si rasae* 
gna rcligiusàrneule alla volontà ' del Grau-SigiKK. 
re ; ma< egli' non* o*ede di violare la creligictte 
verso di lui se previene il Ministro che dor 
vea eseguire T ordin supremo : . tale è la m^sir 
ma dominante fra i Turchi. Achmet,. non .Con* 
tento d’ essersi messo in salvo , superbamente 
mandò a Costantinopoli la- testa del Capigì. Gli 
altri Governatori , meno ricchi di lui o meno 
lontani, non -potevano imitare sì altero contb- 
gno: essi contentavansi di com{>rarsi nel Set’ra* 
glio ‘ una protezione secreta sacrificando > mia 
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metà delle loro rapine . Il che è detto perchè 
si comprenda clic troppa era già la corruzione 
sotto un Sultano rigido e giusto , e sotto 
ttn Gran-Visir che per attirità, per vigore ed 
accortezza era il più capace d' ogni altro a far 
rispettare 1 ' autorità , e a reprimere gli abusi , 
hè la vigilanza , nè il rigore , nè la volontà basta- 
vano . Raghib morì nel suo posto correndo T anno 
1 762 ; e senza dubbio fu egli uno de* più distinti 
ti'omini = di Stato ohe 1* Imperio Ottomano abbia 
avnto . £ gran parte della Storia di questp Im- 
perio un Visir che abbia avute qualità emi- 
'nenli-: e rilevando noi- quelle di Mehemrl 
Ragliib non facciamo che compiere 1 * o^cio 
di cui ci siamo incaricati . Egli avea proposto 
di stabilire nell* Isole de’ Principi , prossima 
'alla costa ‘d* Asia , de* lazzaretti all* uso d* Ea« 
ropa , onde salvar dalla peste Costantinopoli ; 
e la sola malignità degli Ulomà impedì 1* ose- 
cQzione di nn pensiero tanto salutare . Egli 
' fondò per amor delle scienze una delle, tredici 
biblioteche pubbliche che sono in quella capi- 
tale . Rimangono alcune Opere scritte da lui : 
alcune miscellanei 'di morale e c)i filosofia in- 
titolate Vascello 'degli Studiasi; una .rnc- 
colCa 'intitolata il 'Divano , ’ u Can}>onierc ; i| 
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kluntehalà ossia Scelta di sentente e di detti 
memorabili ; una Collezione di lettere riguar- 
danti negoziazioni ed • affari politici , argomen- 
ti di cui si occupò tutta la sua rita. Egli fece 
anche tradurre in lingua turca la Storia della 
China del padre Du-Halde . 

La coltura delle lettere e delle scienze non 
può far lega colla superstizione x e Ragbib 
s' era srineolato da questa . Un giorno gli si 
presentò un Cristiano tedesco , dicendogli eh* e- 
gli era Tenuto da Danzica per farsi* musulma- 
no , essendogli apparso Maometto eccitandolo a 
rendersi degno de' farori riserbati ai reri Cre- 
denti • È un curioso briccone costui l diss' egli*. 
Maometto’ è apparso a lui in Danzica l a lui 
Infedele / Sono più di settant* anni dacché io 
esattamente fo ogni giorno le cinque preghiere , 
e non mi ha fatto tanto onore . Digli , Dra- 
gomanno , che nissuno mi inganna impunemen- 
te . Per venire si di lontano bi sogna che 
costui abbia auunazzato padre e madre ; e se 
non confessa la verità , sappia che lo farò im- 
piccare . Il tedesco , pieno di sparento con- 
fessò d' aver fatto / in Danzica il maestro ' di 
scuola , e d' esserne stato sbandito per > mal 
costuntfi fuUe querele de' ^nitori dei rago^zi , 
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de' quali abusa?a . Alla buon' ora , di^se a 
(ale relazione Ragkib : faccia la nostra 

professione di fede / e si mandi dal molUih 
M , . . . che è tinto della stessa pece . U Intano 
del tjuàrliere gl' istruirà entrambi , e loro in^ 
segnerà che nìssuna religione anunelte nè i loro 
principila nè le loro pratiche. 

Muslafà conservò per Mehcmct Raghlb Oii 
cfae visse una non dubbia stima ; e ciò die 
<lel carattere d' ipocrita simulazione , alcuni 
-indori hanno detto di lui, e de' tanti tratti 
di' finissimo artifizio con cui mascherando 1’ o- 
dio * e la vendetta avrebbe , secondo loro , fallo 
dei Sultano un cieco strumento delle sue pas> 
sioni , è fuori d’ ogni verisimiglianza . Imper- 
ciocché codesti Scrittori medesimi non dissimu- 
lano nò il fino accorgimento di Miistalu , nò 
r uso eh' egli aveva di recarsi travestilo in ogni 
luogo della capitale , e di raccogliere diligente- 
raenle quanto udiva dire e di se stesso e dei 
suoi Ministri , e il risoluto suo animo in levar 
di mezzo quelli che davano argomento di ri- 
chiami al popolo , come fece singolarmente del 
muftì Yeibi , senza più consultare il Gran-Vi- 
sir, come dianzi in simile occasione avea fatto, 
.per consiglio di: lui sospendendo la' presa deli- 
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Iierjzione . Clic $<e quando Raghib fu mor^o 
cercò delle ricchezze di lui , che supppnieTansi 
nascoste , e fece arrestare il Tesoriere , o uu 
ricco Armeno , che n' era stalo il banchiere , 
non possiam dire che ciò fosse per malevolenza 
verso il defunto , o per ingorda avarizia . Ra- 
ghlb non aven figli ; ed altronde le sostanze 
«legF impiegali dello Stato scadono per > legge 
al Tesoro . pubblico . Le ■ ricerche non eb- 
bero per motivo che il sospetto di una so(* 
trazione . £ se entrambi poi* auche in smezzo 
ai lormeiìli non -indicaropo che qoapto ;giò 
«ouoscevasi', c 1* Armeno al < Kulir di • pri- 
gione fii> spoglialo d' Ogni .suo arerei dobbiamo 
considerare che ogni paese ha la sua partico- 
làre giurisprudenza \ uè rare volle è accaduto 
clic sotto una giurisprudenza migliore di quella 
«le* Turchi ,le prooessiire siuno finite epmc 
«flesso veggousi finite presso loro . Mustela erp 
intento, o raccoglier tesori coufiscando quan^ 
era frullo di prevaricazioni Ciò chiamava eg^i 
dar buon ordine alle sue finanze : perpipcchè 
provvedeva ai bisogni dell* Imperio senza op- 
primere' il suo po|>olo . Egli .vivente ancoro Ra- 
ghib oon rette iulenziuuf e con uqo zelo iq- 
daucabìlc vofóva veder lutto, udir tutto, » 
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cidere lutto; morto lui raddoppiò le sue cure t 
Quelli che gli stavano intorno gli fecero eoa* 
siderare che la sua salute ne pativa: y<id onta 
di ciò , rispos’ egli , bisogna che wi’ occupi io 
dacché voi non sapete fare . 

' L^anno stesso io cui Raghib mori) nacque 
a Mu^la un figlio , che fu poi Sellm III . I 
dae Sultani antecedenti non aveano avuta pro- 
le ; e le feste che furono fatte ebbero ua 
carattere singolare . Noi non diremo nè degli 
addobbi , nè delle tllumlaazioai , che allora 
accreb^rp sotto mille' forme diverse il superbo 
apetlacolo che per la mirabile sua situazione 
per se sola Costantinopoli presenta ; ma dob- 
t>iam riferire ciò che può far vedere la difie- 
renza del gqstp avvenuta fra ì Torchi da al- 
eno secolo in poi . 

Il popolo fu lasciato liberissimo nell- impeto 
della gioia a cui in occasione di queir avveni- 
mento si abbandonò . Ad ogni ora si vedevano 
passare per le strade Ebrei e Greci rappresen- 
tanti I primarii Officiali dell' Imperio, colf abi- 
to e col contegno che loro è proprio. quando 
anno in funzione . Alcuni giunsero a contrafila- 
re lo stesso Sultano e il suo seguilo ; uè pef 
ciò ^ono puniti : solamente si proibì tal sorta 
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d' irrirercnza . la . qiinnto agli Officiali anche 
più rispettabili accadde che i conlraifaUi in- 
contrarono i mascherati , e Ira essi e tra il 
loro seguito si praticarono con tutta la serietà 
turca gli alti reciproci di rispetto e di consi- 
derazione M» altri «presero a rappresentare i 
vizi! stessi del Governo : imperciocché- alcuni 
si avvisarono di mascherarsi in 6gnra degl' In- 
gegneri preposti al -mantenimento delle strade; 
éd entrando nell' andito delle case particolari 
si videro levarne -il '-selciato , nè finire se non 
dopo* esserne stati ben pagati , come se aves- 
sero fatto opera utile. Alcnni presenlavansi alle 
case colie trombe usate ad estinguere gl' incen- 
di! , e facevansi rimunerare come se avessero 
estinto il fuoco . All' nndecimo giorno il ba- 
stone de' Gianizzeri fece por fine a questi igno- 
bili spettacoli -, ben diversi da quelli che nvp- 
presentarono in addietro nell' Ippodromo la presa 
di Rodi t e la conquista di -Cipro , decorando 
in migliori tempi le «feste consecrale alla cir- 
concisione degli eredi del Irono . Non erano , 
è vero , i Turchi quelli che s* abbassavano a 
codeste rappresentazioni' miserabili ; ma scen- 
devano a tollerarle , a guardarle , a sorrider- 
le f Ula i Turchi , sì s^iiccanli anche oggi per 
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}a loro intrepidezza , st comtnehdeToK per la 
ledelià con cui mantengono i loro impegni, hi 
degni individunlmentc di stima per le virtù che 
derivano dal loro sentimento religioso , non 
potevano accorgersi d’essere degenerali, poiché 
per la estensione del loro Iinperìo vedeansi 
essi soli i padroni , e quanti d’ altra razza e 
relisione viveano misti a loro non essere che 
i Ipro schiavi. L’t abitudine adunque, aliineii- 
lava la coscienza della loro superiorità , e impe- 
diva ad essi di sospettare che' i lumi soli possano 
conservare la dominazione ■ 'quando per i T ad- 
dolcimento de’ costumi .è scemala; la potenza ^ 
dianzi ollenula soltàulo dall’ asperità della vi- 
ta , e dalla violenza {dei fanatismo . : ■ > 

Ma. uon poteva almeno il.Divauo ' dissimula*t 
re che , incapace di'più. far: «couquiile tuli» 
la sua cura dovea llmit.irsi' a .couservare la 
Stato quale luti’ ora* avea'. Per lo che -se'cs- 
seiido pur d’ uopo conoscere >gli amici e i 
' nemici , de’ primi non avea più dii stimare per 
tali dopo che la Francia avea contralti legami 
troppo ai Turchi sospetti ^ Mustafà IH allora 
portò i suoi pensieri sopra Federico II , la 
fama del cui coraggio , de’ rovescii , ddl ■ vit- 
torie , « deli' ordine eccellente stabilito nd- 
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r amminislraziune , ora peneirata fino nel suo 
Serraglio; e pensò rii farsene un alleato. L\ac- 
corto ile ride di poterne trar fruitore mandò 
un Ministro a risedere in Costantinopoli . La 
mirandi Federico' era ri' armare il^ Sultano con- 
tro la Russia , che gagliardamente allora gli 
pesava sopra: nè risparmiò adulazioni con lui, 
nè regali coi Ministri . Aintavalo in ciò una 
secreta corrispondenza che da alcun tempo, 
egli manteneva con Rrim-Guerai , kan di Cri- 
mea . Costui f • che tolto avea il trono ad un 
vecchio timido e tropjio amico della ■ pace , 
pieno di militar coraggio area con una poli- 
tica da , Barbaro pensato di poter acquistare 
un credito in Costantinopoli che gli procu- 
rasse d' essere confermalo sol trono colla desti- 
tuzione formale del vecchio Kan , e gli aprisse 
1' adito a trarre il Sultano alla ' guerra contro 
la Russia . A tale iutendimento avea fatta una' 
improvvisa invasione in Moldavia ; e saccheg-- 
giando per sette giorni orribilmente quel pae- 
se y ne avea condotto via ^reggie , armenti , 
cavalli , e trentamila schiavi ; con ciò provando 
al Divano quanto egli fosse- formidabile.. Ma 
nel tempo stesso gli avea provalo ' ancora d' es- 
sere giusto : perciocché rimandò liberi alle case 
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loro lutti i MolilnTi clic polè raccogliere , e 
restilui) quanto bestiame tP ogni specie , tratto 
di là, gli avvenne di strappare dalle mani ra- 
paci de' suoi Tartari . Il Saltano solo era 
quello a cui una guerra colla Russia non fa- 
ceva spavento'; ma inutili furono, gli sforzi e 
del Ran e del Re di Prussia per farvi rbol- 
vere la turba de' Membri codiponenti il Diva- 
no , tulli uomini o vecchi, o pusillanimi, O' 
Tululliiosi , che nulla più volevano che morire 
tranquillamente nel lungo letargo, in cui erano 
fino allora vissuti i solo che tacitamente permi- 
sero al Ran d' invadere il territorio russo dalla' 
parte dei Tartari. Se non che, morta frattanto 
Elisabetta, sali sul trono di Russia Pietro III, 
più eutusiasla per Federico il Si quello che 
fosse Mustela, il quale s'avea fatto provvedere 
un ritratto di quel Re , e onorevolmente il te- 
neva nella sala stessa ov' erano lutti quelli de' 
Sultani suoi predecessori . Accadile adunque 
che volle , a • favore di Federico le forze. della- 
Russia, le .quali tanta il gravavano, egli* do- 
vette.'arreslarc l' impelo de' Tartari , già pi*onti> 
a mettere in fiamme la Nuova Servia ^ ed aiz- 
zare.! Turchi contro MariarToresa , che- colle 
proprie armi . e con quelle de' sum .Alleati 
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r avca posto in lerrlblli strette . Ma questo 
statò di cose non durò die un moinenlo per 
la subita rivoluzione succeduta in Pietroburgo, 
per la quale Pietro III perdette il trono e la 
Tita . Nò Tartari adunque, nè Turchi moveansi 
più . E quando , morto il re di Polonia Ad- 
{pisto III , la nuovVl iinperadrlcc di Russia Ca- 
terina Il ebbe messo su quel trono il conte 
Ponlatowski , antico suo favorito , abusando 
della buona fede di Mnstala , questi se ne ri- 
sentì finalmente , e volle provvedere a quanto 
già da prima richiedeva la gloria e la dignità 
del suo Imperio , i Ministri suoi il ritrassero 
dalla guerra , e lo stesso pur fece 1’ Ambascia- 
dorè di Francia , che 1’ avea dianzi sollepilalo 
ad opporsi alla elezione del Ponialowski . Era 
egli infatti in assai cattive circostanze . Gli 
uomini più influenti erano corrotti dalP oro ’ r 
della Russia , o pieni di paura ; i Gianizzeri* 
degenerati, ammollili, avviliti; gli Spai minati 
dal lusso, e poco in istato di adempiere' le’ 
loro obbligazioni . Poi 1’ Egitto non era tran- 
iquillo ; j Wab^biti minacciavano la Mecca ;• 
quasi tutte le provincie erano infestate da ban- 
diti. Facilmente si disarmò adunqne la collera' 
ilei Sultano ; tanto più ' che la Rns^a , la quale,^ 
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tinto nn re n sno morlò ni Polacchi , nc' ro- 
vesciava violentoitierilc la Coslilnzione, m.lstbc- 
rava I« operazioni , ginraya amicizia , assicura- 
Ta , promcMevn , e fra le altre cose , ricor- 
clantlo le imprese di Sobieski ^ tìimpslrava .utile 
allo stesso Imperio Ottomano il frenar la Pa*- 
lonia , troppo pericoloso nemico pel medesimo, 
quando nel fallo si era lasciala incalenare da 
essa . Sulle quali supposizioni poi Muslafà -, 
principe. religiosissimo , polè facilmente essere 
persuaso dal Muftì, ingannalo a neh’ egli da un 
Imnno fallosi guadagnare dalla Russia , proibir 
r Alcorano d’ assaltare chi • lasciava in pace 
I’ Imperio . Quindi Krim-Guerai , che voleya 
entrare a tulli i costi in Polonia co' suoi Tar- 
tari , invitato a Costantinopoli , e sulla strada 
arrestalo , fu mandalo in esiglio come uomo, 
turbolento che comprometteva la tranquillità 
dell’ Imperio ; e quando nel suo passaggio per 
quella capitale disse al Sultano quanto occor- 
reva per metterlo al fatto delle cose , e indurlo 
a. prendere una risoluzione nobile e vigorosa , 
Muslafà, alzando gli occhi al Cielo , e sospi- 
randò , gli rispose queste meniorande parole , 
le quali possiam dire il compendio della Storia 
dell’ Imperio Otlomauo.cbe n noi rimane ornai 
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da esporre . Tu hai ragion» , dbs' egli al 
K.an . Ma che posso fare io solo ? Sono tutti 
ammolliti, o corrotti: non ‘conoscono e non 
amano se non se le loro case di Clizie , i 
loro musici , i loro Serragli . lo /«’ ingegno 
di ristabilire il buon ordine y e di ricondurre 
il mio popolo a’ suoi antichi costumi ; e <nis*' 
suno vuoi darmi mano l 11 generoso Kan andò 
al luogo del suo esiglio ; ma non tardò molto 
ad esserne richiamato . 

' Nel mentre che la Russia avea messo sul 
Irono polacco un uomo da cui non temeva 
«pposiziune a' suoi disegni , ' non solo si era 
falla proJeggilrice di <pie’ Polacchi che , pro- 
fessando una religione diversa dalla Cnllolica , 
e perciò detti Dessidonli , reclamavano' il gudU 
mento, dei diritti politici al pari de* Cattolici , 
e li avea in essi falli reintegrare violentemente 
in una Dieta straordinaria del 1766,: nia .dì 
più avea capovolto lutto T antico ordine del 
governo , solennemente intanto dichiarando di 
garantire* la libertà, la Costituzione e 1 ’ inle^ 
gjdlà della Repubblica , ^la come nel fìtto 
succedeva diversamente , la parto maggioro de^ 
Polacchi se nc sdegnò: ‘e riholll }>er lutto <ii 
paese un tal fermcnlo , che la Dieta co^ivouata 
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Bei 1768^ accrescendo T agftaziooe, produsse 
la Confederazione di Bar; e allora scoppiò nna 
orrenda guerra civile , • rendala più feroce dalla 
forza straniera irrirata , e dal tradimento : nò 
si trattò più di una quislione fomentata dall' am> 
bizione e dal fanatismo, ma della indipenden^ 
< za e . libertà nazionale, vendute da una por- 
zioqe d' uomini vili , è conculcate con falsi 
pretesti da esterna forza preponderante . Gli 
eccessi commessi da questa forza , i prodigi! di 
valore che inutilmente fecero i Polacchi con- 
federati , la neutralità del re Stanislao, appar- 
tengono ad altra Storia che a quella dell’ Im- 
perio Ottomano . Ma dalla guerra che i Bussi 
facevano ai Confederati nacque finalmente il 
caso per cui l' infingardo Divano dovette sco- 
tersi. ,Una partita di cavalleria russa, inseguen- 
done una di Polacchi , entrò con essi in Bal- 
ta , città de' Tartari ; e nel calor della zuffa , 
che allora ebbe luogo, molti Musulmani perdet- 
tero la vita . Nel tempo stesso s' attaccò fuoco 
a quella città , e una parte fu ridotta in ce- 
nere. La relazione del fatto giunta a Costanti- 
nopoli sollevò tutti gli spiriti . Non poteasi ne- 
gare che il territorio ottomano non fosse stalo 
violato : e la religione giustificava uua guerra 
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di difesa . F(i dunque ìualberato lo stendardo 
di Maonaello ; 1 ’ Ambascìndor russo fu messo 
nelle Sette Torri ; per lutto l’ Imperio si mandò 
ordini di adunaracnti di truppe , e ‘ Muèlafà 
richiamò dal suo esigilo Krim-Guerai , . lo; ri- 
stabilì sul suo trono , e gli affidò il comando 
-dell’ esercito . Egli- parti della sua capitale ai 7 
di gennaio del 1769 , avendo sotto di sè cen- 
tomila Tartari , e diecimila Spai . 1 Tartari 
passarono sul- ghiaccio i fiumi Bog ed Ingoi; 
e quarantamila d’ essi si sparsero per la Nupva 
Scrvia . di cui fuori de’ loosbi. furti non' restò 

'1 * ” . . 

•palmo che non fosse devastato e incendiato. 
■Trenlacinquemila $cbiavi' una qdontilà -im- 
mensa dii bestiame furono il •bottino di quell’ e- 
sercito , che di poi si trasse a Bender. Krim- 
Gticrai accingevasi ad entrare in Polonia , 
quando morì di veleno fattogli pi|^opìnare dal 
gran-visir Mehemet-Emin , vedutosi forzalo a 
cedere a lui la condotta di quella guerra . Or 
verremo dicendo i casi della -medesima . ‘ * 

. . ‘ ' . • ■ ■ • T* 

t j , ; ... : j .t. 1/ 

• . - • . ■ ' : - • ■ • i • • 
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Prima campagna de' Turchi sul Niester sfor~ 
'■ lunata, Chocum è presa. Una squadra russa 
\ vàa sommovere i Greci della More a. Primo 
incontro per mare tra Russi Turchi . iJe- 
sistenza da Hàssan-bey fatta ad Elphinston. 
Secondo incontro , in cui saltano in aria le 
due navi ammiraglie * Distruzione della in- 
tera flotta turca a Tschemè . Disfatta de* 
^ Turchi a Cahoul . Le loro perdite si accre- 
scono da tutte le parti . Congresso di Fa- 
ckzani presto disciolto , Conferenza in Bu- 
harest . La guerra continua , f^ani. tentativi 
de* Russi sopra • Silistria e sopra Fama . 
• Morte di Mustafà HI * Carattere di questo 
Sultano * 

n£CEKTX)iaiLA QUomaiii ioeammiiia?aao 
Terso la Moldavia ; o i Russi uoa aveano da 
oppor loro che veutiqualtroiuila uomini condotti 
dal principe Gallitzin . Ma il Gran-Visir era 
un presuntuoso ignorante ; e il Sultano preten- 
deva di dirìgere le operazioni dal fondo del 
Serraglio . ISon erapo all' ordine le provvigioni 
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necessarie, e ì Tartari non areaiio per nuche rag- 
giunta Tesercito , quando Galiilzui prese le sue 
mosse, e passò il Niesler. Dovea avere Choczini 
per tradimento ; e il concerto mancò , sicché 
dovette ritirarsi in Polonia. Il Gran-Visir ebbe 
ordine di entrare in quel Regno anch, egli ; 
ma i Russi ben presto passarono di nbovo il 
IKieater in trentamila , misero in piena rolla 
sulla strada di Ghoezim un Seraschiere che do- 
Tea far loro fronte da quella parte , ed investi- 
rono quella piazza. Pulocki, uno de^ Capi delia 
Confederazione di Bar , gittalosi, in Choezim , 
ov* era numeroso presidio , diede tempo al 
Turchi di soccorreflu : e* si mossero a quella 
rolla in più di centomila ; ma essi che intende- 
rlo di cacciare i Russi nel Niesler, li trovarono 
si ben Irincieralì, e furono bersagliati da sì ga- ’ 
gliardo fuoco , che desistettero dall' impresa . 
Mehemet-Emio , gran-visir , era stalo sacrifi- 
cato alle querele dell' esercito Iroyatosi io Mol- 
davia senza viveri . Tre altre vittime si erano 
date ai clamori pubblici : Gregorio Galliìnacln 
ospodaro *di Bloklavia , il Dragomanuu della 
Porta , e il Kiaia de' Gianizzeri . Moldoyandgi- 
))assà , che'avea avuto l' Incarico di soccorrere 
(>i|oczim , ara stato fatto gran-visir . Egli fa 
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gellare un ponl^ sul Niesler in faccia . a Choc- 
zim per gire a comballere i Russi nel cuore della 
Polonia ; c, Gallitzin venira verso quel fiume 
per impedirgliene, il passaggio . Ma l’ immensa 
cavalleria turca èra passala , risoluta d’ assal- 
tarlo pel suo campo, quando, cresciute improv- 
visamente le acque del Niesler , .e scossone il 
ponte , i Turchi , che vogliono ripassare , sei 
senton rompere sotto ì piedi . Il 'terrore li as- 
sale ; s’ annegano quelli che si affidano al nuoto ; 
que' che restano vengono dai Russi tagliati a pez- 
zi ; e quelli eh’ erano ancora presso Choezim si 
ritirano scompigliali verso il Danubio. La guar- 
nigione di Choezim *, vedendosi abbandonata , 
vituperosamente abbandona la piazza : i Russi 
v’ entrano , e vi si fortificano : la Moldavia e 
la Valacchia li accoglie come liberatori ; ed 
essi. stendono le loro conquiste sino al Danu- 
bio. Tale fu r, esito della campagna del 1769. 
Gallitzin venne chiamalo a Pietroburgo 5 e 
Moldovandgì perdette la carica , e fu mandato 

a comandare ai Dardanelli . , 

• 

Fino dal tempo di Munich la Russia avea 
disegnalo di farsi de’ Greci soggetti, ai Turchi 
un utile stroraento venendo ad aver guerra 
con questi . ..L’ accoglimento avuto in Valacchia 
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e in MoWaVia la lusingiò d’ cgiial sorte in Ma- 
rea , persuasa cbc negli abitanti di quel paese 
o fosse rivo , 6 potesse rarvivarsi Tainore della 
indipendenza . Essa mandò colà per far insor^ 
gere i Moriotti un avventuriere dì qilella na- 
zione chiamato Papas-Og!i , che avea servito iu 
basso grado nelP artiglierìa russa. Andò costui ; 
e d’ accordo con certo vecchio Benachi , prinr- 
cipnle di Galaniata , trovò pronti molti , e spe^ 
zialmenle i Mainotti , che diconsi gli antichi 
Spartani , e che non sono indegni di tal nome. 
Tutto però si tenne secreto finché venisse forza 
ad assistere nel tentativo . Il Sultano metteva 
lutto il sno studio n porre in buona difesa Beu- 
der , Oczakow e le piazze del Danubio ; nè 
è meraviglia se noit s’ immaginò- di potere es- 
sere assaltato nella Grecia , quando P Europa , 
che vide d»l Baltico navigare pel Mediterraneo, 
una squadra russa di sette vascelli di linéà e 
quattro fregale , non credette che fosse desti- 
nata per l’Egeo se non quando*udì che 1’ am- 
miraglio Spiritolf avea gettata l’ ancora in faccia 
a Corone . Lo spavento che in quelle parli egli 
mise gli avrebbe rendula facile I’ invasione 
se avesse avuto maggior numero di forze ; ma 
esli uon eòndiiccvo seco che otloceutò uomini 
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da' *l>arco. Nondimeno Beiiachi malfccró Io sten- 
dardo della indipendenza : e potè mellere in- 
sieme qualtromila de suoi , vestili ed armati al- 
r uso russo , che divise in due corpi, uno de’- 
quali dovea scorrere il paese sollevandone i 
popoli , r altro assediare Corone , che quan- 
tunque non presidiala che da quattrocento Tur- 
chi resislelle . Spirìloff trovò un asilo contro 
r iuverno , che s’ appressava , nel porlp di Na- 
varino , vicino a Corone , avendo potuto soi> 
prendere quel luogo e il castello , meno di- 
fesi di Corone ; ma sopraggiunte colà Alessio 
Orloff, che avea il comando supremo della 
spedizione , nacque Ira lui e gli altri Capi di- 
scordia : e- r assedio di Corono fu levato . 

Alla nuova de’ Russi nell’ Arcipelago in Co- 
stantinopoli si cercò di allestire venti vascelli : 

^ il che fu fatto per la fretta assai male e si 
raccolse gentaglia di niuna pratica per armarli. 
Intanto giunse a rinforzo della squadra russa con 
tre vascelli e’ tre fregale» lo scozzese Elphin- 
ston , il di cui disegno era di rompere la flotta 
turca , forzare i Dardanelli , e spiegare Io sten- 
dardo di Caterina II in faccia al Serraglio i 
cosi avea egli promesso a <|uella Impcradrice . 
Messe a terra nel Golfo di Misilra poche Irup- 


\ 


Digitized by Google 



Si 

j»e , fpre vela *11 là por nrulnrc all* incontro 
della flotta nemica . 11 Capilnn^Bassà avvicina- 
rasi alla Morca con dicci vascelli: dieci ne 
* avea lasciali nell’ Arcipelago per contenere i 
Greci di tpjellc isole . Quattro de’ dieci che 
condiiceva erano ‘entrati nel porlo di Na- 
poli di Romania per isbarcarvi uomini e- mu- 
nizioiù', c sei filavano aspettando alla cappa 
il ritorno di quelli , quando Elphinslnn giunse 
addosso a questi , uno solo de’ quali gagliar- 
damente seppe difendersi , quantunque ‘abban- 
donalo dagli altri che fuggirono ; e andò a 
ritirarsi sotto il cannone di Napoli . Elphin- 
ston fu costretto a ripararsi a Cerigo , 'mera- 
viglialo de’ talenti e della inirepidità riscontrala 
in quel combattimento . Sì valente iioino era 
llassan-bej , che vedremo per altre prodezze 
degno successore di Barbarossa c d’ Occhiali . 
Egli, uniti insieme tutti i vascelli turchi , volbva 
inseguire Elphinston ; ma il Capilan-Bàssà vi 
si oppose: ed ebbe ragione. L’ arrischiare una 
Kaltaglia non poteva tornare a conto che ai 
Russi, ppichè, padroni del solo porlo di Nava- 
rino , perdevano ogni giorno il credilo presso 
il Greci, c andavano incontro a mancar divi- 
veri ; e sul Gottliocntc Greci c Russi doveaao 
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badare a cllfeudcrsl : laddcire i Turchi rlufor- 
zavausi da ogni parie . E non' tardarono infalti 
ad entrare in Morea Albanesi c Turchi uniti , 
che dappertutto trucidarono i Greci; ridussero 
in cenere Patrasso , e saccheggiarono Trlpo- 
lilza ed altre città : sicché I miseri abitanti do- 
vettero correre a rifugiarsi nelle montagne , e 
i Russi alle loro navi . l^a Morea non fu più 
che un cimiterio . 

• Ma i Russi contavano ancora sqpra i van- 
taggi che avrebbero riportati venendo ad un 
combattimento navale . Incontrarono infatti la 
flotta luroa composta di ventidne vascelli nel 
canale che separa T isola di Cliìo dalla costa 
d’ Asia . l Turchi si misero all’ ancora assicu- 
rali alla schiena da batterie di terra, ed aspet- 
tarono d’ essere assaltali . II Capitan-Bassà volle 
andare a terra per far alzare nuove batterie; e- 
il comando della nave ammiraglia restò ad Hassan- 
bey . SpirilolTuon avea che nove vascelli: Ire fu- 
rono dati per retroguardia ad Elphinston; per cen- 
tro ad Orloff, Ire ; tre tenne per sè: ed incomin- 
ciò i’ attacco dirigendosi contro 1’ amnjiraglla , 
Dopo qualtr' ore di un fuoco inferuale i 1 a nave 
di SpiritoH perdette il timone , e andò sopra, 
air ammiraglia turca : e s’ attaccarono coi rnii\n 
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poui insieme , facendo da ima parie e dall’ al- 
tra prodigli di valore . Infine le granale russe 
misero T ammiraglia _ (urea in fiamme i e co- 
nmnic'ando.si ipiesle alP ammiraglia rossa , en- 
Irnmlje.le navi sallarono In aria . I Comandanti 
e pochi UfiUziali furono quasi ì soli che si 
salvassero : Massan-bcy , quantimquè ferito ^ si 
gillò a nuotò, e giunse al IJdo . Alcune delle 
navi, lur>;hc , spaventate dalla grande esplosione' 
e temendo d’ incendio , corsero ad intanarsi 
nella piccola baia di Tschesmè, , 'orè furono 
ragginole da altre . Ivi agglomerale non pote- 
vano muoversi nella notte vi si appressarono 
Ir^ brujotli , nel mentre che ad altra parte' si 
attirava T attenzione de’ Turchi: e que’ brulblli 
in un momento attaccarono fuoco ai primi cjuatlro 
.Tas.cclll. , e questi agli altri*, e tutto il'porlo di. 
Tschesroè non fu p'w che im immenso e spar 
ventoso vulcano , da cui orribili scoppil usci- 
vano , che udironsi a venti leghe all’ intorno'^ 
i rottami -de’ vascelli volando per aria e la 
città da cium a fuiiclo rovèsciandosi : 'un solo < 
vascello si salvò . Quel memorabil, caso , per 
cui (ulta 'la flotta ollomàna , fu dislrullà , segui 
la notte dei 7 di luglio del 1770 . Elphinstou; 
volea immantinente recarsi ai DardanelH , sicuro 
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tli (rnpARsnrtì innocuo , o mantener la ]xirola 
dala a Caterina ‘ II andando ad ancorarsi In 
faccia al Serraglio del Sidlano ; e sarebhegH 
r inijiresa riuscita ffdicemente , poiché? qhe’ fa- 
mosi baluardi della capitale dell’ Imperio Olio- 
nianò erano per la trascuratezza de’ Turchi 
sguerniti d’ ogni cosa necessaria per resistere s 
ma Orloflf non v’ acconsenti . sebbene Elpbin- 
slon gli facesse vedere d’ ayer potnlo colla 
sua sola nave passar lo Slrello senza essere tocco 
dal fuoco de’ Furti . I Russi andarono ad as- 
saltar Lenno ; é intanto il Barone di Tolt^ man- 
dalo dal Sultano a reslanrarc o a ben armare^ 
i Dardanclliy ebbe tempo di mellerji' in buono 
slafo . ' 

Mentre segnira la speslizione de’ Rossi nei 
mari di Lurante , Roinaiizow, sostituito a Gal- 
lilzin, .8 era {(orlato xerso il Danubio; e Panili 
con altro esercito s’ era diretto verso Render . 
Pallio f che avea |ìol>tto nllraversare la Nuova 
Scrvià- e la Ressarabia col favore ilei .Gover- 
natore di Balta datosi ai Russi m vendetta 
deli’ assassinio dj Krim-Gucrni , giunto con ses- 
santamila* tromini dinanzi a Render , *»’ avew 
mandata una parte a contenere i Tartari dcHw 
Crimea ; c 'cjuesli in nnmero dj cintpiafttamilay 
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com.-uMlaCt diJ nuoro roèpinsefo (jucl «orpo, 
e nttravertfaodu il Niester- a nuoto andarono a 
congiungersi in Moldavia all' esercito , del Gran- 
Visìr che 'allora era Halis-bassà , e che 'ac- 
correva per sostenere Bender . Romatizoir rollo 
opporsi a qiie' Tartari , ma non potè impedirò 
che non agevolassero al Gran-Visir il passag- 
gio del Danubio . Però sorpreso un corpo di 
diecimila Turchi nell' atto che passavano o 
portò loro via trentadne cannoni . £ come poi 
irovarasi tra quo' cinquantamila Tartari o 1' e- 
sercito del Gran-Visir, mentre da una- parto 
non avea vberi che pcr^ tre giorni , * e dall'al- 
tra i néniicì prcparavansi a circondarlo , dis{K>- 
sle le sue genti iu quattro grandi quadrali, nel 
centro, di ognuno de' quali pose un artiglieria 
numerosissima, in questa form*', di asKililo di- 
ventò assalitore; e la vittoria, che riportò à Ca- 
hoiil costò ai Turchi cinquantamila uòmini , 
centoquaraplatrò cannoni', e il campo. InGoStan- 
tinopoli ginnse la nuova di questa disfatta nei 
tempo in cui giunse anche quella dèli' ìaceudio 
della flolla .a Tschesmè , c della comparsa dei 
nemici, ili Dardanelli ; e la. cuslernazione* fu 
somm.i . Però Mustala .uuii perdette animp . 
liaduuato un pivi^uo straurdiuario , over lurunp 
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chiàm/iri i .principali' ilei Covpy drll’ Ulemà, e 
filiti 1 'Bassa dì prìm’ 'oriline , 'disse fé Corti tìl 
Vienna e'dì ‘ Berlino odrirqlì la loro inedia- 
/.iòne sullcl' base 'die !e 'dne nazioni belliee- 

• 'f ^ 

rahii rientrassero no' lord aniecedenli confini 

• ^ 

e ì Rnssi uscissero di Polonia : con. elio sareb- 
besi per esSo lui oUenulo lo scono delta guerra 
rnirapresa ; e il .Divano opinò per .la pace-. 
iMa egli non tralasciò iVallanto di porsi in islato 
di“sostencre la guerra ; ebè dato all’ esercilo 
del Danubio altra Coinatidanle nella person i di 
Schìlar-Mehemet, nuovo" gran-visir, 'mandò ni 
medesimo * de’ rinforzi , fece levare quaranta-' 
mila tra Bosniaci' ed Albanesi, e. fu .Imbarcata 
j»or Vorna una cpiaulità considerabile tl’ arti- 
glieria e (li rtiunizioni . lifa lanic diligenze sue 
Hraascro inutili a cagione . della indisciplina- 
tezza e’del disordino della sua gelile . Bender 
si arrcsQ ; ed Akernian aprì le porle poco dopo 
ai Russi . Per (piesli acquisti essi poterono 
trarre al loro parlilo i Tartari della Bessara- 
bia, e facilitarsi P ingresso nella Crimea, a cui 
lo loro mire lèndévauo. I Tnrclii,' presi da' ler- 
lòre per questi suc(Te.ssì de’ nemici , uscirono 
delle piazze .situale sulla .sponda sìnisir.i del 
Danubio ; cd Isniail , clic altre* volte avea'ar- 
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Tcsinti i Rossi cadde iti loro polère. Nè éi*aiit> 
'cpiesfe le sole disgrazie de' Turchi . 'Da una 
parie r Imperadrice di Russia sollevava la Gior- 
gia ; dall’ altra faceva entrare Irt sue truppe fiv 
Azoff; poi allestrta una flottiglia alle foci del 
*Dòn , per essa, sosteneva 1’ invasione della Cri- 
iiiea , devastava lo Coste del Mni^^efo , e fer- 
•mava le provvigioni che da quel canto anda- 
vano per mare a Costantinopoli : mentre Orloff 
faceva sirail cosa ne’ mari della Grecia.* 0ì 
'più in Palestina ^rasi alzalo un Arabo chó 
da .Taflà signoreggiava i contorni a suo talènto', 
pretendendo 4i patteggiare col Sultano ,* ' che 
gli àvea dato il governo*;' e Alì-hey , capo dei 
Mainrmducchi in Egitto', avea‘ cacciato del Cairo 
il Bassa , c disponeva dell’ Egitto come padro^ 
ne , cercando 1’ appoggio de’ Russi . ‘ * ’ 

Un lampo di buona fortuna apparve ai Tur- 
chi in mezzo a tanti rovescii . Orloff hloccavà 
la piazza di Cenno sperando d’ averla per -10010. 
Hassah-bey concépistfb' il disegno di sorprenderlo! 
s’^iniibarca .ài Dardanelli con millèciiu{iiecentó 
'uòmini risoluti ai pari di lui ; c - favoVito dalla 
usenrità della notte entra nel fondò di- uà 
piccol ■ seno deserto e al * mettere il primo 
piede in' terra, 'coll’ altro respìnge verso il'maie 
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U battello; e- (ulti i mioì compagni Io imUano^ 
sola vittoria , 4ice loro , può salvare voi 
e me ^ Noi abbiamo fame ; troveremo di che 
mangiare presso i nemici : ahdiamo ^ Piombano 
sopra { Rossi , IÌ disperdono , gl’ inseguono , e 
U obbligano a porrere alle navi , tagliati i eoi 
canapi , s’ éMoptanano a vele gonfie . Assicurala 
Lenno , ritorna trionfante ai Dardanelli ; e Mu-7 
stala ■ ripieritò Hass^aA-bey , e provvide all’ Impe* 
rio , facendolo copitan>bassà . Similmeuic fur 
roDO fortnnali ì Turchi, pel niim efifetto che 
gV intrighi de’ Russi produss^o nella Giorgia 
e i loro tentalivi a Trebisonda . Nè la fiottìglia 
da questi ultimi messa insieme in Azoff valse 
loro , non avendo avoli piloti alti a navigare 
per quelle acque. Ma nel giugno del 17 71 
il principe Dolgorucki prese le linee di Pre- 
pop, trascurate dai Tartari: entrò in Crimea, 
s’ impadronì di Cafifa a di Rostow ; in 
tre seUimane tutta la Penisola fi: sottomessa , 
itone il Kan a morir di dolore sulle terre ot<- 
tomane . Sul principio della stessa compagna 
|1 nuòvo 'Gran-Visir avea respinti vigorosamente 
i Russi sulle sponde del Danubio uno de’ suoi 
Ipuogoteneuti si era inollralo. finn a Bukarcst-v 
pd a>ea ripresa Giurgevo; una solIevazioDe 
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«' alzò Ira i soldati pel rifardo .messo nel 

|iagare gli stipendi] : cosi che saccheggiajrooa 

il loro campo . Volle di ciò approfittare K<ì~ 

manzon , e passò il Danubio;' poi- presto il 

ripassò ancora , non poteodorisi sostenere i e 

andò a' quartieri d* inferno in Bloldavìa e Vn* 

iacchia * . . » - 

/ 

Se nelle circostanze in cui vediamd essere itale 
allora le cose de' Turchi , essi areano ragione 
di desiderare la pace, di questa non ne aveapo 
minor bisogno anche i Russi. . Gli acquisti , e 
i tentativi che avcnuok fatti , costavano loro le 
migliori truppe. iTa peste -poi, che dai Turchi 
crasi ad essi comunicata, non solamente trava« 
g^iava r esercito , ma faceva stragi orrende. aqi> 
che nell' interno , ed ■ avea estinti centomila 
abitanti in Mosca. Altronde la Corte di Vienna 
avea dichiarato che nom permetterebbe ai 
Russi di estendere le loro conquiste o{tre il 
Danubio. 'Fu concertato' adunque nel 1772 h» 
Congresso a FocRzani in Moldavia . 1 Turchi 
presenlaronsi ai Russi con rieehi regali 1 di tjqn 
peli suparhi , di prezioso slofie, e di beUear-' 
mi ; o Qsman-e(£ìndi ,, il principale . do' Pieni* 
polcQxiarii,' dissic : Il rrtio $ublinM Imperathrv 
mi ha raecofnatuiuU^.ili furo ogni pinsibile 
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ta gloria ({I Dio e pel ben della pace . Dal 
canto suo Gregorio Orlofi', eli’ era il plenipo- 
tenziario russo , domandò per preliminare che 
la Porta' riconoscesse P indipendenza ile’ Tar* 
tari^ che cedesse due porli sul Mar-Nero; che 
demolisse le Ibrlifìcazioni d’ OczakofF ; che ab- 
bandonasse il territorio compreso Ira il bng e 
il Niestèr ;^che desse ai Tartari la Crimea e 
il Knban ; e che a’ Rnssi fosse permesso navi- 
gare in 40(11 i mari turchi . Egli area un se- 
creto fine : e mirava ad imbrogliare le cose , 
onde aprirsi iiaa ^strada a qualunque costo per 
acquistare' per sè il pòssesso* indiperidénle della 
Moldavia e. Valacchia . Erasi fallo un ^armislF- 
z;u , c questo fu convertilo -in una tregua di 
tre mesj . La Porla per vieppiù dimostrare la 
sincerità delle sue intenzioid avea' mfsso^ in' li- 
bertà r Ambasciador russo, che 'dicemmo clritisù 
nelle Inette Torri . Ma le condisiohi prelimi- 
narmente proposte dalla Russia’'- nòti potevano 
esserei ammesse 'dai Turchi : 'e' il Congt'esso di' 
Fockzani non ebbe alcun lefifelto '. ' ’ ' ' ' 

Grandi intrighi pplitici intanto occupavanh P 
Gabinetti <1’ Europa . Il giovine re di^ Svezia" 
Gustavo- HI , appena salito’ sul ' trono , con' un' 
colpo ■ di . mano fortuDnUssitoo ' erasi ' ' cmanc ipalo 
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d:ilia pi'opouJcianle autorità del Stanato, per la 

cpiale Fcderico-Aclolfo suo padre non avea 
ovulo di re che assai poco più del ntùnc*.- 
li r Iraperadrice russa, che iiitliiiva a suo ar- 
hitrio sut Senato della Svezia , di mal occhio 
àvea veduta quella rivoluzione , contro la quale 
non poteva muoversi sul timore che la Fran- 
cia sostenesse Gustavo , tanto più che vedea.e 
dà quel Principe- e dalla Francia farsi arma- 
menti , air importare de’ quali ’aggiungevasi .‘là 
considerazione che legata Casa d" Austria colla; 
Francia pel Trattalo del 1756, in caspi di 
giierrà sarebbe stata ausiliare di quest’ ultima 
II Re di Prussia dal canto suo , garante della 
Costituzione aholila di Svezia in virtù dei Trat- 
Irili ch’egli àvea- colla Russia , e zio del "Re 
di Svezia , Irovavasi in un forte imbarazzo . 
Aggiungevasi poi ch’egli, la Russia e P Au-» 
stria da alcuni mesi eraud accordati insieme 
per isparlirsi molle proviucie polacche ; ’ e per 
•mandare ad’ cffelto una tale operazione era as- 
solutamenlè necessario che tutta l’Europa fòsse 
in pace. I maneggi di questo- Re, è' queUr 
della Corte di Vienna , Cecero che si ripiglias- 
sero le negoziazio.ni in Bukarest ,' ove i Pleni- 
polonziaril delle due Potenze belligcrauli furono 
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il maretcianu Romanzow per L-i Riis»ia, e pel 
Svitano Mussù-Oglù , cognato di lui , e distin> 
ttfsi In questa guerra medesima . Ma come a 
Fockzani anche In Buka/est non si potè .ve- 
nire .ad accordo , fermi i Turchi spezialmente 
sul punto di non riconoscere indipendente Itf 
Crimea , parendo loro che grave scissura . sa- 
rebbesì fatta nell' Islamismo , riguardato come 
essenzialmente reggeotesi snir autorità centralo 
del ealiflato , da Selim I in qua unito nella 
p^sona dei Gran-Signore . Si renne dunque 
di nuovo alla prova delle ormi ; e sulle sponda 
del Danobio si apri la campagna del 1773 sotto 
la condotta per parte de' Turchi di Mussù- 0 - 
glb, il quale* era staio crealo dal Sultano gran» 
?Wr . 

Mussù-Ogiù, conoscendo i vantaggi., che la 
disciplina , e la scienza delle cToluzioni, davano 
ai Russi y cercava di evitare un'azione gene? 
rale , e piuttosto era attento ad approfittare dj 
parziali incontri . Così accadde che si len? 
leggio da ambe le parti , e che volendo un 
corpo di Russi di quattordicimila uomini pas? 
sare il panub.io a Giurgevo , 'p.ighcslan-Alì li 
sorprese , li respinse J e fece loro multe cenlH 
paia (di prigionieri , fra' quaij lu jl principe 
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Hepiiìn ^ H qnnic fìi nvmda^ a Co-stanlirtopoU^ 

c messo alle Sette Torri . M.i qOella leutezaa 

irritò Caterina II , non arcndu da tanto tempo 

relazioni di tìHovìc . E perchè a Homauzow ^ 

’chè allegava le forze preponderanti de’ Turchi., 

essa scrisse alteramente die i Russi non da* 

' ’ * * ^ 

mandavano quanti fossero i nemici , ma dove ; 
fossero , egli passò il Danubio a Brailow , C 
a’ incamminò verso Sillstria ^ nelle cui vicinanze ^ 

essendo accampato, un corpo di Turchi di ven> 

' liqiialtromila .nomini , vennero cacciati da’ lóro 1 

Irincieramenti , ed obbligati a ripararsi nella 
città , la quale immanlimente. fU investita < 
inutilmente però*: perchè spmii da Schnmìa , ^ 

0 v’ era il Gran-Visir’, einquatitamila nomini^ j 

e minacciando di innovere in persona egli me- 
<1esÌRio , RomanzoVr dovette ritirarsi , e ridurre 
i suoi nelle interne parli della Valacchia . Al- i 

fora Mussù'Oglù prese l’ ofTensiva ^ atssallò S' 

Russi presso Widìno ^ gl’ inseguì dire il Da- 
nubio , e riconquistò una porzione del territo- 
rio valacco < Per obUigarlo a fichiam'ar Je.suè 
frappe, il Russo si voltò di nttovo verso Silislria; ■ 
ma non fu questo che un Colo attacòo : impercioc- 
ché intendeva di sorprendere Vanta, avendo colà 
mandato due assai forti corpi delle sue tnippe / 
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Varna era ìinporlaDiissiiHO poslo, perehù ceiilro di 
tuUi'gli approvigionnuienli del. campa ottomano , 
o deposito delle monizioni di guerra , e nel tempo 
.stesso ano de’ più grossi givmai della capitale'. 
Ma -qacl tentativo non riuscì : ì Russi furOno 
.scoperti y e con grave perdita loro obbligali a 
retrocedere ; e questa fu una ràgione* di più 
perchè Romanzo vr abbandonasse l’ impresa di 
Silistria . 3i aggiunse poi che ilo all- esercito 
del Gran-Visir il coraggioso Hassan-bey , che 
per mancanza d’armata non poteva ’• fare ■ in 
mare alcuna impresa , e postosi alla testa di* un 
corpo di cavhlleria assaltò i Russi , li forzò 
n ripassare ‘per la terza volta' il Danubio, e ad 
abbandonargli la loro arligliéria , i ioro ' ma- 
gazzini , e tutto r onore di quella campagna . 

. Questi felici successi consolarono, gli ultimi 
giorni dì Mustnfà . La sua salute da qualche 
tempo erasi alterata per. l’ occupazione inces- 
sante , e per le inquietezze d’ animo . -Veden- 
dosi . prossimo a mancare , chiamò a sè Abdul- 
Hamid , suo fraleìlo : gli fece ih quadro dello 
.^lo* crìtico deir Imperio : gli comunicò i di- 
segni eh’ egli . avea formati per la prosperità 
del suo paese-; e gli raccomandò di conti- 
nuare la guerra onde olU'uere mia pace ono- 
revole . 
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Must^fò ni don ebbe guerrieri spirili , forse ^ 
solamente perchè luliu il fiòrcf della età sna 
dovette consumare nella solitudine del ritiro in 
mezzo ai aospelti e ai terrori di’ un assassinio su> 
prastantegli ad ogni momento» Ma egli avea al(o 
animo , desiderio d' istrbii’si ^ e verace amore 
del bene» Egli.*M fece tradurre il Principe 
di Macchiavello , e P Ahti-Matchiavello del Re 
di Prussia . Si fece pur tradurre gli Aforismi 
di l^oerhave ; *ed uno de' sUoi pensieri era 
’ quello di riformare presso i Turchi .'anche la 
medicina . Àvea anche ordinalo che Seliin , 
9UQ 6gliuolo , venisse inoculato 1 il che non, si 
esegui per la viva e costante (^posizione della 
madre f da' superstiziosi .Imani sedotta ^ i c|tinlr 
tengono ogni genere di preservativo opporsi al 
dogma del fatalismo. Egli fondu del f’^64 in 
Costantinopoli una nuova Accademia , che porla 
H suo nome; e uel 1761 avea fatto ristaurare 
fa naoschea magnifica di Maometto li, e la bi^ 
bliolcca : edifizii che aveano patito assti per 
cagione dì tremiioto . Al suo avvenimento a( 
trono avea fatUt edificare ‘Utia moschea in Sca- 
lari . Una bella moschea poi , sotto il nome di 
]\ur-Mustafà , e d<il popolo della la Moschea 
de' Tulipani dal nome del quartiere parlicolat e 

St . deW Imp. Ottom . T . IV . 6 
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in cui ò , fece alznre in Costantinopoli qiiamla 
per la invasione ìlella Nuova Scrvìa , falla da' 
Rrim-Gtierai , fu dall' Ulema proclamato Gazi, 
o vogliam dire Vittorioso , o Conquistatore . 

Tal era' Must^ià III , degno certamente di 
miglior sorte , e modello egregio pe' succes- 
sori al suo trono ai quali sieiso date* più fa- 
vorevoli circostanze , avendo talenti e virtn 
come luì . 1 / ambizione a Caterina II , e I' a- 
dulazione a Voltaire , ìspirarbno contro . Ma- 
slala de' bassi sensi , indegili dell' alto grado 
dell' una , e de' talenti dell' altro . Ma la Sto- 
ria imparziale fa giustizia à tutti: essa ba col- 
locato Multala tra i Sultani piu degni della 
stima e dell' affezione 'de' buoni . Egli mori il 
giorno aj di gennaio del >1774 • 
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Abdul-Hmnid succede a MustafàJÌI. Suo ca- 
rattere , e stato deW Imperlo alla sua esal- 
tazione . Cure eh’ egli prende per continuare 
la guerra . Romanzoyv passa il Danubio , e 
si mette tra il campo del Gran-Visir e Ver- 
ona : terrore de' Turchi; Pace di Kainardgi, 
Conseguenze per f Imperio, fatali di quella 
Pace . I Turchi si vendicano di Ghica . Spe- 
, dizione dì Hassan-hey contro ^Ivas-agà e» 
Daher. d bdul-IIamifi vuole introdurre la tot*- 
tica europea nelle sue truppe; e Ilassanmbey 
rinforza, lametta. Turbolenze in Crimea. La 
Porta è indotta ad una nuòva Convenzione 

colla Russia niente n\eno umiliante del Trattato 
* 

’ di Kainardgi . Strage de ’ . Greci di Marea . 

Delirii sciagurati, di Sahln-kan ; e sua ri- 
- nuncia alla Russia della sovranità della Cri- 
mea . Altra poggiar Convenzione segnata 
iUUla Porta . Nuovi timori (fa* Turchi , e in- 
trighi del Ministro inglese ^per render so- 
spetta ai Turchi la Francia . ^ Accidènte fu- 
nesto per cui A b(lul-IIamid, dichiara la 
guerra alla Russia, inenlr e^sa desisteva dalle 
nuove sue pretensioni^ Macello de' Turchi. a 
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Kilbnrn . Giuseppe il si finisce nella guerra 

alla Russia . Operauoni (Iella campagna . 

Strage (F Onakow . Morte di Abdnl-Hamid. 

J^BDUL-Hainid , cl\e de’ ciiiqunnt’anni di sua 
vita , tanti coniandone egli allora , n’ area gas- 
sati quaraotatrè nel Serraglio vecchio copiando 
l’ Alcorano , e lacendo archi e (Veccie per la 
ragione^ altrove esposìa, che <lover religioso è fra 
i Turchi il lavoro delle mani , era nom giusto, 
dolce f pacifico , ma di ninna priilica negli af* 
fari, dissenso mediocre, nè poi in alcun modo 
paragonabile al fratello in rjuanlp alP attività e 
fermezza . Nè certamente potea trarsi buon au- 
gurio di luì ai vederlo ne’ primi giorni del 
suo avvenimento correre per tulli ì luoghi del 
nuovo suo soggiorno, far aprjre quante cas- 
se ed annadii v’ erano con una cnf'insìlà da 
ragazzo , e distribuire prodigamente le più 
preziose cose che vi trovava senza conoscerne il 
valore ; e r imbarazzo in cui fu per più di un 
anno in mezzo a cinquecento donne , su nes- 
>iina delle quali, precocemente vecchio, ebbe 
forza di lar valere i suoi diritti . Piacque p»> 
rp che fili da princqùo , o inqwffrc deile ract 
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cooinndjzioni di Miislnfii , o diu-ilu vuoi 

«lei suo buon cuore , Irallò il uipute Sclim eol- 
r afiezione di padre , c volle che godesse nel 
suo stesso palazzo in libertà che godono i lì- 
gi! de' monarchi d' Europa . 

Intanto l' Imperio , uh' egli era chiamalo a 
reggere , iiiosiravasi da UiUe le parli conquas- 
sato . Incominciava a Trebisonda sul Mar- 
Nero un Bassa governatore a ricusar sommisr 
sione agli ordini -del Sultano, quantunque pur 
fosse vero che non avesse ceduto alle tenta- 
zioni de’ Russi . La Giorgia vicina, più vas- 
salla che alleata, dopo che s’cra soUralia alla 
Persia , e che per la posizione sua dovea cu- 
stodire le gole del Caucaso-, s’era inclinala ai 
Russi per una corona ed uno scettro che 
Caterina II avea mandati in regalo al vecchio 
Eraclio , principe di quel paese . I Tartari 
del Cuban vacillavano nell’ alleanza , o divo- 
zione , dacché i Russi erano padroni d’AzoH'; 
e per 1’ occupazione della Crimea , o la pre- 
senza' de’ formidabili eserciti di que^i ultimi , 
stazionati sul cordone delle piazze forti di Nis- 
sa , di Silistria , di Widino , di Chuezim , di 
Render , d’ Oczakow , veniva pur minacciata 
ron quell’ antemurale la linea stjccedcnic, for- 
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ni.ita dal Danubio , e dalle (‘ilKa di Brahilun , 
(l''Ismail , di Kilia-nuova e di Akcrman . ?iè 
uomini , nè provvigioni , nè denari sarebbero 
invero mancati al Sultano per couliouare nella 
lolla in cui egli era impegnalo , se le altre 
parti deir Imperio fossero state sommesse . Ma 
due Bassa verso 1’ Adriatico erano in aperta 
ribellione : Malimnd a Sculari , e Alì a Jan- 
nina , i quali nè conoscevano più . I* autorità 
«b.*l Sultano , nè temevano punto le sue forte. 
Più oltre nella Morea e no’ paesi dì Grecia 
tumultuavasì ancora ; e ne’ vicini mari i Russi 
veleggiavano tuttavia senza trovar < resistenza . 
Aggiungevasi poi , che I’ Egitto da veni’ anhi 
agitato , sotto Alì-bey rendntosi indipendente , 
ed arbitro delia Mecca e del . commercio del 
Mar-Rosso , .venuto in ^polere dell’ ingrato e 
per6do Mamraelncco che avea oppresso e 
fatto morire il suo padrone e benefattore dopo 
averne usurpata la potenza , non rendeva in 
niuu modo sicuro il Sultano della fedeltà che 
costui gli giurava . In Palestina , in Acri , e 
ne' circostanti luoghi, colla forza, coirastnzia e 
la con iizione P arabo Daher si era formato 
un Regno ; nè ricambiava il Sultano colla de- 
vozione per la quale a»ea ottenuto il titolo 
di una legittima autorità • Finalmente Achuiet 
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bassa di Bngdmi disponeva a suo talento delle 
ricche pruvincle bagnale dalP Eufrate : le quali 
.s' egli difendeva contro il Persiano , non ren> 
deva però in nissuna maniera' utili alP Imperio 
Ottomano . 

In mezzo a tante circostanze difficili Abclul- 
Uamid , ignorante di tulio , sui consigli di un 
semplice Bostandgì, che per molli anni lo ayea 
servito nella sua solitudine, cambiò tulli i Mi- 
nistri di suo fratello , eccettuato Mussù-Oglù , 
che pieno di talenti militari era troppo prezioso 
per r Imperio . Egli creò kaimakan Abdi-bas- 
sh , soprannominalo Kujndgi , che vuol dire 
facltor de pozzi ; feroce, uomo , che nelle pas- 
sale campagne, mandato all’ esercito ad invigi- 
lare sulla disciplina de’ soldati , area fatto sca- 
vare a migliaia de’ pozzi , e gittare in essi spic- 
tarnente quanti a lui pareano fatti colpevoli di 
qualunque insubordinazione , senza però che 
con lai mezzo ottenuto avesse l’ intento . Ma 
costui non abusò lungo tempo dell’ autorità 
conferitagli da Abdul-IIamid ; e fu mandato in 
riatolia ad esercitare la sua ferocia contro i 
ladroni che infestavano quella parte dell’Asia. 
I>eb-bey , stato sotto Mustafà soprintendente 
della zecca , e da prima deposto , fu chiamato 


a succedere a (|*iel (et rlMle nomo . lotauto , 
ad onta della debolezza del . suo carattere , il 
Sultano ordinò quanto la guerra poten richie- 
dere . Tutta 1' autorità che la sua costitu- 
zione gli permetteva con assai zelo impiegò , 
incoraggiando colla sua presenza gli stabilimenti 
militari , che sotto la direzione del Barone di 
Tolt Mustafà avea fondati; ed assistendo alPe- 
\oIuzioni de' pochi soldati che s' erano andati 
eset'citando ali' uso delle milizie europee , e 
alle proye dell' artiglieria . Infine egli giunse 
ad avere sul Danubio poco meno di quattro- 
centomila uomini . 

Per alcun tempo Romanzow non fu in caso 
dì attaccare i Turchi sì numerosi ; nè Caterina 
potè si presto rinforzarlo , avendo essa avuto 
a far fronte alla terribil rivolta del famoso Pu- 
galschef , che alla lesta di molte migliaia di 
Tartari , dando ;id intendere d' esser Pietro III 
per miracolo scappato dalle mani de' suoi as- 
sassini , e mettendo tutto a ferro e a fuoco 
luovea^ verso Mosca . La buona fortuna di Ca- 
terina volle eh' essa potesse dissipare sì grande 
procella : dopo di che mandò i uecessarii rin- 
forzi a Romanzow . Allora egli passò ii Da- 
nubio , sostenuto da Suwarow c da Kamenski, 
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cdmandanli ciaselitrduno un corpo particolare .* 
Cercarono i Turchi d' assaltare i Russi prima 
che potessero trincicrarsì ; ma non ottennero 
r efièlto che ne speravano : anzi accadde che 
<]ue’ due Generali , sorprendendo ventimila uo- 
mini , che scortai ano un considerabile - convo- 
glio , li dispersero , e s' impadronirono di latte 
le robe . Dopo quel fatto , un altro nc suc- 
cedette più disastroso pe' Turchi.. Romanzow 
prese a rovescio le posizioni di Mussù-Ogiù , 
cullocandòsi Ira il campo di lui e Varua , ove 
erano i magazzini per T esercito . Di che i 
Turchi spaventali, rivollaronsi , e fuggirono" ‘ _ 

senza più badare al comando; nè rirnasei^; V ' r 
col Gran-Visir più di dodicimila uomini: onde • 
nou potendo nè .ritirarsi , nò combattere , al- 
tro aspediente nou ebbe che di spedire al Sul- 
tano per avvisarlo di sì strano e funesto acci- 
dente . Abdul-Hamid udì con rassegnazione li 
disastro , e il Muftì dichiarò, che non potendo 
il Gran-Visir vincere senza soldati , ed essen- 
sendo stato abbandonato , ciò era' segno che 
il Profeta ordinava che si facesse la pace . Ro- 
inanzow non era ancora informalo del caso 
pecofso al Gran-Visir , c di cjò che la si<» 
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Iiiaziunc» del ueuiico poteva iVuUargli . Al con- 
trario essendo ancora il campo turco fortificato 
ctl esteso come prima , andava preparandosi ad 
assaltarlo con tutte le sue forze , quando gli 
si presentò il Kiaia del Gran-Visir , domandando 
la pace . Ricordandosi Mtissù-Oglù che pochi 
mesi prima avea trattato in Bukarest col su- 
premo Comandante russò da pari a pari, sder 
gnò r avvilimento a cui la presente situazione 
il traeva : e finse d' essere ammalato . Brev.e 
fu il negoziato ; e dicesi che i Preliminari fos- 
sero sottoscritti sopra un tamburo . II campo 
russo di KutschndrKaiiiardgi , distante quattro 
leghe da Silistria , fu il luogo ove ai zi di 
luglio del 1774 venne stipnlata la ' pace . Le 
condizioni furono le seguenti . i 

1 Tartari della Crimea, del Budjiak e del 
Cuban vennero dichiarati indipendenti dalla 
Porta Ottomana, e da dovere essere governati 
da un sovrano proprio della famiglia Gueraì. 
La Russia ottenne lihera e illimitata la naviga- 
zione pe’ suoi vascelli mercantili in tutti iMari 
di Turchia . Essa restituì la Ressarabia , In Mol- 
. dnvia, la Valacchia, e le isole che occupava 
ncirArcipcIngo ; ma ritenne In città e il tcrrito- 
torio di AzqdT) le due Kaba.rdie , i Furti di 
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Janicnla e di Kcrtsh nella Crimea , il FoVte 

tlì Riibarn alla' foce del Niesler in faccia ad 

• 

Ocznkow, e la lingua di ferra compresa tra 
il Bog e il Niesler, che abbiam dello formare 
là Nuova Sefvia. In olire la Porla garanll 
l'Alto di sparllmento della Polonia , e il nuovo 
Goyerno che in essa crasi stabilito . Questa 
pace si fece colla mediazione della Francia; 
e per essa Casa d' Austria ebbe la Bucoviua , 
provincia moldava, da lei reclamata come d^lac- 
cala in addietro dalla Trànsilvania. Con ciò la 
Porla si salvò la Moldavia; e sernbra questo* 
il miglior servigio che potesse renderai V Am- 
basciadore di Francia; ma ^gli non ebbe bastante 
eredito per salvare, e la Porla e la ,suà stessa 
Corte .dall’ affronto di vedere il principe Re- 
pnin, ambasciadore di Russia , fare in Costanti*- 
nopoli un ingresso solenne in mezzo a seicento- 
nomini, ebe attraversavano qn'plla* capitale collo 
carabine sul braccio . ’ . * ' 

• Tale fu il fine della disastrosa guerra da 
Miistant 111 intrapresa per generoso senlimctili^ 
di assicurare l’ indipendenza de* 'Polacchi , o 
terminata col consolidare il 'sacrifizio di una 
h^ione, la cui ruina non saprebbe dirsi con 
quanto sangue debba essere' hneora espiata : 



quello che è stato sparso fin ora non .essenJa 
per avTenlnra che la più piccola parte de’ 
mali provenientine. Ma non fu soltanto funesto 
il fine di quella guerra per la caOsa de' Po- 
Idcchi . La potenza de’ . Sultani , la sicurezza 
di Costantinopoli, la Corte dell’ Imperio OUo> 
mano furono messi in evidente pericolo per 
la indipendenza accordata al paese dei Tarla» 
ri. La Porla perdeva uno de' suoi baluardi 
migliori, e 1' appòggio di centomila uomini a 
cavallo, soliti a darè i primi colpi ai nemici 
in tempo di guerra, e ad invigilare sui loro 
movimenti in tempo di pace. Le flotte russe 
poi ammesse nel Mar-Nero non nitro dimo- 
stra vano s.e non che . la capitale dell’ Imperio 
al primo pretesto di guerra , o . alla prima 
provocazione sarebbe minacciata o d’ insiliti, 
o d’ aggressioni', ’o di fame. .E molto più 
che non 'volenti acutissimo ingegno per preve- 
dere che i Tartari dichiarali indipendenti 
avrebliero presto finito col divenLire snddili 
deir Imperio Russo. Il Divano non mancò di 
sentire tanti- svantaggi : sperò , forse siìssidm dal 
tempo ; e voltò la sua forza contro chi era più 
debole d' esso. i . 

Gregorio Ghiea , ospodaro di Moldavia, s’ era 
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rcminio verso il Sultano colpevole dì secrel.'i 
eonnivcnzn coi Russi durante la guerra. Egli 
fu messo a morte per mezzo di un Capigi a 
bella posta 'spedilo in figura di scndiere del 
Graìi-Signore , e d’ ispettore della fortezza di 
Ciioczim. Ne’ contorni di Smirne Aìvas^asà 

O 

crasi messo alla lesta di alcune centinaia di 
banditi , meltendò a ruba il paese vicino, e 
spargendo il terrore in quella città , che è una 
delle più ricche e popolate della Natòlia. 
Uassnn-bey fu mandato a punirlo : e finì deca- 
pitato. Lo stesso llassan andò a San-Giovanni 
d’ Acri per punire Daher . Egli crasi ritirato 
in quel luogo , salvandosi da Mohammed-bey , 
il Mammelucco uccisore d’ Alì-bey , al quale 
cercava di lev.are la vita e lo. Stato , onde 
colla mina di lui ottenere la grazia del So- 
vrano , e starsi sicuro in Egitto . Quando Daher 
vide giunto colà il Capltan-Bassà con tre vd- 
scelli da guerra , voleva difendersi ; ma i suoi 
migliori , soldati , eh' erano Barbereschi , C che 
formavano il nerbo delle sue forze , non vol- 
IcEo combattere, e rivoltaronsi . Qnanlnnqiie 
di oltantaciqqne anni, ebbe coraggio di porsi a 
cavallo per guadagnare le montagne di Safet', 
e colà radunare nuove truppe ; ma nel men- 

7 
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im che ftìggira, nn Barbtrresco ruccìsc con crn 
colpo di moschetto : e la sna testa fu recata 
al Gapitan-Bassà . I figli di Daher èrano ca- 
paci di succedere ai talenti , al coraggio, alla 
ripntazione e ' potenza del loro padre : e Hai- 
saii'bey li fece perir tatti , fuor d’uno, ch’egli 
salvò e condusse a Costantinopoli in considera- 
zione de’ suoi talenti per la poesia. Ristabilita 
in Acri e in Seida 1’ autorità del Sultano , 
diede il gOTemo del paese ad Àchmet sopran- 
nominato Be|à-el-djizzàr , che vuol dir bec- 
caio , il quale mostra vasi devotissimo ai Mo- 
narca , e che ben presto imitò Daher ' nella 
rivolta , Io eguagliò a nn di presso nella po- 
tènza , e Io sorpassò nella tirannide . 

' La Russia colla pace di RninardgI area ali- 
mentata la sua potenza , e indebolita quella 
de’ Torchr; ma nón era quello il termine a 
cni dovesse arrestarsi : naturalmente èra chi.n- 
mata a trarre maggiori vantaggi dai vantaggi 
per quella pace ottenuti*. La Porta dai suo 
canto, prevedendo che quella pace non poteva 
essere che una tregua più o meno lunga se- 
condo che Fa Russia volesse , cominciò a ca- 
pire la necessità di ordinare gli elementi della 
SQB fòrza* adottando la lattica per la quale 
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M>la j sudi nemid aveano superata . Àbdulr 
ILiiaid domandò alla Francia iiffiziali „ inge> 
galeri e cannonieri , onde blriiire ì suoi , 11 
Barone .di ToU avea dianzi stabilite fonderie 
di canponi , dj qiortni , di bombe , una scuoia 
d' artiglieria , una di matematiche applicate, al- 
r arie della, guerra. Questi stabilimenti furono 
messi in nuovo yigore in mezzo a lutti gli 
ostacoli che presentavano i. pregiudizii di un 
popolo superstizioso, e schiavo', delle ,abitudÌQÌ« 
linssan-bey , animato dello stesso zelo che 
avea., il Sultano, si, pose a, ristabilire le forze 
di mare ; nè tardò molto eh'' egli ebbe messa 
insieme una flotta numerosa . * , , . • 

Era. questa uua specie di .sorda guerra .che 
le due Potenze , troppo da conlrarii interessi 
animale , facevaosi con civile industria in seno 
delia pace; e per esse due uua.se ne, facevo 
di sangue in , Crimea , a cui,, nè , F, Imperadrice 
di Russia , nè il Gran'Siguore ppteano essere 
spettatori indifiereoti . Grandi sem,i di discor; 
dia erano ramasti in. .Crimea partitine i Rusr 
si . Oewlet-Guerai , che a* .era il kan , era af; 
fezionato alla Corte ottomana ; e una > parte 
delle tribù a lui soggette , travolte dai ,i;egali ^ 
dalle promesse e dai consigli ' dello Russia , 


Digitized by Google 



So 

ricusavo di ubfiidirgli . Alcune orde si aitna- 
jono , e varie partite di truppe russe entrarono 
nella penisola per protcggeiHe . Dowlct spaven- 
talo fuggi ; e nissuno gli si o|)pose : tale foga 
sua giovando per avveutura ai disegni che si 
erano concepiti . Ond’ è che appena egli fu 
fuori dtl paese , i Russi fecero’ in vece sua 
eleggere Sabiu-Guerai, principe paleseniénle ad- 
detto alla Russia’, e di carattere facile. La Por- 
fa il uiinaociò come iisofpalore; ed egli invocò 
la protezione della Russia , tnatidando a Pie- 
troburgo sci dei più cospicui soggetti della na- 
zione , che i Tartari chiauiano Mirti. Colà essi 
4*urono ricevuti cou tutti i segni dr aflezioue , 
regalati , lusingati ; e nel tempo stesso Roniau- 
zow ebbe ordine di radunare sul Nìcster un 
poderoso esercito . L' impressione del terrore 
che r ultima campagna area lasciata ne* Tur- 
chi , fece eh' essi si calmassero per allora , mo- 
strando di crédere .alle spiegazioni diplomatiche 
di Repum ; e senza lasciarsi abbagliare dissimu- 
larono il loro risentimento contro Sahin-Gnerai; 
c limitandosi H Sultano a non riconoserlo , no- 
minò in lu(^o di' Dowlet , rendntos! per la sua 
fuga Un oggetto di disprezzo , per nuovo kaii 
Sdiui-Gucrai . 1 Russi vollero sostenere. Sahiu , 
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c tinn bauilii ile' cueJcsiiiil fóruiò parte Jellà 
sua guardia ma lai cosa iudispettì i Tàrtari , 
i liliali trunidaroDo un buon numero!. d| quegli 
firaoieri . ' ' • * 

Allora la Girle di Pielrobuìrgo diede ordine • 
alle sue truppe d' avanzarsi contro la Crimea; 
e il principe ProsoroiTski. battè e discacciò i Tar- 
tari conlrurii a Sahin-Guerai; e il sucr compe- 
titore Seiim prese la. fuga . Intanto, si nego- 
ziava in Costantinopoli , toicndosi indurre il 
Divano a riconoscere Sahin . Di che irritato esso 
per r aperta violazione che vedea farsi di ciò 
cb' crasi stipulato in Kainardgi , mentre ' dal 
canto suo n' avea eseguite fedelmente tutte le 
condizioni , era sul punto di venire a guerra 
aperta*,' quando la Francia, *chc con sua ver- 
gogna era stata indifferente alla mina de' Po- 
lacchi , e av^a fallo ì' altro errore di non so- 
stenere i Turchi nella guerra passala , alla 
quale da essa, pridcipalmente erano stati ecci- 
tati , li. distolse, da un passo che poteva loro 
essere fatale ; .e procurò un nuovo Trattato. 
Per questo la Porla lasciò in libertà alcuni le* 
gni mercantili russi che avea fatto sequestra- 
re e la Russia desrstelte da una pretensione 
che , avea messa innanzi , di Ydlere cioè che 


"li Ospotlari dì Valacchia e tU Moldavii fos-' 
itero sòlio la sua proiezione iiutiiediala . Essa, 
promise ' inoltre di richiamare le- sue (riippei 
dalla Crimea . Ma iu questo accordo furonvf 
altre slipulàzionì .che peggiorarono • la 'condi- 
zione de’ Turchi. AbduHIam'id accordò solen-i 
nemenle a’ .suoi sudditi, di celigìorie greca i di-' 
ritti .che.’ lacitamciitc sdllanlo nel Trattalo' dì 
Kaiuardgì avea loro permessi ; e* conrermandoì 
r ìndiiiendenza della Crimea., riconóbbe Sahiu- 
Guerai- per sovrano di quel paese: onde non 
saprebbe dirsi cóme colla parte che presero in 
questo accordo i Ministri di Luigi XVI , ri-» 
mediassero, siccome alcuni Scrittori francesi. Iiannu 
asserito t alla mala fede di quelli di Luigi XV.' 
Bea si può dire bbe questo secondo Accordo 
non fu che un palliativo miserabile : nè la po» 
litica russa fu mai piu attiva quanto dopo quel- 
raccordo conchiuso nel 1779* Dappertutti 
paesi turchi , e spezinimenle' ov' erano Greci , 
fiiroPHO mandali agenli , investili del caralLere 
di consoli , o di uilìziali, e la più parte per- 
sone nate suddite delP Imperiò Ottomano , e 
pratiche della lingua , de’ costumi e de’ luu^ 
ghi ; nè si credettero senia loro’ influenza' le 
.'■pcranze io molli de’ Grepr cpucepile , e dalla 
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p.'irltf della Moldavia e Valacchia P affluenza di- 
g^nte che abbandonava la Bulgaria per., trarsi 
a. vivere in -<j nelle due provincie,- onde godere 
de' privjicgii che in esse erano accordali ai 
Cristiani . Così allora si vide àlle foci del 
Niester alzarsi la'n^ova città 'di Rberson., e 
trasportarsi snile rive del Mar-Hero interi bu>; 
schi, che trasformati- in nafi non- .avrebbero 
avuto più bisogno -che di ana vittoria per 
p^ns.sare ' il Bosforo , e giungere al Serraglio . 

TiiUavulta giovò la conlinnazione delia paca 
per dar tempo ai Turchi di vedere le forze 
che loro rimanevano ancora , mellerne in qual- 
che ordine almeno alcune e ristabilire a 
i'nr rispettare r autorità ove non vi si area ri- 
guardo. Cosi fu maiulato il Capflan-Bassà sulle 
coste della Grecia per atterrirne gli abitanti 
colf on gastigo . esemplare in memoria della loro 
sollevazione. Il Divaho, cedendo -al mal conpe- 
pilo senso della sua debolezza , era sceso al 
pensier crudele di proscrivere tulli quanti i 
Greci, ed oslerininarli ; nè altri da ciò il ritrasse 
che il Capitan-Bassà . Ma se egli ne salvò ia 
-stirpe in generale', non fu- jjerò meno atroce il 
rigore con cui eseguì la coramissippe di punire 
gli amici de* Bussi , o quelli sui quali ca>^ 



«Icue H |>m‘u $os|>ello che II 'avessero favoriti . 
IVoi ahl>tam «letto la strage orrenda che do|K», 
la levata delF assedio di Corone fecero gli Al- 
banesi de' miseri Greci , e il guasto spaventoso, 
che diedero 'dappertutta quella terra , sì glo- 
riosa Un giorno e da oltre tre secoli sì ma- 
ledetta . Hassan-l)6y .sbarcalo in Morea , postosi 
alla porla . d' ogni* città , .fece decapitare tutti 
<|uclli che credette coljvcroli , senza riguardo 
nè a età *, nè a sesso ; c un' aita piramide 
poi ergeva di tante leste, con bando di morie 
per chi avesse ardito rovesciarla . Area costui 
adunque In ferocia di Gengiskan , di Tamer- 
lano , di Tbamas-Koiili’kan , c forse avea co? 
innne il sangue con alcuno d' essi ; e alla fer 
rocia por- unka alteri sensi e generosi , iiilre- 
|>idczza e fedeltà ; e tanta confidenza area i^i<r 
rata ad A|)dul-llamid , eh' egli non si credeva 
sic.uro in Coslanliuòpoli quando Hassan-bey noci 
fos.se più al suo fianco . 

Uno spettacolo intanlo assai strano rappre- 
sentava in Crimea il Kan fatto dai Russi . Co* < 
stui *per piacere a suoi protettori abbandonò' 
gli usi tartari , adpllò il lusso che in ogni 
« usa essi seppero ispirai'gli ; e sdegnado ornai dì 
comparire a cavallo , àrdi farsi strascinare ia 


Digitized by Google 


% 


S5 

imn carrozza , che gli amici russi gli fecero 
(Vihbricare a Bcriiuo . Volevasi fargli perdere 
i.i slima e T afTczione de' Tartari) e cpiasi che 
tutte codeste cose nou bastassero , se gl'- insi- 
nuò che chiedesse alla Impcradrice un grado 
iiiilUare nell' esercito 'di qué' medesimi Russi 
che gii antenati di Ini aveano tante volle fatti 
tremare . Caterina il ' fece comandante delle 
guai’die Preobazìnski , maudaudogli T unifor- 
mile , e il cordone di Sant’ Andrea. Vergogna- 
rtmsi i Tartari di un tal Sovrano e si rivol- 
tarono . E come poi si voleva che chiedesse 
il soccorso de' Russi , e gli si raddoppiarono i 
|>ericol« , suscitandogli contro dne suoi fratelli, 
i quali l'obbligarono a rifugiarsi in Taganrock, 
i Turchi slessi, non consapevoli che estrania tn- 
iliienza operasse quelle turbolenze , co' loro 
fnaiicggi le accrebbjero . Potemkin , allora po- 
tentissimo presso Caterina e come suo favorito 
in grado , e come supremo comandante degli 
«serciti dell’ Imperio , andò con imssanlamila 
uomini in soccorso di Sabin : e i costui fratelli' 
' si sottomisero . I Torchi ayeauo ad imitazione 
de' Russi mandato un Bassk ad occupare come 
posto di precanzione I' isola di Taman . Sabin 
ad . eccitamento de' Russi duiunudò che il Bassa 
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ne partisse , e questi fece tagtiar la testa al 
Messo del Kan . Potemkln allora: dichiarò iik 
uotue della Imperadrice , che quell' insulto do* 
sea essere punito ; e chiese a Sahin il • passo 
per gire, a cacciare i Turchi di- Tamau . Se 
Hon che, apertogli l'istmo, le sue truppe si- 
sparsero per tutta la penisola ; Tu sorpresa Gaf- 
fa ; fu messo sotto custodia il Kaii , il quale 
rinunciò la sua sovranità alia Imperadrice per 
una pensione;,^ tutti gl’lmani, i Mirzi , e i' 
Capi delle tribù tartare, furono condotti a Po- 
lemkin per giurar fedeltà a Caterfua il ; e lo 
stesso fece Batti-Giierai , che aveva disputato 
il trono al fratello ; e colla forza delle anni 
furono obbligati a soltomeltersi i Tartari del 
Badjdk e del Cuban . Tutto poi era prepa- 
rato per la guerra . Oltre i .sessantamila nomiui 
ehe Potemkiii avea Seco,,. Repniu lo sosteueva 
da una parte con quarantamila, e. RomAnzovr 
stava in Kiovia con altro esercito ; una squa- 
dra- era in *Azoff pronta ad entrare nel Mar- 
INero ; e un' altra a recarsi dal Baltico all' Ar- 
cipelago . 

L' invasione della Crimea mise a rumore 
Guslantinopoli , e il popolo doinaudò la guer- 
ra.; ma U Divano vide Ja truppa, difficoltà di 
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farl/i senza fflpggion danni , ninn appoggio tro- 
tando nelle Polcnzo europee ; e Àdbnl-IIamicf 
fu costrelto a solfosGrivere un nuovo Trattalo in 
Costantinopoli , solennemente cedendo a Cate- 
rina li fa Crimea : il cbe fu nel 1784 . Ln 
sorte poi di Sàl«n-Gnei*ai fn che trovandosi 
presso i Russi abbandonalo , e senza il paga-- 
mento della pensione pattuita , diede ascolto^ 
air eccitamento (àtlògli di fuggirsene a Coslan- 
nopofi , ove gli si diede ad intendere che avrébbe 
trovato asilo ; e per istrada arrestato , e con- 
dotto a Rodi , fu colà messo a morte . Ma 
questa vendetta non liberò' Abdnl-Hamid nè 
dalla umiliazione a cui si vedea ridotto , tiè 
dallo spavènto in cui lo poneva la potenza 
de’ Russi . E questo spavento crelibe ncH’ a- 
nimo suo quando ndi l’ Impcradrice in Crimea 
corteggiala da Giuseppe II imperador di Ger- 
hnania ; e seppe essersi scritto sopra una porla 
di Kerson : Di qui ' si va a C&slantìnopoli . 
Credendo egli che quel viaggio fosse un vero- 
allestimento di prossimo assalto' ^ fece imman- 
tinente pqrre in istato di difesa tnttc le sue 
piazze di confine , empì d' operai gli arsenali , 
ehianiò le truppe delP Asia , nè crédette' alle 
parole della Imperadrice , che gli fece dire d» 
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s!.irsi sicuro , nò pensar essa a firgli guerra , 
Però €iven<lo ella ye<lnlo alla .foce .^del Bori- 
slene , non lungi da Rerson , una scpiadra ot- 
tomana , tanto si sconcertò , che fa ndila do- 
mandare. piena di dispetto se i Turchi non si 
ricordassero piu di Tsehesmè . E come ^ pr-e- 
cipllosamente partito Giuseppe >11 dalla Crimea 
a cagione dell' annunrialagli .sollevazione dei 
Paesi Bassi , poco più T Imperadrice si fermò 
in quel pae.se , facilmente poterono i Torchi 
credere, che i loro pre|riralivi per terra è per 
mare le avessero fatta impressione , e che non 
si fo.sse- tenuta in gran sicurezza sul teatro in 
cui avea essa spiegata tanta pompa . Dal qual 
pensiero sedotti , di mala voglia atlenevansi 
al Trattato del 1784 ; ed anzi secretamcnie 
sostenevano i Tartari Lesgbi , che continuamente 
erano in guerra coi Russi dacché questi erano 
diventati loro vicini. Ma Potomkin ordinò al Mi- • 
stro russo sig. Bulgnkow , residente in Costanti- 
nopoli, ehe imperiosamente intimasse al Sultano la 
stretta osservanza dell’ ultimo Trattato. Il che e.-*- 
seudosi eseguito senza che l' ArabasCiador france.se 
il sapesse, il Divano dal silenzio di questo con- 
cepì r idea che avendo la Francia fallo un 
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- Trallalo di cómraefclo rolla Rnssia, fosse anche 
secretaraenle scesa o ad allearsi rolla medesi- 
ma , o almeno a siarsi neutrale in caso di nna 
niiOTa gnerra . E il . Ministro inglese , inridieso 
del 'commercio d^la Francia in Leg ante , ina- 
sprì maggformedte gli animi dicendo non altro 
in sostanza importare’! maneggi della Russia 
colla Francia , «he il ridnr questa ad abban- 
donare i Turchi,. e fors’ anche a farla dichiarare 
contro d’ essi . Però chiamalo T Àmbasciadore 
francese dal Gran- Visir per saper nettamente 
se il: Sultano dovea redere •nel’ re Luigi un 
amico, od un nemico*, quegli lo assicurò niqno/ 
intacco per quel Trattalo *di commercio colla 
Russia assolutamente recarsi all’ amicizia sussi- 
stente tra la Francia e la Porta ; e in Pietro- 
burgo il Conte di ^gur dichiarò che • il suo 
Monarca avrebbe tei^uta I’ Impcradrice risponsa- 
bile defla TÌolazione di un Trattato stipolàlosi per 
la mediazione della Francia.* Era allora Firn- 
peradrice lontana dai desiderare la gnerra ; e 
rimproverò Potemkin del troppo 'violento pa.sso 
fallo j ed ordinò a Bulgakow che prendesse per 
àrbitro I’ Ambasciador francese nelle quistioni 
nate ; e eòi medesimo si concertasse per con- 
servare Ira i doe Imperli la pace-. Se non che 
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il Irislo caso succedette cbe fu ammazzato 
sulla strada • d’ Adrìanopuli il .corriere che por» 
tava i dispacci del Conte di Segur a Cboiseul- 
Gouflìer, e della Imperadrice a Balgakoff., onde 
nella mancanza delle attese risposte Cboiseul con- 
sigliò il Divano a prepararsi alla guerra ; e an- 
darono di Francia parecchi uffiziali per i'ortificare 
e difendere Oczakow . L' imbarazzo in cui 
trovavasi Giuseppe II per le cose de’ Paesi Bassi, 
il timore che la Francia prendesse parte pei 
Turchi , e che nello stcs'so senso si ‘potessero 
muovere i Re di Svezia e ,di Prussia , indussero 
la Bossia a desistere dalle sue pretensioni , e a 
cedere a tutte le domande della Porta. Plon era 
però questa la cosa che pei loro interessi particola- 
ri volev'ano l’ In^ilterra e la Prussia , le quali , 
cogliendo il 'aomfentò in cui la Francia, per le 
angustie della sua economia e j mali umori interni, 

' presso la Porta declinava in .concetto , ac- 
crebbero i sospetti, di questa sulle intenzioni 
delle Corti di Pietroburgo’ e di ‘Vienna ; e pro- 
mettendo 1! upa di tener in dovere sai confini 
della Boemia^ e della Slesia Giuseppe li , già 
impegnalo uc’ Paesi Bassi , e minacciato dagli 
Unghcri mal . conienti , e 1’ altra esibendo d’ ar- 
mare ir Re di Srezia , e suscitare contro la 

M 'I 
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Rnssia ì Polacchi , factliUbnle strlMcìnarono i 
Torchi ad ima imprudente fidanza . Indi arTeano 
che questi nelle negoziazioni intraprese alzarono 
le pretensioni , chiedendo che il Console russo 
residente- ia Moldaria partisse immantinente ; 
che le troppe russe sgombrassero dalla G!or> 
già ^ e r Impera dricO ritirasse la protezione 
che accórdara ài principe Eraclio ; che lè nari 
rosse, i coi carichi quasi tolti -consistevano ia 
merci proibite , passando ‘ intianzi- a Costantino* 
poli , fossero soggette a visita ; e che Mauro* 
cordato , già aspodaro di Moldavia , e rifìigiato 
io Russia , fosse consegnato alla giustizia 'del 
Soltano; Tanfo temeva allora Caterina li \nna 
guerra coi Turchi , che stava per partire da 
Pielrobnrgo un corriere coll’ assenso d’essa a 
lotte quelle domande del DiVano , qna'ntnnqiic 
esorbitanti , quando le giunse la nuova che 
Abdiil-Hamid non avea aspettata la sua rispo- 
sta , ma avea fatto chiudere Bulgakovtr nelle 
Selle Torri , e dichiarala la guerra , mnrciftndo 
ottantamila Turchi per coprire Oczakow, ed altro 
più numeroso esercito incamminandosi verso il 
Danubio. Nell’ ottobre del 1787 .s’ incomiOciftroho 
le ostilità coir assalto di Riibnrn , piccola piazza 
dalla Porta ceduta già alla Ru^ia', e posta in 
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faccia ad Oczakow a cui col suo fuoco (ncro> 
ciato • proibiva F accesso . I| vecchio Oapitao- 
Bassà , reduce allora dall' Egitto con più di 
dodici miliuui di piastre , andò a bloccare le 
foci del NieSter con sedici vascelli , otto frega» 
le , e molli altri legni minori. Ma T i impresa 
di KHburn non fruttò ai Turchi che un orribil 
macello, essendo ^accorso a difenderé quella 
piazza, £ a respingere gli aggressori, il generai 
Suwarow i, il cui. nome comineiò dà quel punto 
ad essere formidabile ad essi. Egli comandava 
in Kerson con trentamila uomini . 

Nel tempo che sì cattiva, nuova giunse a Co» 
slantinopoli giunse pur F altra che gli Austriaci 
aveano improvrisameute tentato F assalto di Bel» 
^ grado , per pura aecideulalità rimasto senza 
effetto' . 11 Gran-Visir chiamò F luternuuzio im». 
periate a render ragione del fatto , eh* egli scu» 
sò dicendo non per altro le truppe austriache 
essersi mosse che per certi movimenti dei Bassù 
creduti ostili. Ma come tentativi slmili s* erano 
< fatti sopra altro piazze , ibGran»Visir domaudò 
alFlnternunzio se F Imper.'idore volesse pace, o 
gherra ; ed ebbe per risposta , che gli era stalo 
dat' ordine di ritirarsi con tutta la gente della «ua 
jeg<)zione tosto ebe la Porla avesse dichiarala la 
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gtierrd àlfa'Riissb, allenià ilei suo Siguoré. A tali 
parole non altro rispose il^ Gran-Visir se non 
die as|;eUarsi già da inngo tempo H^SuItàno di- 
chiarazione sifll^ta; ed immantinente fece avere 
air Internnnzio r fir ma ni ^ necessari i pel suo ri- 
torno 'sienro.' Quel Visir, che parlava si nobil- 
mente , ed operava con tanta moderazione , era 
Jussuff-hassà, pochi 'mesi prima mercante osqnro 
di riso, che dell' altezza -sua d' animo 'era de- 
bitore al proprio carattere , de' suoi talenti 
alla natura , e della dignità sua al vecchio Ca- 
pitan-Bhssà . > • • 

Per lar fronte ai Russi e agli Anstrsacl i ' Turchi 
nveano dugentociuquantamiia uominif/ Vénfimila 
erano sulla flotta dei Mar-Nero; treutacinqueuiila 
Gianizzeri, qnarantacinqueuùla Asiatici, venticin- 
quemlla Bosniaci, trecento pezzi di cannone, e sei- 
mila artiglieri componevano 1' esercito del Gran- 
Visir, a cui aggìungevasi una cavalleria numero- 
sissima di Spai e Timarlotti. Oltre ciò un corpo di 
dicioltomila uomini crasi dato all' ospodaro di 
Valacchia Mauroieiii ; una divisione di venticin- 
qiiemila erasi appostata snella Bessarabla : il ri- 
manente presidiava le varie piazze di frontiera. 
Potemkin , Generale in capo de' Russi , non 
poievi oppuire ai Turchi che corpi, assai scarsi 

8 " 


Diyitizod by Google 



94 . 

liouihii,, c p)Kz;FÌ^iu»iiflici^4tÌ- 

per aprjr la ^aippngiip lui, «, 

con inaggioi^ ^pparepclii,,!’ aprirono gli. A iislria-. 
ci , che da , unn parie., cnlrali^jn Mojdavia , 
sorpresero' nella su^ residenza T Ospodaro , ed 
olire Jasy s* inpossesaarono di tulli i Ipoghi apefU , 
i^lberandovi i' Aquila ìinpe^iale e dalP altra 
parie sotto gli occhi di (Giuseppe H medesimo 
presero nella Schia\onia ■ Tabacz ; ed allrpve 
Novi e Diibitza . . : 

Una sedizione improvvisa susciiatasi nelK er 
sercitp del Gran-Visir fti per isciogllerlo fune- 
stamente' neU' istante che si doveapo incoinin-; 
dare le operazioni della campagna : e il motivi» 
fu che Jusuff-bassà volle ordinare e far muovere 
le sue troppe all’ uso europeo , le quali non vi 
sì ' prestarono che aspettandosi un premio che poi 
oon aveano avuto. Infine i rumori acquelaronsi 
con un milione e dugentomila. lire distribuite ^ 
c Jnsufif-bassà aUaef^pdo la lìnea degli A-oatri»; 
ci , che avea una sterminata lunghezza senzq 
alcnna profondità , sforzò |e gole di Oitos , 
ed invase il Bannato di Temesvrar , respiar 
gendq i nemici fino a Largoslh . Tutto il paese 
occupato fu^ messo a guasto orrìbilmente •, è unn 
ionumerabile c|uantilà d’ Uomini , di donne , di 
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fauciulli, preòu, venne ii ai>pui'(aUi <;illa delira 
Dauubiu, e dì là '(dire il Boì>rur<f ; e drcuenlicata 
di poi in fondu dall' Asia $iii cpnlìuì persiani . 
Giuseppe n per uieller riparo, a si gran rove> 
scio dov£llp chiamare' al comando i delle • sun 
truppe il -mnrescbllo Laudop.* . 

Inlanlu il Principe di Saite-Gobourg è il ma? 
resciallo Romanzovr unitisi insieme in Molda» 
via arcano presa Choc^iin >■ ^ Poleiidiin s' era 
avvicinalo ad Oczakovv con ottantamila uomini. 
La flotta oltqinana , qomposta di d|eiottp Vaspelli 
Allinea, (|uallordici fregate, ventiseUe sciabepr 
chi , e sette bonibardiere , era parlila da Co« 
slanlinopoli -col Capiuin-Bassà per recarsi alle 
foci del ^iiesler . 1 Russi non aveano su qneJ 
fiume che ciucjue vascelli di linea , comandatii dp 
jPao^ Jopes, corsaro americano, fattosi famoso 
nella guerra dagli Stafi-Uniti sostenuta contro 
|a Gran-Brettagna .. Ma v' era poi a rinforzo 
una flottiglia di legni leggeri ^ che porlaT.a quhlr 
trecento cannoni) edera comandala dal Prin- 
cipe di Nassau . Suwarow dal canto suo area 
fatto piantare sulla riva davanti a Kilbnin una 
halleria nascosta di venliqiialtro cannoni che 
doveapo tirare palle infuoc£ite . L' intrepido 
(Capitan- Bassa s' avppzò verso il nemico colla 


Digitized by Google 


96 

sua prima divisione ,• non potendo far ope- 
rare nello stesso tempo tutte lè sue • forze 
per la poca larghezza del fiume. Tre de' suoi 
vascelli arenaroDsi nel momento che si comia- 
Clava il • cotnflltto ; e i Russi bersagliando quei 
^ legni colle palle infuocate , li misero in fiam^' 
me ; ed a gran pena alcuni poterono liberarsi 
dall'arena , e ripiegarsi verso la porzione mag- 
giore delia flotta . Un secondo tentativo riuscì 
anche più funesto ai Turchi: |>ercioccbè dopo 
aver duralo due interi giorni a combattere si. 
videro presi, o abbruciati, o sommersi quindici 
tra , vascelli e fregate : e undicimila de' loro 
o* uccisi , o fatti prigionieri. Il rimanente andò, 
a rifugiarsi sotto le mura d' Oczakow. .Questa 
piazza mal fortificata avea contro ollaulamila 
assalitori ; e nondimeno potè arrestarli per quat- 
tro mesi. Àveano i Turchi fatti prodigi! di va- 
lore sulla loro flotta : altri ne replicarono nelle 
sortite irequenti da quella piazza . I Russi , 
esasperati dai freddo , dalla fame , e dalla per- 
dila dì una gran parte de' loro , domandarono 
di andare' ali' assalto: e fu dato il giorno 6 d'ot- 
tobre del 1788. La resistenza fu ostinata, e 
il macello d' uomini orribile : quasi tutta la 
guarnigione perì colle armi alla mano j c il ri- 
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nianente fu messo a 61 di s{$ada . Tre giorni 
dopo che i Russi aveano presa quella piazza , 
continuavano a far mano sui Turchi , 

oon risparmiaAdo nè donne, nè fanciulli . Ven> 
Itcinquemila individui d’ ognr condizione Vi ri- 
niaseru morii . Però i Russi nel solo assalto 
perdellero più di cinquemila- de’ loro . 

Era per aprirsi la. campagna del 17&9, 
quando Ahdul>rianiid mancò di vita : .il che 
segui ai ^7^ d’ aprile . Egli avea sessantaciuqiie 
-armi .. Le cose narrate hanno dinioslr^o il 
carattere di questo Sultano senza che noi nl>- 
iùamu bisogno di ^iruc di piò:.. . 
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Jj esaltatione di Selim ' III ' infonde speranze 
''' ne'^ Turchi . Gustavo III y alleato della Por- 
ta , assalta la Russiti , ed impedisce alla 
fotta di Cronstadt d* invadere la Grecia . 
• Mft i Turchi sono battuti a Rimnik , e per- 
dono tutte le piazze di frontiera y fuori «T/- 
smail. L* Ingh^terra e la Prussia si scuotono 
■ al pericolo dell Imperio Ottomano . Esse in- 
ducono Leopòldo II a far' la pace resti- 
tuendo tutte le conquiste . Ma la Pussia ri- 
cusa di fare altrettanto : e continua la guer- 
ra . La caduta. <P Ismail fa che V Inghilterra 

e la Prussia le accordino utili condizioni . 

« 

Pace di Jassy . Cure di Selim per ristabi- 
lire V ordine nell interno de' suoi Stati . 
Elevazione di Hussein ; e distruzione di 
Lambro Cazioni. Sélim si dichiara neutrale 
nella guerra tra i Francesi e i Coalizzati . 
IjO Russia fa domande ^ in contrario: poi 
s’ acquieta . Ijadroni di Romelia ; e rivolta 
di Passawan-Oglit . Arrivo a Costantinopoli 
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c/i Auherl-Duhayet. J nthascìadore persiano-.. 

Guerra di Passa^van-O^lìi . ' • 

✓ * * 

ILJn giovine SnlUmo di venticinque anni , ohe 
succedeva ad nn vecchio più pacifico che atti- 
vo , più religioso che guerriero , e la coi ti- 
midezza e prudenza poteansi l'aeilfuenle confon- 
dere colla debolezza , dovea naturalmente, al- 
zare i Turchi a bene sperar delle cose . Mai 
infatti non si videro essi marciare in maggior 
numero contro i Cristiani . I Gianizzeri sparsi 
per le varie provincie dell' Imperio accorrevano 
in folla al canqm di Sofia , oye facevasi T a- 
dunamenlo generale per la nuova campagna': 
per fino i, vecchi affrcUavand ad andare, a finir 
la carriera loro sotto lo stendardo del Profeta; 

t 

e quelli che per cagionevolezza non poLehno 
eseguire tale risokizione , pagstvàno chi li rim- 
piazzasse . 

1 Turchi- però andavano più voleotieri a com- 
bàttere cogli Austriaci che coi Russi IL nero 
pane di questi , che. sovente non era che pura 
crusca stemprala nell' acqua , la loro Siberia , 
le aspre fatiche a cui sottoponevano i vinli 
quando lasciavano ad essi la vita; tutte queste 
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COS0 che rendevano (a caffrvhà presso i Russi si^ 
flora, melteano terrore anche in quelli che non 
temevano la morte . Era presso i Turchi pro- 
verbio che nemmeno dopo sette anni si poteva 
lavorare un campo oliraversato ma volta dal 
Russi , quando in capo a. sette giorni non te* 
dovasi pin orma del passaggio di un esercito 
austriaco . *Munich e Suwarow aveauo lasciate 
’ si orrende memorie come un efficace mezze dt 
vittorie nuove . 

Caterina II avea mandate tutte le sue trop- 
pe , e quanto d' armi , di munizioni e di de- 
naro essa avea, a rinforzo de' suoi eserciti, e 
stava per far vela La sua flotta da Cronsladt 
per r Arcipelago-, quando improvvisamente si 
vide assaltata da Gustavo Ilf. Egli era da un 
anno alleato della Porta ; e aintato dai sussì- 
di! dell’ Inghilterra e delia Torchia, e fidato 
snir ajqmggio della Prussia , avea unito in Fin- 
landia un esercito , ed .una flotta sul Baltico . 
Quattro giorni più tardi eb' egli sì fosse mos- 
so , egli avrebbe trovato il mar libero, e la 
capitale dell’ Imperio - rosso Moza veruna di- 
fesa, i nemici [Nrocacciati a quel Re dalia* rivo- 
luzione del 1772) e dagl’ intrighi del Gabinetto 
dì Russia , gli fecero ribellare una parte deli’ c- 
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sercilo meirirfe egli er.i per Impndi^onirst di Fre- 
dericsliam ,• la sola ^dazza clu; poteva impedirgli 
» r occopazione. di» Pielròl>urgf> . .Ciò; lece che 
‘ Caterina ebbe tempo dì richiamare molte, delle 
troppe già' spedite ai confini della .Tnrthìa 
.,di- ammassare quanti d' ogni specie .uomini potè 
per opporre una forza al re Gustavo, che non 
■ anea più quella che da prima avea condotta. 
Ma ciò che più di tutto giovò - a Caterina 
fu r inazione del Re di Prussia': se egli pno- 
veva il suo esercito , I’ Imperio crilossale , Russo 
non sarebbe oggi, che *una Potenza,, di ninn 
conto per 1’ Europa . La guerra provocata sì 
arditamente da Gustavo III non riuscì per lui 
ibrliinata ; ma fu olile ai Turchi , che ^ vennero 
.salvi da un nuovo sovvertimento, della' Grecia 
« delle. Isole . , ; j 

IVon costava però poco alla Russia,, ancor- 
ché vincitrice , questa guerra de^' Torchi. Essa, 
-per aver gente con cui tener loro fronte fu 
.obbligata per fino a far. venire di Siberia i 
.confinati colà per gravissimi 'delitti . ' Pptemkin 
.pei; ebbe il comando dì tutte; le forze, dato ri- 
poso al vecchio .Romanzow, , che, il cbiedea^ e 
(Kamenskì SolLìkow , Suw^trow,' e. Rppn.in -fu- 
rono, posti sotto gli ordini di quel favorito po- 
St . dcirjmp. Oltom. T . 9 
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Icnt^simo . II Sultano' accrebbe i suoi eserciti 
di Moldavia e del Danubio di Gentocinquantamila 
nomini ; ma non guadagnò nulla togliendo di 
posto Jusnf , e dandogli per snccessore il Bassa 
^ di Widloo . Ben ebbe un accidente faroreTole 
in qneslo , che Mahmoud bassa di Seutari , 
sdegnalo delle sollecitazioni che gli si facevano 
dai nemici delF Islamismo , fece tagliar la te- 
sta agli Emissarii mandatigli , fra i quali forvi 
iin parente del Barone di Tugol: e si uni co* 
snoi Albanesi all' esercito della Porta . 

Quello intanto condotto da Cobourg aprì la 
campagna del 1789 entrando in Moldavia; e 
si nnì a Suwarow . Quarantamila Turchi, co- 
mandati dal capitan-bassà Hassan-bey , si mos- 
sero presso Fockzani contro qne' due Generali; 
ina nell* incontro cinquemila d* essi rimasero o 
morti , o prigionieri ; e abbandonando il campo 
di battaglia perdettero dodici cannoni , sedici 
bandiere , e mollo bagaglio . Allora il Gran- 
Visir si avanzò con centomila nomini contro 
gli Austriaci , dai quali Suwarow si era sepa- 
rato . Cobourg avvisò questo Generale del pe- 
ricolo iu Cui trovavasi ; ed egli rapidamente 
accorse y unendosi a lui a Rironik nel momento 
che i Torchi incominciavano a comparire. Vo- 
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l«a Cobourg che prima di inqprere contro, i 
nemici Suvrarow desse qualche riposo alle trop*' 
pe . I miei Russi, rispose quel fiero Tartaro, 
non si riposano • che dopo la vittoria , San~ 
Niccolò sta innanzi a me; io dieths di lui ; i 
miei soldati dietro di me , Attacchiamo . Cosi 
fu data la battaglia di Kimuick . Austriaci e. 
Russi non erano più di venticinquemila uomi*; 
ni ; e riportarono Tittoria Oontro i centOmiUì 
Turchi . 11 Gran^Visir ne perdette Tentimila , 
diecimila de* quali rimasero parte aqimazsati aul, 
campo , parte annegali ue! fiume ; sessanta canno- 
ni di. campagna, tutti quelli che con mortai do- 
veano servire per assedio , cento stendardi , ed, 
ogni munizione , furono preda de* vindtori t. 
11 Gran-Visir , disperato , dovette ripassare il' 
Danubio seguendo le sue troppe , che senzn 
aspettare gli ordini di lui T aveano preceduto , 
Egli andò a nascondere il suo dolore in. nui 
angolo della Romelia ; e Selim gli diede per 
successore il Capilan-Bassà . Per quanto diffi- 
.olii fossero le circostanze , e pericoloso il po- 
sto , Hassaq-bey , nel cui petto, non a>Pa mai 
allignato il timore , assunse il comandò deire- 
sercilo . . 

4 Ida ia rotta di Rimnik non fu il solo disa- 


Digitized by Coogle 



io4' 

• • _ • ♦ * > I 

stro toccalo: ai Turchi ^ Cobonrg , èolrnlo nella 
Valacchia V s’ liOpòsses$ò dì Bukarest , e vi* 
pose i sDoì* quartieri ' d' invecno . Laodon ot-' 
tenne Belgrado'' dopo tre settimane d' assedio , 
poiché- Abdi-bassà , che vi cbraandaTa , alla 
nuova della battaglia -perduta dal Gran-Visir , 
non ispeirò più soccorso : potè però -uscir deHà ' 
piazzo cogli onori inililart, e ritirarsi di là del 
Dànubio con armi e bagaglio'. Ma ciò no»: 
ostante un' Capigi nòn tardò ' mollo a doman- 
dargli la testa’.' Gli' Austriaci allora domina- 
vano per' tutta ' la^ Servià ; e tra resercito vitto- 
rioso di' Laudon , e Costantinopoli,- non v’ era 
più che la • piazza forte di Kissa . Verso le foci 
del Danubio i Russi marciavano di conquiste in' 
conquiste: Render aràa ajierle le porte a Potem- 
Itinq Suvrarow-cra' entrato in Kulnkai; Kamenski 
avea fatto di Gallata im mucchio di cenere; Akier- 
laan Polanka , Katchibey s' erano arrese: nou- 
rimaneva più che Ismnil ; e Sim'arow si accin- 
geva- ad' 'assediarla . -Era tempo che P Inghìl-' 
terra ‘è 4a Prussia conoscessero tuUa restensioue' 
delle conseguenze che dalla ruinn fh-dPImperio 
Ottomano' sarebbero nate' quando la> Russia e 
r Austria ne avessero conquistale Le pr-oviucie 
europee'. D'accordo con esse la Poluuiu avu\a 
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fatta alleanza coi Turchi ; 'cd era per incoiniu- 
ciare sopra un campo assai più vasto una nuova 
lotta e più tremenda , quando per la morte 
di Giuseppe II salito sni trono di Ini il fratello 
Leopoldo , r addensato turbine felicemente si 
sciolse . Leopoldo , per naturale e per abito 
amico della pace, vide i perìcoli che il circon- 
davano . Le truppe del suo Imperio erano de- 
fatigate ; le finanze esauste ; i Paesi Bassi in 
aperta rivolta ; l’ Ungheria agitata . e malcon- 
tenta ; e mancato , poco dopo Giuseppe II, il 
solo uomo ' che avesse -1’ amore ' e la confi- 
denza delle truppe, il celebre Laudon . Messi 
centomila uomini sulla frontiera degli Stati >di 
Prussia , a Federicó-Guglielmo , che il minac- 
ciava , domandò francamente a che condizione 
gli Alleati di Selim III intendessero che -la 
guerra turca cessasse . S' aprirono le conferenze 
di Reicbenbach ; e Leopoldo acconsentì di fare 
una pace separata colla Porta sulla base dello 
stato in cur si trovavano io còse prima^ della 
guerra . 

. ' U Imperadricc di Russia , abbandonata dal 
suo' Alleato , e ferma in non volere intervento 
d" alcuno nella sua contesa coi Turchi-, si li- 
berò dello guerra colla Svezia facendo ai 

9 * 
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di agosto del ^790 la pace di Varela ; e mandò 
ordine a' suoi Generali di rispondere con nuovi 
trionfi alle minacele > delle Potenze , che la 
pressavano ad accordarsi coi Turchi sotto la 
condizione d' esserne esse le arbitre . Era ab 
lora aperto il Congresso di SIstove in Bul- 
garia , ove tra il Barone d’ Herbert e il Beis- 
Eflendi preparavansi gli articoli definitivi di 
pace tra T Austria e la Porta , maneggiando 
le cose gli Ambasciadori di Prussia , d'Olanda 
e d'Inghilterra. Le piazze di Tulzc , d' Isac- 
cia , di KlIia*novn ivano cadendo in mano de' 
Russi j e Potemkin , Repnin , Suwarow non 
aveano. che ad attraversare le provIncie turche 
per sottometterle . Le squadre russe dominavano 
nel Mar-Nero senza trovar resistenza ; e Co- 
stantinopoli era minacciata di trovarsi senza vi- 
veri . Repnin con venticinquemila uomini n'avea 
battuti a Maczin sessanlamila ; Rutiisof avea 
messo in rotta un altro esercito di Turchi 
e di Tartari . Giidowitch avea riportata sulle 
frontiere della Crimea e del Cuban una vit- 
toria per la quale avea fatti prigionieri quat- 
tordicimila uomini . Seliin s' era veduto dimi- 
nuiti i nemici ; ina non diminuivano punto le 
sue disgrazie : non appena udivo la perdita di 
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una piazza , che gii giungeva ia niiova della! 
perdila di un' altra . Intanto susiirrava il po'^ 
polo malcontento e il dolore de’ pubblici: malit 
il traeva ad essere l' islromedto de’ malinten^ 
zionali : incendii che audavansi ripetendo óra 
in uno , ora in altro quartiere della capitale 
e quello che quasi interamente dbtrusse il 
Panar , sobborgo sul Bosforo abitalo dai prin- 
cipali fra i Greci , il mettevano in giusto ti- 
inore d' essere egli presto o tardi la vittima 
della esacerbazione comune. Egli era ridotto 4 
non saper più che cosa farsi nò coll’ inesorabile 
nemico , .ohe gli negava la pace , uè col Pro^ 
feta, che abbandonava i veri Credenti . La per* 
dila d’ Ismail mise il colmo a’ suoi terrori ; 
Quarantamila uomini v' erano dentro , i quali 
giuralo aveano di difendersi sino alla morte . 
Si vedrà il Danubio fermar le sue acffue , di- 
cevano essi, o tl cùìlo toccar la terra ^ prifMa 
che i Russi enfino m Ismail . I Russi v’ enr 
trarono senza che alcuno di qne' due prodigii 
succedesse . Essi non diedero alcuna risposta 4 
Sunaron che ne intimò entro ventiquatlr’ ore 
la resa a pena di vedere saccheggiata la città, 
e passata la guarnigione latta a fil di - s|Kida . 
11 fuoco de' Torchi distrugge va le intere co- 
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lonne degli astalitori . Vincet e ^ o perire ^ ^rìAò 
il Tartaro-rosso, accorso col bastone alzato , a' 
Kioi cbe traevansi dalf cstcrminio che de' loro 
squadroni faceva la uioscliettcria e la mitra- 
glia nemica . Due assalti riuscirono vani ; ma 
nel terzo i Russi superstiti entrarono nella piazza 
colla baionetta in canna . Nelle strade , nelle 
piazze , nelle case stesse si combattè furiosa- 
mente . Le donne medesime ridersi piombare ad- 
dosso ai soldati rossi col pugnale alla mano . 
Per dieci ore l’ impeto , la ferocia , la rabbia fu 
uguale dall' una parte e dall'altra. I Russi trion- 
farono da carnefici ebbri di sangue ; i vinti 
caddero sotto i colpi delle baionette conao 
lioni esausti di forze : il sangue per - le strade 
giungeva fino al ginocchio. Di cinquantamila 
Turchi , trentatremila perirono, .gli altri furono 
fatti prigionieri : uno solo scappò perchè ca- 
dalo nel fiume , e andò a recare pel primo 
la funesta nuova di lauto disastro al Gran-Vi- 
sir . Tra i morti , oltre il Bassa comandante , 
fuvvi Kaplan-Gucrai fratello del Kan de' Tar- 
tari . Lo stendardo russo sventola sulle mura 
Ismail , scrisse a Pulomkin laconicamente 
Suwarow-. Immenso fu il bottino de' vincitori , 
pei che Ismail era il deposito generale di quanto 
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era stato trasferito da Kilia-Nuova , da Bender» 
e da Akierman , quando quelle piazze sperano 
arrese . ’ La presa d’ Ismail contasi per la . più 
micidiale e terrihile di cui presso alcun • po> 
polo la. Storia moderna faccia menzione . 

' Per calmare j il 'popolo di Gostantinopali ; die 
alla nuova di tanti disastri preso da crndel.fre- 
milo; non sapea ornai più contenersi, vaLe> }a> 
missione dei ■ Dervisci ' e degli Ulema , ! clié' 
d’ accordo andarono predicando i difensori di 
Ismail essere periti vittime della Fede, cd aver; 
meritato il paradiso del Profeta . Selim, dal do- 
lore e dall' avvilimento ridotto ornai come 
uomo insensato , credette forse di calmare la 
propria esasperazione c quella del popolo sa- 
erifieando il vecchio Hassàn-hej , tolta la cui car- 
riera militare s' era ogni anno distinta sì in 
mare che in terra, con falli d' armi quasi fa-> 
volasi . 11 suo involoulario délilto era stato di 
non avere uè .vinto, nè crestato nelle jsue .villo- 
ric un nemico divenuto invincibile ; di non.avere< 
potuto supplire, ad onta di tanti pro.dìgìi di ni- 
lore , alia indisciplinatezza . dell' esercito che. 
comandava ,.alla confusione prod.olta , tra -lei; 
altre cose , dal luimcro .stesso, c massimamente 
j|MÌ alla mai)cup/;a' de' viveri , delle muqizioni 
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e dei rinforzi , delta quale erano autori t ne- 
mici xh' egli avea nei Direno . 

Ai 4 d' aprile del 1791 fu aoUoscrhta la 
pace in littore . Belgrado , e tutte le altre 
piazze dianzi prese ai Turchi, Tennero loro re- 
stituite ; nè rimase in mano . degli Austriaci 
Cbopzim se. non come un depo.sito da resti- 
tuire ali' atto che rimanesse conchiusa la pace 
coi Russi . Selim richiamò alia carica di gran- 
TÙir , e al comando delP esercitò , il già esi- 
gliato Jusar;'ma egli non fu coi Russi fortu- 
nato com' era stato cogli Austriaci . Repniu 
r obbligò a ritirarsi davanti a lui . Varna , 
H' granaio di Costantinopoli sul Continente eu- 
ropeo, era minacciata; ed egli correva rischio 
di 'vedersi intercetto T esercito com' era acca- 
duto a Mussù-Ogiù , e di subire la vergogna 
di Kainardgì , .e forse a più caró prezzo . L'In- 
ghilterra e la Priissia si scossero ; e per sal- 
vare la Porla dall' ultima mina declinarono 
dalle condizioni dianzi fatte che anche per la 
Russia le cose rimanessero nello stato antece- 
i^nte alla guerra , minacciando la Porta d' ab- 
bandonarla se rigettasse le proposte moderate 
che le fossero fatte . Caterina area secreti di- 
segni y a riguardo, de' quali s'arrese alte istanze 
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di quelle Potenze . Si aprirono le conferenze 
in Gallatz agli 1 1 d' agosto ; e ai 9. di gen- 
naio del sàssegnente anno 1792 fu eonchinsa 
la pace defioiliva in Jassy. Fti riconfermato 
quanto si era stipulato ne'* rarii accordi poste- 
riori al Trattato di Kainardgi . Ì1 NieSter fu 
tenuto per frontiera perpetua dei due Im|wrii: 
con che la Russia acquistò Oczakow , c il 
|iaese tra il Niester e il Bog , ore è sorla la 
nuora città d^ Odessa , capitale degli stabili- 
menti rossi sol Mar-Nero . Fu* solennemente 
'assicurato di nuovo alla Russia il dominio della 
Crimea , dell' isola di Taman , e delia parte 
del Cuban situata alla destra del fiume di questo 
nome . Tutte le altre conquiste vennero resti- 
tnile^ Si era obbligata il Sultano a pagare do- 
dici 'milioni dr piastre per. le spese della guer- 
ra ; ma T Imperadriee , sottoscritta che fu la 
pace , rinunciò a quel credilo .. 

• Questa pace, riguardata dai TurcM come un 
eflelto del favore del Cielo e della proiezione 
del Profeta , sparse 1 ' allegrezza in lutti . Ma 
non tardarono a suscitarsi nuovi imbarrazzi d'al- 
tra specie al sultano Selim. Tutta la Soria si 
era messa in rivolta ; l'Egitto era nuovamente 
in preda de' Capi de' Mammeluccbi ; i Persiani 
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■mmaccJnvono' le (ronltern orienlali ilelP Imperiò; 
e im -'Bassa in Anapa nven alzalo lo stendardo 
fleila riliellionc . Erano lolle queste còse con- 
seguenza della guerra , dorante la quale *il 
Governo non a tea potuto esercitare la sua 
forza ^opva paesi tanto lontani ; c sccrelamenle 
vi aveajto contribuito i nemici di Hassan>bey e 
di Jusuf . Aveano essi consumata la ruina ddl 
primo, siccome abbiamo accennato; c giunsero 
a far -togliere il .siglilo dell* Imperio al secondo 
pochi giorni dopo elicgli arca fatto un ingresso 
solenne in Còslantinopoli , ed era stato accolto 
da Selim coi più distinti onori . Pare, che le 
nccnse maggiori formate contro di lui cadessero 
sopra r a ccu mola mento di enormi ricchezze : 
poiché , arrestato all' uscir che faceva da - lina 
udienza del Sultano , c trasportato sopra una 
nave , si nnano apposti- i sigilli al suo> pnlaz^ 
zo . Ma qiianrio s' andò a visitare le co^ -sue 
si trovò l:ir egli avea pel bene dello Stalo 
messo, in pericolo la sua vita e la sua for- 
tuna. Per temperargli la sua disgrazia -Sclira 
lo nominò bassa e sernscliiere d^Anapa^ ove 
rendette ancora inqmrlanll servigii all' Imperio. 
In- suo posto |>oi nominò , Meleck-Mchemet i, 
stato durante la guerra kaimakaii , .e di; poi 
spedilo bassa in Candia . Era questi im vec- 
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chione <11 ottnniasel anni, dalla coi- esperienca 
Selim sperava di veder diretto e moderalo T ar- 
dore assai vivo di Kulchuk-IIusseiu , giovine 
paggio allevato sotto i suoi, occhi nel Serra- 
glio , e in .certo modo da lui medesimo « e - a 
lui carissimo , e eh' egli avea nominato capi- 
tan-bassà . Non area Ilassein ancora treni’ an- 
ni , « non avea veduto il mare che dalle finestre; 
ma era intrepido ^ attivo , intelligente , e pro- 
metteva buona riuscita . Per meglio procedere 
poi negli all'ari , Selim avea anche creato un 
Consiglio secreto , alla cui decisione il Gran- 
Visir dovea conformarsi : il che portò grande 
restrizione nei poteri del primo Ministro . Nò 
poi andò guari che Hussein dimostrò di non 
essere indegno del carico di cui il favore del 
Sultano r onorava . Imperciocché continnando. , 
dopo la pace a corseggiare con una flottiglia 
pei mari ottomani certo Lambro Gazioni, che 
per lungo tempo avea sparso il terrore nelle 
isole e sulle coste , andato il Gapilan-Bassò 
per toglier di mezzo quella pèste , potè rag- 
giungerlo , prendergli , od abbruciargli la mag- 
gior parte de’ bastimenti ; e la sola audacia di 
quel tremendo ladrone il salvò , essendo scap-. 
palo in una scialuppa , e ito a natcondersi . 
nelle montagne delf Albania . In circostanze 

IO 
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migliori r"Ii sarnìihe sialo un rroe . Per la 

buona riuscita dì (jiiella spciìizione ■ lirtsseìri 

crebbe niella grazia di Selira , che gli diede in 

isposa una' delle sue tiipoli . 

Ma la rivoluzione francese a qné' dì avrea 
preso un carallere spaventoso per tulli gli Stati 
vicini . Ardeva già la guerra Ira T Austria e 
la Francia. Questa s* era dichiarala Repubbli- 
ca ; e r Inghilterra e la Riissla stavano per 
aggiungersi nemiche all’ iilllma cpiando fu an- 
nunciato al Divano che un nuovo ambascin- 
cìore francese , Semonvllle , sarebbe comparso 
ad occupare il posto dianzi tenuto da Choiseiil- 
Goniber e da Saint-Priest . Poco potevano i 
Turchi d comprendere , o favorire i prinerpii 
^e’ Repubblicani francesi ; ma comprendcTÒno 
assai bene come le Potenze che avéano in- 
vasa una grande porzione di Polonia , e al- 
lora minacciavano la Francia , erano i loro 
naturali nemici, c' che per essi la rùina del 
loro antico Alleato era una grande disgrazia . 
Rè mancavano intanto i Ministri di Vienna , 
di Londra c di Pielrobnrgo di soilecitare la 
Porla perchè Semonville non fòsse ricevuto . 
Al «che il Divano aderì': e furono mandati or- 
^Ini ai ' Bassa di oj^porsi ^ al suo passaggio se' 
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aj fpssc presentato . Ala cotue poi alcun teinpo^ 
<lopo $ alzò (ama delle vittorie riportate,, dagli 
eserciti francesi, lenendo i Turchi. per dogma 
d^Ua predestinaziaue che, la, vittoria sìa .un' 
dono del Cielo, ed un* effetto, dei gjudizU.di, 
Dio, e,. che i più forìi hanno sempre ragione,, 
piegarousi a ricevere e^ riconoscere- per amba-; 
aciadore , francese Descorches-,.che fu mandatA» 
in vece di- Semonfille . ÌNel tempo stesso, i^ 
.Sultano* badò a mettere in istato di difesa, lo 
frontiere dell' Imperio , facendo restaurare le 
piazze giacenti sul Danubio e, sul Mar-]Nero. 
£ come Vcran fatte nuove caserme in Costan- 
linopuli , furono io esse collocati i cannonieri, 
i bombardieri e I fucilieri, che ogni giorno 
l»sercitavausl all' uso europeo. ,. iuteudendo U 
jGrau-Siguore di darli per modello ai , Gianizr 
;reri e a tutte le milizie del suo fi^periu | 
Però egli pra risoluto di tenersi perfettamente 
neutrale ira le Potenze belligeranti ; , e diedp 
.ordine al Capilan-Bassà di tenere nna condotta 
per ogni riguardo imparziale , e d' impedire , 
per quanto fosse possibile ^ che i vascelli delle 
jQedesime si assaltassero sotto i, cannoni ,e al- 
l’ingresso delle rade ottomane . Ma non piacque 
alla Rqssia . questa ucutralilà Essa , damando 
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che #i cacciassero dal 'territorio otloinaao r 
Frantesi ; e poiché altre novità erano Segnile' 
in Polonia, e vari! Polacchi i erano rifugiali in’ 
Turchia, domandò pure che si cacciasséro an- 
che questi', e di più che la Porta non avesse 
a mischiarsi negli aflari di quel Regno . Ag- 
giunse in oltre volere il passaggio libero dei 
Dardanelli ' pe' suoi rascelii di guerra, e il 
pagamento ' dei dodici milioni pattuiti nel Trat- 
tato di JasSy , quantunque di poi , siccome 
abbiamo detto, 'essa vi avesse solennemente ri- 
nunciato , Selim non fu scossò nè dal superbo 
tuono , nè dalle minacele con cui gli si fe- 
cero queste domande : e diede ordine che si 
accelerassero 'i lavori delle - fortificazioni delie 
yarie piazze , e' che fatte numerose leve di 
truppe dappertutto , si mandassero -al Danu- 
bio . 11 Capitan-Bassà dal canto suo metteva 
ogni sua cura per porre le forze navali sopra 
un piede ■ rispettabile , facendo costruire un 
gran numero di vascelli . Le discussioni poi 
lungamente durale sopra lutti que' punti fini- 
rono collo sborso di dugentobrentamila piastre, 
che la Russia ricevette desistendo da ogni al- 
tra pretensione.' ^on per quésto però la Porla 
exedeosì dal lato di quella Potenza sicura ; e 
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'sentiva sempre più la necessita^ di' avticlnnrsi 
‘alla Francia , che riportale avea nuòve villo- 

■ rie sulla Coalizione , c lalla pace colla Priis- 

*sia e la Spagna ; • ' ' r ' 

' Menlrè-sa queste cose meditando il Diva- 
no cercava di porsi in guardia contro gli alleii- 
fati degtruni e le seduzioni degli altri, avea 
nell’ fnlerno dell’ Imperio de* flagelli , ai 'quali 

■ era pur costretta a cercar riparo . Ne’ contorni 
A* Adrianopoli crasi fatta una masnada di duemila 
ladroni , che levavano conti*ibuzioni prepoten- 
temente dappertutto ; ed aveano avuta 1 ’ auda- 
cia nel febbraio del 1794 di minacciare quella 
'grande città d’ incendio e di sacco : onde per 
-salvarla fa forza pagare trentamila piastre'. Per 
colmo poi di sciagura Adrianopoli soffriva an- 
che la fame , sia perchè a cagione di grande 
siccità le campagne 1 ’ anno antecedente non 
aveano fruttato, sia perchè que’ ladroni' inter- 
cettando le comunicazioni impedivano che le 
Fossero portati viveri : ed un assai considerabile 
iinmero di gente era per ciò perita. A queste cose 
s’ aggiunse la rivolta del Bassa di WMiuo , 
Passawan-Ogiù , che strascinò seco altri Bassà de’ 
luoghi vicini; i quali, prese già Orsova e'Tirld- 
ya 9 minacciavano d’ invasione la' Servia c la Va- 
io * 
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laccliia « . Bisognò dunque osar della forta « cq- 
.gU uni e cogli tditri . Laonde fu mandato con 
cinquantamila uomini il begllerbei di Rome- 
lia Akir-bassà, cbe disperse i ladroni in quella 
.provincia , e da prima ottenne qualche ran- 
.laggio sui ribelli del Danubio . , 

, Rra penetralo in Turchia, alla parte ove Akir* 
'bassa avea il suo campo , il generale Aubert-Du- 
..bajetf che il Governo francese mandava ambascia- 
(dor suo a Costantinopoli in luogo di Descordhe^; 

.e fu splendidamente trattalo da quél BegUerbei: 

J1 che era segno che avrebbe ,avuto buon iucoq- , 
,tpro anche nella capitale, Rd. infatti ', il mpdp 
•(Con cui gli. fu permesso di fare la sua 'pria» 
.comparsa andando all' udienza del- Sultano., 
j^lfò a tulli r inclinazione die allora la PorJa 
4?ea reno i Francesi: imperciocché qo^’sol^ 
mente potè farsi accompagnare da un 'nqmero» 
dssimo' corteggia , di' cui faceva parte 'pqa coni' 
pagaia d' artiglieria volante co’ suoi cammni^ la 
^uale passò poi al servigio 4d Grau*SigUore <, 
ina inoltre gl I si accordò , . cosa afluito nuova 
nel ritqale del Serraglio che potesse entrare 
• starsi ' olla presenza del Sultano* senza cbe i 
.Cap^l-bassi il tenessero per le braccia, come 
abbÌAmo dlfove dcUo: pratjcarii CO0 tulli . R 
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'Al' boi udlabil^ r'arrÌTb'duij immoto Atdbhscì*- 
. dorè francese anche per questo , che neHo 
.stesso tempo iVe ne .giunse ' ano .pecstauo* pqr 
domandare aiuto contro i Russi , i .qnali , o|> 
• trepassatì i confini dalla parie del Caucaso 
s’ erano internali e s' esteudavano nelle vicinfe 
provincie apparlenenli alla Persia'. Ciò fece cbe 
.gli . allestimenti della guerra \ che s’ erano ■ ral- 
lentati , si ripigliassero con maggior fervofen 
.lauto che safebbesi potuto dire che alja.priiqf- 
.vera del prossimo anno 1797 s' avesse ad aprjr 
la campagna . £ più d' ogni altro in quegli al- 
•lestimcUti adoperarasi il Capitan-Bassà , per d\- 
Jigenza del' quale , e per 1 ' aiuto di un valf.'i)- 
lissimo Ingegnere francese , eransi costruiti ivqt^i 
4 e^i da guerra , e tra gli altri un vascello, 
ire ponti di cenlovenir cannoni. . j 

, Ma pressava intanto la guerra che. bispgoava 
lare, a Passawan-Oglù , contro cui presto ebbp 
a vedersi .non valere ili beglierbei, Akir-basspi, 
sonde questi fu levalo ..di posto, e. gii si'djqdt 
i>er successore All'bqssà , beglierbei di I!^q|plhf . 
(Prima che. questi .giugnesse al .campo ^.J^rH^lli 
ateano prése> parecchie .albe piazze , e fab^ U|i 
ienlativo anche contro Belgra^ V 
^io della guarnigione salvò;* .11 *J)iiaii%;^)afea'' 
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lAto dal numero é dall' audacia de* po rtlgtimi 
di Passawan-Oglù , area tentato col mezzo del- 
r Ospodaro di Valacchia dì renii'e a palli , gio- 
vandogli a lutto costo di levarsi gangrena si 
pericolosa dM seno ; ma Passawan* porto sì alto 
le pretensioni , che non si potè venire ad ac- 
cordo . Per lo che Ih me$sa taglia snlla sua te- 
sta ; e rinforzato il primo esercito s* andò con- 
tro di lui , che si era avanzato sino' a Yarna . 
In tre battaglie consecutive quel Bassa fu ob- 
bligalo ad abbandonare Plicopoli , Sistove , Pas- 
sarowkx , Semendria e Sofia , città Inlte di 
cni si era renduto padrone ; è non gli restava 
che Widino , Orsowa e qualche altra piazza . 
In una di quelle battaglie avea perduto il suo 
luogotenente , la cni testa fu portala a Cosian- 
linopoli con quelle di mol^ssimi suoi offiziali è 
soldati . Ma ad onta delle rotte da lui toccale , 
egli era ancora forte ; e il Capitan-Bassà • andò 
in persona a comandare T esercito •contro di 
Ini. Orsowa fu presa ; e facevasi T assedio di 
Widino con tanta forza , che per tutta Eu- 
ropa conlavasi Passawan-Oglù per perduto. Ma 
la {Mazza era fortissima , ed era difesa da lui 
ip persona , il quale avea seco sedicimila no* 
dùdÌ, rbolnli e valorosissimi . Onde accadde , 
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che andato 1’ assedfo In lungo , e scoraggiali i 
Turchi per le conlinue perdile , per ima sor- 
tila generale che il ribelle poi fece essi dorettero 
ritirarsi. Dopo di che, spintosi verso Orsowa , 
ebbe un'altra vittoria, e cacciò i Turchi da 
un canto' verso Nissa e Nicopoli , dall’ altro 
Terso Belgrado , e penetrò in Valacchia ; e 
r Ospodaro di quel paese fu costretto a fuggir 
Tia da Biikarest . Però avendo i Turchi potuto 
formar dì nuovo vari! corpi di - truppe assai 
grossi , cercarono di arrestarne ancora i progres- 
si . In .una battaglia che gli diedero essendo stato 
ucciso uno de’ migliori suoi Generali al -momento 
che la vittoria slava 'per dichiararsi per lui , il 
suo esercito si sparpagliò , e perdette gente e 
terreno . Ma io una seconda fu vincitore . Nuovi 
TÌnlì>riisi furono mandali al Capitan-Baùà , sic- - 
che egli avea più di centomila uomini , - (Va' quali 
erano ventimila Aliianesi condotti da Alì bassa 
di Jannina . B[;erava egli di poter prender 
Widino; e si moveva già per assediarla, quando gli 
giunse r ordine di ritornare verso Coslanllrtopoli 
con una parte dell’ esercito , lasciando ad iinO 
de’ suoi laogotenentl la cura di continnare le 
operazioni contro Passawan . 

.... _ - . ■ • j 
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Invnsioiie deW Egitto fatta da Bonaparte . La 
Porta dichiara la guerra alla Francia, e fi. 
alleanza coW I nghilterra e la Rusfia . I Tur~ 

- chi e gV Inglesi soccorrono San-Giovanni 
‘ d* Acri y da cui Bonaparte è obbligato a rUl-. 

• rarsi . Spedizione de' Turchi alle Isole Jonie , 
ove si uaiscon nelle operazioni alla squadra 

• russa. Concorrono coi Russie gli Austriaci 
anche alla presa tl Ancona . Flotta turai 
in Egitto . Battaglia d' Abukir , in cui i 

' Turchi sono disfatti dai Francesi . Mal esita 
di una spedizione a Damiata . Kleber si 
accorda col Gran-Visir per isgombrare I Egit- 
to ; tna gV Inglesi si oppongono tdla esecuzio<r 
ne del Trattato. Battaglia di EUopoli, e rotta 
dell esercito turco .'^Sollevazione del Cairo, 

t 

.i\.T£A Aaberl-Dubayet preso un grande ascen- 
dente presso il Dirano e per la forza del 
suo carattere personale , e pe' servigii che 
prestato area al Sultano e al Capitau-Bassà ^ 
desiderosi eulraml)! di ineUcre migliori ordini 
uelle più essenziali parti della forza pubblica : 
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•A ciò gioTflndo eininénlemenle i molti Uffiziali 
e del Genio e dell' Artiglieria che 1' Amba- 
sciadore area seco condotti ; c pnò presnmer» 
cbe avrebbe inUailo assai snlla politica, de' 
Torchi . Ma due avveniuienti succedettero 
che rov^ciaroDO ogni disegno . Fu il primo la 
morte di lui; e il secondo , ben più notabile , 
-fu 4' assahamento e la occupazione dell'. Egitto é 
Il Direttorio di E rancia y ed una potente fa* 
eione per nulla amica del Direttorio , vedevano 
egualmente di mal occhio il Guerriero che 
tanto lustro e tanta buona fortuna area procac- 
ciato alle armi francesi , e fatta la pace di 
- Campoforraio . Egli dal. canto sno , credendo a 
quella pace , ■ considerava i pericoli a cui v in 
mezzo all' agitazione de' partili e diversi e cpn- 
trarii trovavasi esposto . Amor di gloria ed am- 
bizione d' imperio gli fecero concepire un disegno 
gigantesco y difficile ad eseguirsi se l' Europa 
fosse stala tranquilla , e i consigli della Francia 
conformi ai suoi ; impossibile nel complesso delle 
«nrcostanze in cui trovavansi 1' Europa e l’ A- 
sia . L' occupazione dell'Egitto non eira nella' 
Diente sua che^il principio della vastissima im-- 
presa eh' egli * s' area proposta ; La mokiludine 
irriflessiva applaudì meravigliata all' ardimento; 


Digitized by Google 



, 

e le TÌl! passioni; rallegraronii ; che il fiore de- 
gli eserciti francesi, o il Capitano die area 
oscurata In gloria di tulli , andassero a perire: 
Ai 19 di maggio del 1^798 1 ' armala salpò da 
Tolone ; ai 12 di giugno essa era padrona 
tranquilla di Malia ; il dì i di luglio fu alla vista 
d' Alessandria ; e due giorni dopo i Francesi 
erano padroni di quella importante città . Bo- 
naparle dichiarò che T intenzione de' Francesi 
non^ era quella di far la guerra al Gran-Signore 
e alla nazione ottomana, ma bcnsi' di punire 
i Bei dominatori dell' Egitto per le arante con 
cui opprimevano i mercatanti francesi . Ma la 
Porta non si lasciò illudere da tali proteste . 
Area assai pena a credere ad una invasione $1 
inopinata , e per parte della Potenza più an- 
tica alleala dell' Imperio ; e molto esitava a 
mettersi in aperta guerra colla Francia . I Mi- 
nistri di Londra e di .Pietroburgo indussero il 
Divano a concludere colle loro Corti un Trat- 
talo d' alleanza , nel quale codeste tre Potenze, 
assicuravansi 1 ' una per 1 ' altra tutti i loro Sta- 
ti; e da quel punto il signor Iliifiin , incaricato 
allora degli afiari francesi, fu messo nelle Sette 
Torri ; i Membri della legazione , e i mercan, 
twti frai^cesi sparsi ne' yarii luoghi dell' Iinpc^. 
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rio, vennero imprigiònnli (Kippcriulto'con istrap-' 
pazzi delle loro perstmc , e saechegglàmenlo^ 
delle loro spslanzé ; e i vascelli turchi. uniroiisi 
alle squadre russe ed inglesi: e tulle le spedi- 
zioni mai illime sì fecero di concerto . 

• Noi .abbiam dello già come T aniorila della 
Porla in Egitto da varii anni era pressoché' 
nulla: spesse volle n’ era sialo caccialo il: 
.Bassa; e quello che risiedeva allora 'non àvea^ 
nè forza , nè credilo . All’ arrivo de’ Francesi 
quel bel paese era a discrezione dei Mammeluc- 
chi ; e due supremi Capi de’ medesimi , Murad 
e Ibrahim, se ne .spartivano il comando. Dopo 
la battaglia dei l3 di luglio , detta dai Francesi 
delle Piramidi , perchè seguita nel luogo da* 
cui per la prima volta essi videro que’ monumenti 
singolari della potenza e vanità degli antichi’ 
Re dell’ Egitto , i 'Mammelucchi abbandonarono^ 
il Olirò, che fu 'tosto occupalo dai Francesi . 
Tutto ciò che poteva assicurare il buon or- 
dine in quella immensa* città ; tutto ciò che 
occorreva per inseguire e reprimere le vane 
bande de^ Mammelucchi ed Arabi , che ballùl} 
ad ogn' incontro , piò' coraggiosi ritornavano 
ognora a misurarsi ; tutto infine quello che ri- 
guardava r amminislraziuue del paese , ijn • da' 

1 1 


Digilizod by Google 



I2Ó 

Bnnnparie disposto o dIrcUo . Egli scrisse an- 
cona allo ScerilTo della Mecca , e ad Acliinet> 
Djezzar , . bassà d' Acri , per averli entrambi 
aioici . Ma un gran disastro era succeduto alla 
flotta francese rimasta ancorata presso Abokir . 
Essa' era stata distrutta da una flotta inglese 
comandata dall' ammiraglio- Nelson : due Tascelli 
soli e due fregale salva ronsi^, iVoi non 
più Jlolla / disse Bonaparte , Ietto eh' ebbe il 
ragguaglio della seguita battaglia , mandatogli dal 
coutraimniraglio Ganlhaume . Dunque bisognerà 
o rimanere in questi paesi , od uscirne grandi 
' come gli Antichi. La calma da Ini dimostrata 
fece che i soldati udissero quel disastro con 
indiflèrenza. 

Noi non seguiremo i Francesi ne’ rarii com- 
battimenti che per lungo tempo dovettero so- 
stenere ora nell' una , ora nell' altra delle 
provincie egiziaué, e ne' quali , quantunque 
andassero perdendo genie, pur sempre furono 
vincitori . Nè diremo di quella spaventósa sol- 
.levazioue che due mesi dopo il loro ingresso 
nel. Cairo ebbero contro, la quale repressero 
con eroica prodezza . Fn fine Murnd ed Ibra-* 
bim ,, dopo mille jvrodigii di valore inutili , fu- 
rono pbbligati a rifugiarsi nell' Allo Egitto , e 
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a perdersi net deserti . Bo'naparte diede tpeU 
(ueoii al Cairo , misti della pompa orientale e 
dell’ arvcdulezza europea ; e creò un Istituto 
composto de’ dotti che lo areano seguito . Ài 
primo momento che il paese parre io calma , 
que’ dotti incominciarono la serie degli stiidii 
che s’ avean proposti, e i risultati de' quali reu> 
derauuo memorabile la spedizione d’ Egitto fin* 
chè durerà negli uomini 1* amor del sapere . 
Malus e Fabre riconobbero 1’ antico ramo del 
Nilo chiamato Tanico ; Dolomìeu e Denon , 
dopo aver visita la la provincia di Rosetta , e 
una porzione del Delta , andarono nell’ Alto 
Egitto . BerthoIIet e Furier esaminarono la vai* 
lata ore sono i famosi laghi del Natrou. Ab* 
dreossi fece la carta di Menzaleh . Degenettcs, 
medico primario dell’ esercito , osservava coi 
suoi compagni II carattere delle malattie parti* 
colari al clima d’ Egitto , e cercava di combat- 
tere il crudo flagello della peste . Uno degli 
og^tti propostisi da Bunaparte era quello di 
rislabilire la comunicazione che, secondo le- 
aiitiche tradizioni , una voltà fu tra il Mar-Ros* 
40 e il Mediterraneo , Andò egli medesimo a 
Suez; e trovò le vestigia dell’ antico Canale a 
(cinque leghe da questa città dalla parte setleu* 
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trionale ; c no fece leVnr la pianta dal ' Capo 
degl’ Ingegneri . Ma non era tempo'' di’ egli 
p'itesse tranquillamente occuparsi di questa im- 
presa , Qssa sola degna d’ immortalare un uomo. 

. Eglì,avea saputo die il Gran-S'gnore si era 
messo in guerra contro la Francia ; il Bassa 
d’ Acri avea ricusalo d’udire 1’ Uflìziale per- 
oni mezzo gli avea scritto ; quel Bassa era$i> 
riconciliato anzi colla Porta ; e preTedendò che* 
i Fi-ancesi si Volgerchhero verso là Soria, d’ ac-' 
cordò con Thraliiin avea occupato il for4e- di 
El-Aricli , che ^sta sulla frontiera d’ Egitto ap-- 
punto dove s’ apre la strada in Soria . Id-Arìch 
fn presa , mandatane lih<‘ra verso Bagdad , ed 
armala, la gnarnigione , che era d’ Albanesi c 
d’, Africani, i. quali promisero di non più servire 
Djezzar. A soccorso poi di questo il Bassa di 
Damasco • era andato a Gaza con esercito con- 
siderabile , e si era appostato sulle alture di* 
iianzi a quella città ; ma al momento in cui 
cominciò la battaglia, la cavalleria turca scappò 
attraversando Gaza in gran disordine : e i 
Francesi èe ne impossessarono immantinente . 
Di. là passarono a Jall'a . I soldati francesi 
s’ irritarono per la resistenza ostinola degli 
assediali , « per la morte ebe data avea no ad 
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.-ilcuiài de’ loro i ijuali erano penclrali 

ncllar piazza In principio dell’ assalto: siccliè pas- 
sarono s]>ielalainanle a 111 di spada la guarniglo- 
iie ; eia città sofiri tulli gli orrori di im’sac- 
clicggiamento crudele. Ula nelle pellicciè de- 
predate era il seuie della poste ; e da fjuel 
inòmealo a tutti i mali della guerra , e di un 
clinaa infuocato , s’ aggiunse andie quel mor- 
.tale flagello.. Dati gli ordini opportuni per far 
mettere iu istalo di difesa la piazza e il porlo 
di Jnfl’a , Bonaparle* si voltò a San-Giòvanni 
d’ Acri , baluardo egregio' della Soria , che 
'rurclii ed Inglesi s’ affroltavauo di fortificare’. 
Era giunto colà poco prima con una divisioue 
ilella s(|uadra inglese, che it'.cróciava dinan- 
zi ad Alessandria , Si<lney-Siuilh ben provve- 
‘ fiuto d’ artiglieria ; cd avea seco certo Eelip- 
peaux cAilico ufliziàle %itjcesc trovalo.Ci nel 
'Tempio in Parigi (piando Sidney-Siùilh vi ‘fu 
imprigionalo, e che lo avea aiutalo a fuggirne . 
p'èlippeaux piantò una linea di forlificazleni per 
di dietro al fecciiio recinto della città, e ne'co- 
*prì i nuovi baslióni co'u* u'umerosa arliglicùia . 
‘Si era auche dato il càsò che i“camioni d’ as- 
sodio,' e i mortai, diflicili da traspoi lai si per 
le ‘sabbie del deserto , dai Fiaucesi erano ‘siali 
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mandati verso San-Giovàlmi d’ Acri per mare, 
ed erano caduti nelle mani degl' Inglesi . Àp*- 
pena le vecchie mura furono dalla poca arti- 
glieria francese alquanto scomposte , le truppe 
domandarono a gran voce che si desse 1' as- 
falto ; ma i grimatieri trovaronsi improvvisa- 
mente arrestali da un profondo fosso , che non 
aveano potuto conoscere prima; e volendo im- 
padronirsi di una torre quadrala che fiancheg- 
giava le nuove opere , pel fuoco de' Turchi , 
per le pietre , la resina , e 1' olio bollente 
fatto piovere sopra, di loro dagli assediali, fu- 
rono costretti ad abbandonare l' impresa . 

Tutti i popoli delia Soxia s' erano dichia- 
rati nemici de' Francesi ad eccezione dei Drusi 
del Libano . Questi dissero a Bonapartu che 
sarebbonsi alleali seco lui quando avesse presa 
Acri :• però gli fornivano de' viveri ; e alcuni 
d' essi seguendo un figlio dei famoso Oaker , 
■ che andò a mettersi sotto la protezione de'Fran- 
cesì , combatterono insieme con questi finche si 
ritirarono . Adunque Achmet Djerzar avea ra- 
dunato grosso esercito , a cui mandato aveano 
gente le città di Dauiaséo, d' Alcppo, di Sidone, 
di Napulosa, ed altre, A Nazareth, ove i Fran- 
cési s* erano inoltrati, succedette un fatto d'aimi 
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Ira qnallrocenlo Francesi comamlati de! generai^ 
Junol,e ciiiqiiemiiii nomini a ca\alio cheli assalta- 
rouo; e questi furono respinti. Alcuni giorni d«q>o 
comparve tulio T esercì lo de’ Soriani , di Ireii* 
taniila uomini ; ed accercliiò Kleher, che s’era 
portato nella pianura d’ Ksdrelou , così che 
Bonaparle dovette accorrere a salvarlo . Con- 
dusse seco cinquemila uomini e dieci cannaci ; 
e gMinse che già da una mezza giornata K.le- 
ber sostenevasi contro i replicati assalii di tanta 
itiolliludine. All' arrivo de’ cinquemila , attaccati 
i Soriani da tulle le parti si diedero a precipir 
tosa fuga, andando a. ripararsi di dietro al moni e 
Thabor , e in appresso passando il Giordano „ 
ove molti si a-anegaroiio . ' 

La vittoria ottenuta da questi settemila anim^ 
ì rimasti all-’ assedio d* Acri , i quali giunserp 
coi pochi mezzi clu; aveano, a diroccare uua 
parte della torre quadrala i ma nemmeno*^ per 
questo la breccia era praticabile ; e d' al- 
tronde il gagliardissimo; e continuo fuoco della 
piazza nou permetteva loro di restarsi sopra le 
opere prese . In quel frattempo gluusp ima 
fluita turca di trenta vele : ed erano, rinforzi 
d’ uomini , di munizioni , di viveri , che sì re- 
cavano alla piazza . Prima che qqel cun^^glio 
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iHiIrasse in ptrt'lo , si «ìlcilero nuovi assalii : si 

giunse a tlcuiòlirc lulla' (jiiolla torre ({u^ilrata ; 
ma per essa non era accesso alcuno in . città . 
Dugento granatieri salirono sui vecchi e nuovi 
bastionr: e vedendosi soli in mezzo alla pLizza 
risolvettero generosamente di ninnlenervisi , o 
di pei ire . S' impadronirono di una museliea , 
e si barricarono assai bene ; ma aveanu ad- 
dosso una nun^errfsissima guarnigione ; e molti 
già difendendosi come lioni oran caduti, quando* 
mosso a pietà di sì valorosi uomini,’Sidaey*S:nilIi 
s' interpose con un distaccamento inglese , e li 
salvò dal furore de’ Turchi . ' 

> Mentre si validamente i Turchi si difende- 
vano in Acri , stavasi allestendo a Rodi per 
ordine del Sultano una flotta destinata ad ,uno 
sbarco in Egitto . Prcparavasi già dappertutto 
quel^ paese una sollevazione generale ; e le 
truppe soriane, di là del Giordano raccozzatesi, 
s'efano* piantate sulle montagne per discenderne 
ad ugni opportunità ; d' altronde la peste crasi 
inanifeslala nel campo Trancesc . Tutte queste 
•cose consigliarono Bonaparlc a levare I' assedio 
d’ Acri ; e ritornò in Egitto senza essere in- 
quietato da alcuno . . • • . 

■'Ma è d’ uopo dire ciò che iu' quel Icmpu 



era snccedtilo ' nell' Allo Egitto . Murad-bej 
secondalo dagli Arabi della Mecca • Ji Tam- 
1)0 , mossi a ciò dagli ordini della Porta , • 
da quelli dell’ Africa c della Nnbia , essendo 
alla testa ,di cinquantamila uomini , ayea assai* 
tato il generai Desais a Sacunhud ; ma quan- 
tunque i Francesi ne ottenessero ona .compiuta: 
vittoria , non poterono togliergli i mezzi dii 
continuare la piccola guerra , nella . quale la. 
numerosa sua cavalleria gli 'dava grandi vaa-I 
taggi . Ed .oltre a Murad, erano essi inquièlalr 
da un altro Capo, chiamato Hassan-bey . Per-' 
ciò nell'Alto Egitto furono costretti - per molfi 
mesi a combattere continuamente. I nemici in- . 
cominciarono soltanto a disanimarsi quando vi- 
dero ì l'Vancesi padroni di Gosseir sul Mar-Ros-. 
'so, punto principale di conànnicazione tra 1’ A-. 
rabia e l’ Egitto ;. e poiché poterono comprender 
r amano procedere di Desaix , la giostizia ^ 1» 
lealtà, la generosità che eminentemente Io distin- 
guevano, gli abitanti dell’ Alto Egitto aeconsentH 
rono dì sottomettersi a lui che chiamavano il Sul- 
tano giusto; e lo stesso Sceriffo dèlia Mecca cercò 
la sua amicizia , non ricordandosi, eh’ egli er» 
un Infedele . Rimaneva dunque soltanto da io- 
segulre Mnrad-bey ; ma quando si accingetanu. 



i34 

a muóvera ooutro )ui , i FraDcéls) spp|k>ro c!r «>' 
gii aVea lasciato il deserto, e «'era giunto nel 
Sasso EgiUo , per congi aligere le sue forze a 
(|uelltt di un Arabo fanatico chiamato <£l- 
Mobdj . Dicevasi costai rn angelo , la cui 
Tenuta era profetizzata dall' Alcorano : promet- 
terà agli .Arabi e ai villani d’ Egitto la pros- 
sima distrazione de' Francesi; spacciava sè per 
immortale , e per infoluerabili quelli che dr 
buona volontà con lai marciassero contro gl' In- 
fedeli . Accadde però che costai , il quale 
eoo Ventimila uomini scorreva le provincie del' 
S^sso Egitto , attaccato da alcuni squadroni 
francesi speditigli contro , era perito : onde 
Murad-bej non giunse io tempo d’ unirsi a 
lui; e questo Capo inseguito dal generale 
Davóusft dovette ripararsi di nuovo nel deserto. 

^Così stavano le cose quando Bonaparte ritornò 
di ^Soria . 

I Turchi iiitaulu , che aileslivanp in Rodi 
la flotta da noi accennata , pi ima di voltarsi 
verso r Egitto vollero cacciare i Francesi dalle 
Isole ’ Ionie , possedute da essi pel Trattato di 
Campoforinio . Il generale Chabot , che coman- 
dava in quelle isole, area mandata guarnigiuno 
Hi Butriolò , sulla tosta d’ Epiro , per conser- 
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•VArnc H Forte ; ma accingendosi una moltHudtne 
di Turchi ed Albanesi ad assediarlo , il 
saltare in aria chiamandone la guarnigione a 
Cor (Ti . Pretesa sulla costa .stessa era munita 
di Irincieramenli , e vi comandara il generai 
Tasalcelte con quattrocento Francesi e trecento 
Prevesoltì. Essendo questi fuggiti a! primo as- 
falto che i nemici diedero , la cavalleria alba- 
nese entrò nel ruoto lasciato da quelli ; e i 
quattrocento Francesi furono aniluppati da 
ogni parte , e perirono colle armi alla mano 
quasi tutti . Il Generale e alcuni soldati si ar- 
resero a uno de' luogotenenti di Alì-bassà di 
Jannina ; ma questi sciagurati furono costretti 
scorticare le teste de' loro commilitoni , che i 
Turchi nveauo tagliate ed ammucchiate ; e 
poi insalatene le pelli per conservarle, farsene 
sulle spalle orribil soma fino a Costantinopoli, 
ove legati ^li uni agli altri erano condotti, moz- 
zandosi per via spietatamente qnal d' essi per 
mancanza di forze non, reggesse al viaggio , e 
dandone il reciso teschio da portare a* com- 
pagoi. . , 

Mentre le esposte cose seguivano sulla . costa 
4' Epiro , cominciossi l' assaltamento delle Isolpr 
Jonie dalie due unite squadre turca e russa- 
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€eri^' c io altre minóri non fecero resisten- 
'M ; Santa-Maura ai difese ; ma dovette cedere 
Wicli' essa . Poi fu assediata Corfù , dove non 
(erano più che millecinquecento Francesi di 
presidio , i ^uali si sostennero Talorosamente 
•per quattro mesi ; ma che lidolti ad ottoceutOf 
-e; senza viltiiaglia , dovettero arrendersi , otte- 
nendo però d’i essere condotti a Tolone . Ed 
accadde allora singoiar cosa: e fu , che asse- 
diando per terra gli Austriaci Ancona , giac- 
<;hè nuova acerbissima guerra*facevano un’ altra 
Tolta alla Francia, si. videro Turchi e Russi 
prendervi parte , e il Sultano aver Consoli , c 
trattar negozii colla Corte di Roma, conforme 
comportar potea quella circostanza'. 

' Ma compiute queste faccende la flotta olto- 
'mana finalmente salpò verso 1’ Egitto , rinfor- 
zata da alcnni vascelli inglesi . Aveano ì Tur- 
chi tenute corrispondenze coi yCapi de’ Mamine- 
Incchi ; e Murad-hey crasi di bel nuovo tolto 
tdai deserti, e discendeva verso la estremità 
del Della per essere pronto a secondare 1’ in- 
vasione. I Francesi stavquo per assaltarlo pres- 
so le Piramidi dì" Giselh , ov’ crasi accam- 
pato , quando udirono la discesa de’ Turchi 
«d Abukir. Erano i Torchi venuti con tredici 
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tascelli , nore fregale , ed un. gran numero di 
navi da trasporto , cariche di diciullomila uo-u 
mini da sbarco . Le sentinelle d' Ales.sandria li 
annunciarono il giorno it di luglio del 
InamaiUinenii il Seraschiere di Romelia , Mu> 
stafà , investi il forte d' ALukir , bersagliandolo 
con numerosa artiglieria diretta da canno^ 
nieri inglesi . I Francesi che difendevano 
un ridotto avanzalo furono trucidati tutti s|ii 
loro cannoni ; quelli che stavano, nel Forte 
capitolarono due giorni dopo, e rimasero 
prigionieri. Ma i Turchi, invece di andare im- 
mediatemente ad Alessandria , fermaronsi a 
fortificarsi in Abukir ; e quindi nacque che 
Bonaparte non esitò ad asvsaltare il Seraschiere 
e i suoi diciotlQinila uomini : il che accadde 
il giorno 25 di luglio . Erano i Turchi ben 
trincierati in due linee ; c non avendo altro 
luogo ove ritirarsi fuorché il mare , si difesero 
col furore de’ disperati i e si videro , gittalo il 
moschetto dietro alle spalle , precipitarsi colla 
sciabola alla mano sulle baionette degli, aggres- 
sori . Ma infine ì loro Irincieramenti furono 

» 

presi ^ e ad accezione di quelli che poterono 
ripararsi ■ nel forte d’ Abukir , lutti perirono o 
morti sulla spiaggia , o annegali nel mare . Il 
St. dell' Jmp, Otloni, T. IV, 12 
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, «rraschiere MniJafò nel >-iro della mischia h'<f- 
T«>S5Ì pello a petto col generale Murai , chie 
‘lo fece prigioniero . Nel forte d’ Ahukir s’ e- 
rano ammassati cinquemila , i quali, persuasi di 
non trovar quartiere presso i Francesi , contro 
n sentimento de' loro Capi erano risolnti di 
difendersi sino alla morte ; ma quando sì vi- 
dero estenuati dalla fame , uscirono del Forte 
senz' armi , rassegnandosi alla morte che cre- 
devano inevitabile. I Francesi però li accol- 
sero umanamente . Non erano più che simula- 
cri d* uomini ; ed ebbero i sassidii nccessarìi 

« 

‘ per ricuperare la vita , che ornai fuggiva da 
loro . Tale fu il fine di lina spedizione che 
area alzati i Turchi alla speranza di ricuperare 
r Egitto . 

La vittoria’ splendidissima d' ALukir fu V ul- 
lima operazione di Bonapnrte in Egitto : pndo 
tempo dopo s’ imbarcò per la Francia , la- 
sciando il governo dell’ esercito e del paese 
al generai Rleber , che colla nobile sua con- 
dotta si procacciò 1’ affezione de’ Francesi , e 
' il rispetto degli abitanti . Ma non può negarsi 
che le forze a luì date non iticominciasscro a 
grandemente indebolirsi; imperciocché il clima, 
'i disagii , la guerra , qnantnoqne fortunata'. 
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^veaoo d'assai diminullo il nunaero de* Fraocesi; 
ed^ occupato ’coiu' era da tante flotte neiulclie il 
.mare, se anche il Direttorio, avesse potuto pen' 
«are a spedirvi riul'urzi , non poteva^i sperare 
^d'averne. Per queste con.sideraziooi gl' Inglesi e 

i Russi continuamente spronavano Jusul^bassà 

• 

a tentare di nuovo una spedizione : . singolar- 
mente lusingandolo colla idea che non era in 
£gillo più r uomo che valeva quanto un eser-, 
cito e da cui i Francesi traevano la maggiore 
Juro forza . Desiderava egli medesimo quella 
impresa ardentemente . Pertanto un grande adu- 
namonlo d'uomini fece in Scria; e .meotro 
queir esercito s' incamminava a passo a passo pel 
deserto , egli mandp un distaccamento di set- 
temila Gianizzeri a sbarcare s.ulla costa di Da- 
uiinta . Ma il generale Desaix andò ad assal- 
tarli con tanto impeto , che di primo sbalzo 
.duemila rimasero sul campo estinti , e olio- 
cento s' arresero prigionieri : gii altri furon le- 
sti a rimbarcarsi. Questo vantaggio però non 
faceva che Kleber non sentisse le angustie della 
sua situazione . Non rimanevano più del bel- 
.r esercito d' Oriente che dicioltomila uomini , 
i quali doveano ilifeudere un paese immenso 
citnlro una moltitudine ognor rinascente di ne- 
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, mici . Sapeva egli che •stjiiadre spagnuole c 

; francesi , mosse per recarvi rinforzi , aveano 

! dovuto ritornare nell’ Oceano ; e che grandi 

rorescii la Francia avea solerli in Italia e 
f in (Alemagna : e lo stesso suo territorio era 

, minacciato d’ invasione . Bonaparte prima di 

j lasciar !’ Egitto avea cercato d’ entrare in ac- 

' cordo coi Turchi , scrivendo al Gran-Visir ; 

I ma la risposta che alla lettera di Bonaparte 

f fu da Sidney-Smitb mandata a Klebef , conte- 

neva che avendo In Porla Oltomana stipulata 
' un’ alleanza colia Russia e l’ Inghilterra .ai 5 

dì gennaio del 1799 ? non pptevasi trattare 
che con tutte quelle tre Potenze insieme . Però 
iiggiungeva Sidney-Smilh che come ministro 
]deiiipotenziario del Re’ della Gran-Brettagna 
presso la Porla , avrebbe potuto aprire qual- 
che Trattato col Generale in capo . Disperando 
per tanto. di potere in mezzo a tante difficoltà 
sostenersi a lungo in Egitto, Kleber scrisse al Go- 
verno francese espouendogii la penosa sua situa- 
zione, e il suo disegno di venire ad accordo ; e 
la lettera sua , caduta io mano degli Iqglesi , 
mm mediocremente inniii sul contegno ebe 
<p»esli tennero in appresso . Erasi convcnnio 
di aprire le conferenze sul vascello la Tigre , 
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ove il' lo! fine recnfon.si II generale Desaix e 
l’ ainmiiiistratore Poussielgue ; inn non essendo 
comparsi i Plenipolenziarii turchi , ai conven-' 
tie ( he s* nndcitse a (raltare al campo del 
Gran-Visir : c tutti infatti partirono per la So* 
ria . Starasi negoziando colà , allorché un 
£rJale inglese , Douglas di nome , assaltò coti 
truppe turche >1 Forte El-Aricb , che abbiala 
détto essere la chiave d’ Egitto per la parie 
della Suria ; e come il presidio in quel luor 
mento erasi rivoltato contro i suoi uflìziali , il 
forte cadde in inano de' nemici . Ad onta di 
questo fatto , ohe '.parea dover rompere ogni 
accordo, Kleber alcun tempo dopo sottoscrisse 
una convenzione, perula quale i Francesi do- 
veano sgombrar T Egitto , e liberamente ua* 
vrignre al loro paese sui proprii legai , e su 
quelli' che abbisognassero degli Alleati , spe- 
cificando il tempo in cui successivamente do- 
veansi consegnare le varie piazze , e il Cairo . 
Bisogna dire che.Kleher o fosse di troppo buona 
fede , o avesse un secreto disegno per cui 
desiderasse ad ogni costo d' andare in Fran- 
cia . Fatto è che non badò alla condotta di 
3idney-Smitli , il quale, dopo avere avuto parte 
peir accordo come picnìputcnziiariu' dell' IngbiU 
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terra , s* aslènne dal goltoscrivere il Trallato'; 
e la soUoscrìzione del solo Gran-Visir s* «bbe 
a sicurtà della esecuzione 'del medesimo. L'e> 
selcilo francese però parve nuli' affatto con- 
tento dell' accordo , e gridò che se era di- 
venuto impossibile conservare una conquista 
la quale era costata tanto sangue e tanti travagli, 
bisognava almeno non abbandonarla senza, po^ 
iiire ì nemici , che mentre di buona lede nego»- 
ziavasi , s' eran permesso una ingiusta aggres- 
sione , qual era quella del Forte di El-Aricb . 
E dovette RIeber trovarsi pentito di non aver 
badato al sentimento del suo esercito : imper- 
doccbè mentre egli crasi portato ad Alessan- 
dria per presiedere alla eseeuzione dell' Accor- 
do , e già parecchi Generali e Capì dell' Am- 
Kninistrazione eransi imbarcati , venne fuori il 
Comandante inglese del vascello il Teseo , an- 
ni\nciandò avere ordine di non lasciar uscire 
alcun legno dai porti d' )<igitlo . Ed annuncia- 
vasi ciò nel tempo che una gran parte delle 
munizioni e de' bagagli dell' esercito gìugneva 
ad Alessandria ; nel tempo che si erano con- 
segnali al Gran-Visir i Forti di Ratietb , di 
Salatieh , di Belbeis , quelli dell* Alto-Egitlo , 
e la città dì Damiata , c il Forte di Lesbeh ; 
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nel tempo in cui il Gran-Visir marciando Terso 
il Cairo avea già spinta la sua vanguardia di 
«cimila uomini a quattro. leghe distante da quella 
città, e i Forti e il Castello della medesima slaran- 
si per essere dalle truppe francesi abbandonali. 

Non è a dire il senso d' indignazione che 
una tale condotta degl' Inglesi eccitò in Kleber. 
Egli ordinò tosto che si armassero di nuovo i 
Forti che s' erano sgombrali , e che si fer- . 
masse la partenza delle munizioni ; poi per 
corrieri spediti con .dromedarii ù sollecitò F ar» 
rivo delle truppe che scendevano dalF Alto» 
•Egitto; e r esercito si appostò ad EI-Qoubbch, 
borgo che veniva ad essere dirimpetto alla van- 
guardia turca , scrivendo Kleber al Gran- 
Visir , che siccome gl’ Inglesi mettevano osta- 
colo alla esecuzione del Trattalo , egli differiva 
lo sgombro' dell’ Egitto ;; e che se il Gran-Visir 
fosse coll’ esercito suo passato • oltre* Belbeis , 
una tale sua mossa dai Francesi sarebbe stata 
considerata come un atto ostile . Il Gran-Visir 
area già levato il campo da quel luogo , ed 
iuoltravasi , quando gli giunse la lettera di 
RIeher ; nè< die4<^ ad essa risposta veruna , ma 
continuò la sua marcia, tanto che la sua van- 
guardia giunse al villaggio di Malarieh , di-!! r 
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slatiie dal Cairo duo solo leghe . Era Kleber 
sul punto di restringere V aggressione , quando 
ebbe dall' ammir.aglio Keilfi . una Ietterà , nèlla 
quale gli si diceva che in virtù degli ordini 
dei suo Governo egli non poteva acconsentire 
a veruna eapitolazione , a meno che l' esercito 
francese non mettesse a basso le armi , non si 
rendesse prigioniero di guerra ^ e non abban- 
donasse alle Potenze alleate i vascelli e le mn- 
nizioni che trovava nsi in Alessandria. Kleber 
fece stampare quella lettera , .aggiungendo : 
Soldati! non si risponde ad una insolenza di 
tpiesla natura ghe colla vittoria . Preparatevi a 
combattere . ' 

In quel momento P esercito del Gran-Visir 
s' aqdava ingrossando ; ed eccitati i popoli egi- 
ziani a prendere le armi contro gl' Infedeli 
sotto |>cna d' essere trattati da ribelli , insorge- 
vano già in parecchi luoghi. Kleber ruppe ogni 
corrispondenza coi Messi di Jusnf ; e scrisse ' a 
lui per significargli che i due eserciti erano 
in istato di guefra aperta . Scrisse 1 e si di- 
spose al fatto d’ ar<uu . I Francesi non erano 
]*iù dì diecimila ; ottantamila ì Turchi . Nel 
tempo che Kleber moveasl per tagliare la riti- 
pala alla vanguardia del GiaU'Visìr , vide limi 
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grossa colonna il' nomini a cavallo e a pieilì , 
preceduta da un corpo di Mamméluccui , che 
dopo una gran giravolta s’ incamminava verso 
il Cairo . Egli mandò un distaccamento di ca- 
valleria per fermare quella colonna : e dopo un 
combattimento sanguinosissimo t Turchi si po- 
sero in fuga ; ma non si potè impedire che 
pigliassero la direzione del Cairo . Egli intanto 
assaltò la vangnardia del Gran-Visir , eh’ era 
in Matarieh , c la distrusse in un momento . 
Poi voltossi al grosso dell’ esercito turco , che 
si era appostato sopra certe allure dirimpetto 
alle ruine dall' antica città d’ Eliopoli , da cui 
prese il nome la memorabile battaglia che allora 
•pe seguì . 

Kleber avea disposti i suoi in quattro grandi 
quadrali , ne’ cui intervalli avea collocala T ar- 
tiglieria . La cavalleria era nel centro , e al- 
cuni battaglioni formavano dietro la linea un 
corpo di riserva . I Turchi di tulli ì difièrenti 
loro corpi forpaarono una sola massa ; e preci- 
pitaronsi sul quadralo della destra , comandato 
dal generale Friant ; ma T artiglieria li arre- 
stò, e li obbligò n dividersi in piccoli grujppi, 
che bersagliali per ogni verso non pensarono 
piti afl altro che a salvarsi da una terri-i 
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l/i1 gnanuine di. > pali», c dj mitraglia, chap 

U esteruTfuava . Le crepalare profoDde , che 

il calore area aperte sul terreno , areano 

hnpcdito alla carallerla turca di soslene* 
r^ a tempo le sue genti a piedi ; ma es- 

(e impedirono ancora a quella de' Francesi 
d’ in.«eguire i Tnrclii fuggiaschi . Il Gran-Visir 
si ritirò freltolosarrienle ai suo campo , ondo 
disporre quanto occorreva per mettersi in di-' 
fesa : ma non ebbe tempo : chè i Francesi gU 
furono , tosto addosso; e tanto i suoi rimasero 
ptterrili , che la numerosa cavalleria eh' egli 
area , senza aspettare i nemici , si pose a fug- 
gir di galoppo . L' esercito vittorioso trovò nel 
c; • ipo del Gran-Visir ogni sorta di cose , e 
un' abbpndantissima provvigione di viveri , di 
pui i Francesi aveano sommo bisogno , non 
avendo nelle ventiquallr’ ore antecedenti preso 
che qualche poco d' acquavite . Kleber dispb- 



jenzio della notte udì rumoreggiare il cannone 
^al Cairo. Aven egli in quella città lasciati due- 
, mila nomini con ordine di ritirarsi ne' Furti in 
caso di qualche sollevazione. Non dubitò punto 
che non fosse entrala colà la colonna che il 
giorno innansi era stala distaccata dairesereilo 
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Hel Gr«n- Visir , « eh* e"!ì avea fatta ihelleria 
in fuga : ond* è che mandò quattro battaglioni 
a rinforzo delle truppe che yi avea lasciate*; 
ed egli coir esercito si portò a Belbeis . Ivi 
trovò il Forte e la città occupali da una vaiì- 
gnardia, che dopo un combattimento di pochè 
ore , perduto avendo trecento uomini , capitcf^ 
lò , andando a ^ raggiungere il suo esercito . 
Ma queir esercito era tutto (disperso; e if 
Gran-Visir s'era internato nel deserto con una 
scorta di cinquecento uomini , il cui campo '» 
Francesi trovarono abbandonato con tutta 
r artiglieria , e gli Àrabi accorsi a saccheg- 
giarne i bagagli . Agl* Inglesi , suoi 'alleati';^ 
dovette il sultano Seliin ' la ' perdila di cinqiiàh- 
tamila uomini . ' 

Dopo' s) memorabile yittória non ^rimaneva 'a 
Kleber che di punire la sollevazione degli abi- 
tanti 'del Cairo, che prese aveano le armi in 
aiuto de’Turchi andati ad assalUtre i 'Francesi 


ne’ Fòrti. Oltre ciò aveano saCchegginto'il quar- 
tiere de’Franchi, trncidandone senza pietà gli 
abitanti d’ ogni età e d’ ogni sesso ; ed erano 
andati per volere stanziarsi nella casa ove'Klè- 


ber area il suo qoartièr generale alla cui guar- 
■*dià avea lasciato dùgenló 'uomini , i' i^uàti ’Sa 


dutt giorni valorosamente si difèndevano , quando 
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giunse loro il soccorso de’ quattro battaglioni 
che abWanio accennali . Ma que’ Turchi ò 
Mammelucchi entrali nel Cairo durante la bat- 
taglia d’ Eiiopoli dreano sbarrale le strade 
con muraglie munite di merli , e s' erano spar- 
titi insieme cogli abitanti sopra tulli i terrazzi 
delle .case ^ di là tirando addosso a’ Francesi 
se presentavansi al basso . Per isnidare i ne- 
mici dalle case che circondavano la piazza 
su cui era l’ alloggiamento di Kleber , si credette 
opportuno allaccarvi fuoco: e tra le 6amrae in 
questo modo suscitale , e tra il bombardamen- 
to che veniva dai Forti e dalla Cittadella , il 
Cairo era prossimo ad essere orribilmente di- 
strutto; nè quelli che 1’ occupavano pareano 
meno risoluti a difendervisi fino agli estremi . 
Capitò Kleber in quel mentre ; e senza omet- 
tere i preparativi per ridurre eolia forza gli 
insorti , cercò di far sapere agli abitanti che 
l’esercito del Gran-Visir era disfallo: cosa che 
loro era stala occultata dai Turchi , o e’* e 
forse non sapevano nemmeno essi; ed entrò in 
trattato con Murad-bey , il quale, preso dalla 
franchezza di lui, e dal timore che a’ Marame- 
lucchi fossero pericolosi I Turchi quanto i 
Francesi , abbracciò 1’ accordo propostogli : e 
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fa d'essere amico di questi , da essi aeceClnodo 
il governo dell’ Allo Egitto . Questo accordo , 
siccome vedrassi , agevolò la resa della città , 
e contribuì potentemente a ristabilire 1’ auto- 
rità de’ Francesi in parecchie parli delf E- 
gltto . Mnrad-bey occupò TAIto Egitto caccian- 
done Dervich-bassà che se n’ era impossessata 
a nome della Porta. Damiata , Samanhout , Me- 
ball , El-Kabir , e molte altre eittày si sottomi- 
sero dopo qualche resistenza. 
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Gap , XXXIIT. 


Il Cairo è pacificato , e gli Egiziani si rasse- 
gnano al dominio de Francesi . Ma un fana- 
tico assassina Kleber . Concerto degl' Inglesi 
e de* Turchi per assaltare V Egitto . Errori 
comméssi da Menou rimasto Generale supre- 
mo . Egli si fa chiudere in Alessandria . Il 
Gran-Visir s* inoltra verso il Cairo ; e una 
squadi'a inglese dalle Indie approda a Cos- 
seir. Morte di Murad-hey ^ alleato de' Fran- 
cesi . Il Bey che gli succede cerca d" ac- 
conciarsi coi Turchi . Terribile situazione dei 
Francesi . Belliard fa col Gran-Visir una 
convenzione per ritornare in Francia sgom- 
brando il Cairo. Menou resistere mette i 
residui dell' esercito a rischio di perire senza 
costrutto e sema gloria . In fine si accorda 
cogl' Inglesi per la partenza . 

RA nna immensa popolazione come quella 
del Cairo , non è merariglia che nelle circo- 
stanze per noi esposte grosso fosse il numero 
de’ sollevali risoluti di difendersi , avendo l' ap- 
poggio di uomini pronti ad ogni rischio, 


Digilizod by Cnot^k' 


<rano i Turchi c i Manimelucchi che Irovavanvisi 
(lenirò : a ciò siagolarinente animandoli rop> 
-jitirlanità de- luoghi , e massime- la slrellezza 
delle strade, con somma facilità ridulte a poco 
meno che allo sialo di veri Irincicramenli mili- 
tari. Bisognò dunque che un^ intera divisione co- 
mandata dal generale Reynier n' assaltasse una 
parie , la quale non ostante i vigorosi sforzi dei 
'J’urchi e de’ loro ausiliari , che a passo a passo 
disputavano il .terreno , e che parecchie volte 
cercarono di riacquistare quanto perdevano , 
finalmente fu presa . Alcuni giorni dopo fu 
preso d'assalto il suhhorgo di Baclaq, e ridotto 
(juasi lutto in cenere . Poscia un' altra parte 
della città fu attaccata ; nè si pose fine al de» 
vaslamculo e alle stragi che per l' interposizione 
di 3 Iurad-hcj , il quale fece che venissero ac» 
' colte le proposte benigne di Kleber . Ai aS 
d' aprile del 1800 i Turchi e i Mammelucch i 
ne partirono coi Capi principali della solleva- 
zione , scortati dal generai Rejnier sino alP in» 
grosso del deserto di Sori a . 

La vittoria meravigliosa di Eliopoli avea fatto 
un gran colpo sulle menti degli Egiziani'} e 
non dubitarono più che Dio e il Profeta non 
vesserò predestinali i Francesi ad essere pa- 
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^roDÌ di quella «contrada . Cosi accomoda «‘misi 
ni dominio di quegli slranieri , rassegnati agli 
«ordini della Provvidenza : le quali disposizioni 
-degli abitanti , conv.ilidate da una amministra- 
zione equa e benigna , fecero credere a Kle- 
i)er cbe potesse sostenersi la colonia che la 
Francia avea avuta intenzione di formare in 
’Fgilto . Conseguentemente a .queste idee egli 
accordò un generale perdono a tutti gli abitanti , 
«nè altro in ricambio domandò che alcuni milio- 
ni , la metà de' quali pagata in generi . Quindi 
per evitare le vessazioni , troppo facili a com- 
mettersi neir esigere le pubbliche tasse col mezzo 
di militari , ne affidò la riscossione ai Capi de' 
borghi e de* villaggi: con che un bell' ordine ed 
nna piena tranquillità si stabili per tutto l'E- 
gitto ; ed ognuno benediceva quel Comandante . 
Come poi 1' esercito non avea mai potuto , dac- 
ché partì di Francia, ricevere alcun rinforzo, 
cercò di dargliene formando una legione chia- 
mata straniera , e composta di millecinquecento 
tra Greci e Soriani ; e unì ancora degli Ara- 
bi e de' Mammelncchi per farne un corpo di 
gente a cavallo ; e per la prontezza delle spe- 
dizioni necessarie piantò varil ponti sul Nilo ; 
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«d olire aver meglio fortifiuato il Cairo e Bu- 
laq , accrebbe i pusli forti sulla costa . 

Di tale> maniera cunducevasi Kleber quando 
un -fanatico si avvisò di levargli la vita . Erasi 
Kleber tratto al Cairo il di 14 di giugno del 
1800 per' esaminare coIP architetto Protain 
certi restauri che faceyansi al suo palazzo , 
stato assai danneggiato al tempo della solleva- 
zione , quando nell' allo che accompagnato da 
ipieir Architetto passava lentamente discorren- 
do con lui per un terrazzo che dalla sua 
nbitazione comunicava con quella del Capo 
dello Stato Maggiore dell’ esercito , un nomo 
vestito alla orientale gli si avvicinò , e gli diede 
un colpo di pugnale. Mortalmente ferito, cadde 
intriso tutto di sangue sul terrazzo ; e Protain , 
presente al colpo, abbrancò 1' assaline , e cercò 
d' arrestarlo ma avendone ricevuti sei colpì , 
leadde senza sentitnento ■ a' piedi del Generrde . 
Kleber non visse più che pochi minuti . Una 
costernazione profonda si mise nel cuore dei 
soldati francesi all' udire 1' assassinamento e la 
inorte’^del loro Generale . Il primo loro pen- 
siero fu di vendicarlo; e presero le armi, cor- 
rendo furibondi per le strade del Cairo , mi- 
nacciando di mettere a fuoco una città, piena. 
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dicevano èssi , di scellerati c d* assassini . For» 
tunatanienlc fu battuta la generale; e Prolain, 
riavutosi dal suo deliquio , diede come potè 
gl' indizi! deir omicida . Esso fu trovato fra i 
cespugli del giardino annesso al palazzo , do* 
v' era corso a nascondersi ; e si trovò pure 
vicino a quel luogo il pugnale ancor tinto dì 
sangue . Chiama vasi Soleyman-llaleli , nato in 
Suria , e avente allora ventiquattro anni . Da 
principio negò con multa franchezza il fatto ; 
iodi bastonato all' uso de' Turchi si confessò 
reo . Pare che uu Agà de' Gianizzeri cadalo 
in disgrazia del Gran-Visir , e desideroso dì 
ricuperarne il favore , all' occasione che Suley* 
man gli parlava del bisogno d' ottenere dal 
Gran-Visir certa grazia per suo padre, gli 
))romettesse il suo appoggio se si fosse iuqve* 
guato d' esporsi a quello che i Turchi chìa* 
mano cornbattirnenlo sacro , raccomandato dal* 
r Alcorano , il qual.- promette la vita eterni 
il ohi sparge il sangue di un Infedele; nè 
viitiuia poteasi additare più al Profeta pia* 
c. nte che quella di colui che avea distrutto 
r esercito del potente Sultano , e la giuria del 
MIO luogotenente . Se l’Agà ebbe modo dì M* 
guiiicate a Jusuf-bassà le disposizioni de! gto* 
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TÌnu fnnalico , il qiinle serviva acl un tedipo « 
alle proprie prevenzioni religiose , e agl’ in- 
leressi di suo padre , non è meraviglia che il 
Gran-Visir proineltesse quanto Suleyinan desi- 
derava . Noi Yorremino però altre prove per 
incolpare di un’ atroce viltà quel Gran-Visir , 
BÌun tratto della cui vita dimostra eh' egli avessQ 
nè slealtà , nè ferocia quale vorrebbesi per 
farsi promotore e stimolatore di un tante as- 
sassinio . Più chiara è la parte che Suleyman 
incceplò avere avuta nel suo atlenlutu alcuni 
Iinani della Moschea maggiore del Cairo , i 
quali , diss’ egli , averlo incoraggialo alla santa 
impresa , per essa liberando i Credenti dal giogo 
degl’ Infedeli : perciocché tre d’ essi posti a con- 
fronto di lui confessarono quanto egli avea di- 
chiarato . Questi sciagurati furono tulli mandali 
al supplizio ; gl’ Imaui ebbero mozza la testa ; 
e a Suleyman fu arsa la mano con cni com- 
messo avea il delitto ; indi fu impalalo : nel 
<jual loriuenlo penò per quallr' ore . Si dice 
che si orrìbil martirio fu scelto per ispavcnlare 
i fanatici a’ quali fosse venuto in mente di 
luerilarsì con simili attentati il paradiso di 
Maometto ; ma checché sia , non ne faremo 
colpa all’ indole de’ pTancesi ; e rammenteremo 
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soltanto che nd comando di cui era inveii 
stito Kleber , era allora come anziano Ira i 
Generali delP esercito succeduto Menoti ^ fal> 
tosi pubblicamente musulmano fin da princi- 
pio, col nome d'Abdallah, e naturalmente imi- 
tatore de* costumi del popolo , di cui mostrava 
d* avere adottala la religione . Aggiungeremo 
poscia che il supplizio di que* miserabili fu 
eseguilo compiuti i funerali del morto , e che 
costituì parto di quella pompa . Ma giusto è 
dire che quell* atroce supplizio , sostenuto con 
prodigiosa fortezza d* animo da quel Soriano , 
non ricambiò per nulla la somma perdita per 
la mancanza di Kleber fatta dai Francesi , le 
.cui cose assai presto furon volte in ruina , non 
tanto per le prevalenti forze colle quali ven- 
nero assaliti , quanto , e forse più , per la 
condotta di Menou , uomo senza talenti sì iiel- 
1* amministrazione della guerra che nel governo 
civile , e di mal animo tollerato nel posto 
(((Modo da Bonaparie, divenuto primo consolo 
della Repubblica Francese , fu nel medesimo 
confermalo . 

S* ebbe di Francia quella ordinazione al mo- 
picnto che da Murad-bey -, per la prudenza c • 
jicallà di Kleber Xallo alleato de' Fiancesiy Mts 





f»o« 'Tenne iti formato fare gi’ Inglesi e i Turchi 
<>' accordo grandi preparativi per venire in 
Iv'ilto . Le inlMirc c«)ncertale tra essi erano 
<‘!ie un' armala angIo<tnrca sbarcherebbe ad 
Abiikir , e una squadra inglese , venuta dalle 
Indie orienlali , porrebbe truppe a terra a 
-‘Suez , od a Gosscir , intanto che dalla parie 
Oel deserto. di Sona sarebbe giunto coll’ eser- 
«r!o Jusnf-bassà . Andavano duuque ì Francesi 
ad essere assaltati da Ire parti ad un tempo ; 
« Menou per prima cosa rigettò stoltamente le 
■oflerte che gli faceva Murad-hejr di soccorrerlo 
co’ suoi Matnmclucchi . Indi quando ai 4 di marzo' 
il 'generale Friant lo avvisò essere all’altura d’ A- 
lessandria apparsa una squadra nemica , in vece 
«li unire immantiuente le sue forze, e mandarle 
«ulla costa , non altro fece che spedire una bri< 
gata a Balbeis , cinquecento uomini verso 
T^amiata ^ e mi Reggimento di cavalleria ad 
Abukir ^ Friant , che non avea se non se mil- 
iesetteceulo uomini, cercò d’ opporsi allo sbarco 
<legii Inglesi , che protetti dal cannone delle 
ioro scialuppe misero piede a terra in seimila 
«lupo un furioso combattimento , in cui per 
molto tempo * Francesi si tennero in' egua- 
glianza di fortuna ; ina poi questi dovcUero 
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i'i(it'ar$ì sullo le snnrn d' Alessnudria ; e'd Abet- 
* 

croiiibie , cbe avea seco dodicimila uomini , H 
#ciTÒ nelle loro linee a modo d' impedir lóro 
la comunicazione con Birket , dove avrebbero 
dovuto giungere i rinforzi aspellali dal Cairo . 

GP Inglesi aveauo messo P assedio ad Abukir 
d dì i6 di marzo , che battuto in breccia si 
arrese il giorno dopo , quando Menou arrivò ; 
ed erano allora i Francesi novemila . Tutti fu- 
lono d' accordo di dar battaglia subitamente 
ai nemici ; e ne allaccarono il giorno zi le 
linee da ogni parte . Ma un nuovo errore Me- 
,iion commise , mal a proposito nel vivo di un 
combattimento , che dovea decidere della sorte 
dell’ Egitto , ordinando ad un corpo di cavalle- 
ria , che formava la riserva , di giltarsi addosso 
ai nemici . Quel corpo sfondò veramente le due 
loro lince di battaglia giugnendo fino al lororcam- 
po; e nella mischia restò mortalmente ferito Aber- 
crombie ; ma poi avviluppatasi quella cavalleria 
^nclle corde delle tende , e da altri ostacoli impe- 
dita , perì per la più parte insieme col Generale 
che la guidava. IFraucesi, perduto in tale ma- 
niera il vantaggio di far operare nel vero uopo 
la loro riserva , dovettero ritirarsi. Hntchiu.soOf 
&Jiuccduto ad Ahercrombie nel comando , oiàndò 


Digitized by Google 



I 

ai 6 aprile tremila nomini ad occnparc* 
Hosetla , da cui il presidio francese , essendo 
troppo debole, si ritirò agli ii verso Ralima- 
n’eh ; e intanto giunta al Cairo la nuova che 
il Gran-Visir con venlicinqnemìla Torchi è 
con un corpo d’ Inglesi era partito da El-Arich , 
il generai Belliard , che dovea mandare a 
Menou milledtigento nomini , in gran parte 
venuti dall’ AIlo-Egitlo , ebbe a pensare alla 
difesa della capitale ; e nel tempo stesso per 
la mossa del Gran-Visir trovandosi Rahmanieh, 
da cui r esercito traeva la vettuaglia , in peri- 
colo , Menou fu costretto a spedire colà una 
parte delle sue forze . Quattromila uomini 
sotto gli ordini del generale Lngrangc do- 
veano disputare il terreno alla porzione piu 
ff>rte dell’ esercito anglo-turco ; Belliard con 
meno di cinquemila era nel rischio d’ essere as- 
saltalo per un canto da un corpo d’ Inglesi e 
Cipaì ventili dall’India, e per 1’ altro dall’ eser- 
cito del Gran-Visir ; Menou, chiuso in Alessan- 
dria con circa seimila uomini , aspettava senza 

far nulla che venisse a soccorrerlo 1’ ammi- 

% 

raglio Gantheanme, che alb)ra navigava con una 
squatira nel Mediterraneo . Ma intanto gl’ In- 
glesi attaccavano Rahmanieh , da cui i Francesi 


Digitized by Google 



1 


1 6o 

«TovcUcro ritirarsi verso il Cairo ^ gitlanclo hef 
ÌNilo una parte «Ielle provvigioni , e col Forte 
abbandonando la flottiglia ivi stanziala : sicché 
poi Alessandria non ebbe più couiiiuicazìone' 
veruna coll’ interno paese ; e le truppe che 
in essa erano incominciarono a provare gir 
orrori della fame . In sì critiche circostanze 
Menou, invece di fare ogni sforzo per raggiung» ra 
il grosso dell’ esercito verso il Cairo , accrebbe 
il numero de’ malcontenti facendo arrestare e 
mandare in Francia il generai Reynier perchè 
volcasi dare a lui il comando . 

E veramente i Francesi Irovaronsi allora senza 
Capo ; ed ogni Generale seguì quanto poterono 
suggerirgli le circostanze particolari . Quando 
Lagrange fu giunto al Cairo colle truppe cl.u 
aveano abbandonata Rahmanieh , il Gran-Visir 
non trovavasi che di poche miglia distante da 
quella capitale, e gl’inglesi poteauo arrivarvi in 
pochi giorni . Belliard prese la risoluzione di 
marciare contro i Turchi , sperando di sbara- 
gliarli se accettavano di far giornata , per intll 
poi volgersi contro V eser< ito inglese . Ma gl' In- 
glesi previdero il caso : mandarono al Gran- 
Visir un rinforzo , e gli suggerirono di cedere 
ai Francesi il terreno se essi lo assaltavano . E 


Digiti/’ 


Cìooglc 



i6r- 

«osi foce egli ; c molle parlile 'della stia cavai- 
lerin presero il largo, a modo che Belllard te- 
mette non arrivassero al Cairo prima di lui ; 
sicché dovette mnovere a quella parte . Allora 
il Gran-Visir mandò seimila nomini ad Deca- 
pare Damiata già sgombrata dai Francesi : cosi 
pure cadde in mano de’ Turchi il Forte di 
Lesbeh ; e per colmo di disgrazia, Murad-bey, 
che s’ era mosso per unirsi a’ Francesi, e seco 
loro difendere il Cairo, morì di peste . Osman- ' 
bey , che fu messo alla testa de’ Mammelucchi in 
posto suo , mandò bensì viveri ai Francesi , 
ma vedendone disperata la situazione , avvisò 
Belliard della necessità in cui , trovavasi di ar- 
rendersi al corpo dell' esercito comandato dal 
Capilan-Bassà , onde il Gran-Visir trattasse bene 
i Mammelucchi , dichiarando nel tempo stesso 
che questi non commetterebbero veruna ostilità 
contro i Francesi; e i Mammelucchi mantennero hi 

Ilutchinson non movea che assai lentamente 
verso il Cairo con dicioltomila uomini che 
avea seco , volendo operare di concerto colle 
truppe venute dall’ India . Il brigadiere Baird , 
che Je comandava , prese terra ai a3 di maggio 
a Cossclr ; e scese pel Nilo a piccole 
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con settemila uomini , così die non giunse al. 
Gniro se non dopo die i F rancesi l' aveano .sgom- 
bralo. Intanto erano questi in somma angustia , 
tenendo ad essere accerchiali da piii di cinquan- 
tamila nomini , e dotendo contenete una nnme- 
rosa popolazione , la quale uvea a temer la 
vendetta de’ Turchi se non li secondava nel 
, cacciare i nemici : ond’ era per iscoppiare nna 
sollevazione . Non aveauo 1 Francesi più viveri 
rhe |>er dodici giorni 4 mancavano di denaro 
e di munizioni ; più , la peste dominava nella 
dltà tanto, che trentamila abitanti n’ erano giù 
periti , e nnà quinta parte di soldati Francesi 
trovavasi negli spedali < In sì tremenda situa- 
zione Belliard convocò un Consiglio di guerra, 
, in cui il generai Donzelot propose di ritirarsi 
nell’ Alto Egitto , e fare ivi la guerra all’ uso 
de’ Mammelucchi finché si avessero rinforzi con- 
' siderabili , che parea a Ini non potere presto 
o tardi mancare per parte del Governo Fran- 
cese. 11 Capo dì brigata Dupas propose d’as- 
.sallare il nemico onde o vincere , o farsi sep- 
pellire sotto le ruine della capitale dell’ Egitto. 
Ma queste preposte non parvero eseguibili ; e 
si conchiu.se di far conto ancora de’ mezzi 'di 
difesa che areansi , onde nscir con onore da 
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tiri pnese che non poleasi più co1lsel'^a^e nllà 
Fraaci ). E fa meraviglia inveru che uumini lU 
tanto coraggio^ come sperano (Jiuiuslrati in ogni 
incontro i «oldali dell' esercito d' Oriente, non 
abbiano avuto l' animo di salire alle cateratte, 
raccogliendo , quante provvigioni da guerra e da 
bocca potevano , e cercarsi in ogui mal caso 
una stanza ne' paesi al di là , aperti certamente 
a chiuuqtse con alcuna forza voglia invaderli,^ 
c stabilire in qualche più comoda contrada 
africana una colonia , che avrebbe potuto cól 
tempo diventare un potente Imperio . Bclliard 
domandò al nemico una sospensione d' armi 
per trattare dello sgombramento per parte sua 
e de' suoi del Cairo; e uon sì lardò a cou\e- 
nire tra lui ed Ilulchinsou e il Grau-Visir , 
ebe le truppe comandate da Belliard abbaudo^ 
nerebbero il Cairo e tutta la parte d' Egitto 
da esse occupala ; che rilìrerebbonsi per terra 
colle loro armi, munizioni e bagagli a Rosetta 
per essere di là trasportale ne' porti del 31 edi- 
terraueo francese sopro navi inglesi e turche . 
Questa cunvenzioue fu eseguita ; e Belliard e 
ì suoi partirono per la Francia il dì 9. d’ago- 
sto del 1801, portando seco il corpo di Kieber. 

Mcnou non seppe lo sgombramento de! Cairo 
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che dieci giorui dopo che gl' Inglesi o i Tur- 
chi erauo entrati in quella città ; e a tale nuova 
preso da violenta collera protestò che non avreb- 
be mai ratificata una capilolazioue eh' egli chia- 
mava infame . Ma Hutehinson assediò Alessan- 
dria e il campo ,lrincierato eh' era sotto le 
mura di quella città ; e dopo molti sanguino- 
sissimi combattimenti prese il Forte di Marabù, 
che domina 1’ ingresso del porto vecchio di' 
quella città; e le malattie e la fame ridussero! 
Francesi a sì scarso numero d' uomini atri an- 
cora a maneggiare le armi , che tutti gli animi 
furono depressi alla prospettiva di nno stato in 
cui la morte era inutile c senza gloria . Me- 
uou , forsennatamente ostinalo , avrebbe sacri- 
ficati gli avanzi del valorosissimo esercito d' O- 
lienle se gli Ufiìziali-generali eh’ erano sotto 
gli ordini di lui , e parlìcolarmciite il generale 
llampon , non gli avessero fatto con multa forza 
sentire qualmente era a temere che una più 
lunga resistenza non portasse il nemico a ricu- 
sare ogni accordo . Durò Meuou alcun tempo 
furibondo a non voler udire di capitolazioDe : 
■se non che in fino vi acconsenti , messo alla 
ragione dai geueraie Darmagnac , il quale di- 
cbiarò come il sentimento esposto da Rampon 
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era qaellu di tulio F esercito . E infalli nella 
giornata stessa mandò due Aiutanti di campo a 
domandare un armisllzio , che venne accorda- 
lo . Fallosi poi Consiglio di tulli i Generali 
e Capi superiori dell' Amministrazione , si sta- 
bilì di ebiedere agli Alleati un armistizio fino 
ai 9 di settembre , giorno in cui si sarebbe 
consegnata la piazza se non fosse stata soccor- 
sa, e la permissione di condurre in Francia tutte 
le navi , sì dello Stato ebe mercantili , ebe 
IroTavansi nel porto , 1' artiglieria d' assedio e 
di campagna, e tulli i monumenti d' arti e gli 
oggetti scientifici raccolti dalla Commissione dei 
dotti ebe formalo aveano 1' Inslilulo d’Egitto. 
Ma il Generale inglese a tali domande rispose 
seccamente, ebe se si era di buona fede, sa^eb- 
bonsi accettali i seguenti articoli . L' estorcilo 
francese verrebbe trasportalo in Francia con ar- 
mi, bagaglio , e undici soli pezzi da campa- 
gna; la piazza sarebbe stata consegnala in capo 
a dieci, giorni ; F imbarco sarebbe seguito dieci 
giorni dopo ; e la partenza subito ebe la flotta 
fosse pronta . In c|uanto poi alla Commissione 
delle scienze ed arti , essa non avrebbe portato 
via nessun monumento pubblico , non manoscritti 
arabi , non carte e disegni , non raccolte di 

14 * 


Digitized by Google 





ÌÓ6 

sj>€citt verini^: toaé tulU* ciit doucbbs («utian 
a dÌ9po$ìzioo« iÌjì Gcaeiali e Coiuaud.iuli iiu- 
glesi. il Cuosigliu di guerra dupu multi' iiinghi 
e vivi dibattimeull accettò cadeste coadiziuni*. 
ila i dotti ed artisti fraucesi reclainaronu alt^ 
mente contro la parie della convenziono che li 
spogliava d' ogni frutto di tanti loro studii e 
stenti ; e deputaruno tre di loro per rappre- 
sentaru ad Ilulchiuson i diritti che' aveano ìq 
fiarticolare sopra tutti cjuegli oggetti , minac- 
ciando di gittarli piuttosto io mare , e di de- 
nunciare a tutta l'Europa la condotta barbara 
di chi li avesse forzati a un tanto sacrificio . 
Kè questo loro passo fu vapo : imperciocché il 
Generale inglese lasciò ai Membri della Com- 
missione il diritto di disporre di quanto loro 
apparteneva ; ma preziosissime cose gl' Inglesi 
l'ileuneru , le quali iu gran parte poi andarono 
per varii casi perdute . 

Di tale maniera finì la spedizione d' Egitto ^ 
una delie più meravigliose imprese di cui l' ul- 
tima metà dei secolo XYIU , per molte altre 
sì memorabile , ha a gloriarsi . Imperciocché 
per essa e le scienze e la politica hanno d' as- 
sai dilatata la loro sfera ; nè è facile dire le 
cuDscguenze che nei corso dc'lempi essa produrrai 


Digitiznd by Google 



\6j 

quantunque nLbia avuto |;er filli ai Jk ioiteucria 
(ì tlisgrazialo e:>iiu. Qiicvlc cunsiderazioai giu- 
>ftli/Ichernnuu noi sc\ più c-bc pei' altri avveuituenU 


.toccati ili quella Storia, siamo riguarda, a 
-sto discesi a inollc |iariijCo^arità . 
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La Porta fa paco colla Francia . Esita a re- 
stituirle t antica fiducia ; ma poi manda 
un jdmbasciadore a Napoleone . Selirn forti- 
fica le sue piazze , e vi destina a presidio 
il Nizam-geditte . Origine di questa nito\>a 
milizia . Il Sultano mole aumentarla , e ri- 
formare tutto V esercito . Opposizioni che in- 
contra, € sollevazione, de* Gianizzeri. Arrivo , 
a Costantinopoli del generai Sebastiani: in- 
trighi diplomatici . Condotta incoerente della 
Porta . La Russia ne fa invadere il territo- 
rio ; e V Inghitterra la sostiene con domande 
esorbitanti, e colla minaccia di una squadra , 
a cui V Ambasciadore inglese va ad unirsi 
occultamente partendo da Costantinopoli. Il 
Capitan-Bassà trascura i lavori ordinati ai 
Dardanelli , fidando nelle negoziazioni ripi- 
gliate dall* Ambasciadore } e la squadra in- 
glese passa lo Stretto . 

J^omàparte, ricomparso in Francia fuori d' o* 
gni aspeltazione in un tempo in cui il governo 
del Direttorio area perduto il credito , e i Fran» 
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cesi erano ridotti alla difesa delle loro fron- 
tìéro y cacciali da tanto paese dianzi couqnislnlo , 
divenne 1' uomo della speranza generale : sic- 
ché in pochi giorni fu posto alla testa della Re- 
pubblica «otto il titolo di primo console . Resti- 
tuito il buon ordine all' interna amministrazione , 
e l'onore alle armi della Francia y cercò di dare 
la pace e ad essa e all* Europa , che nrden- ' 
teineula la imploravano . Si era egli già accon- 
ciato coll' Austria; Paolo I, che da principio con 
tanto ardore era stato avverso ai Francesi , in 
ciò solo emulando sua madre , presto cambiò t 

aiTcìti; l'Inghilterra, stata fino allora ostinatis- 
sima , scese ad accordo ; e la stessa cosa fece 
la Porta Oltemana , la quale trattò per mezzo 
di Efley-Alìreffendi , che si trovava allora in i 

Parigi . Il Trattato tra la Francia e la Porla 
fu stipulato il di 9 d'ottobre del i8oi : il che 
vuol dire sette giorni prima che Menou abban- * 
donasse Alessandria , giacché egli non partì di 
quella città che ai 1 7 di quel mese , trattenutovi 
' dalla peste , che lo intaccò , ma non 1' uccise . 

Per quel Trattalo fu falla piena ed iutera resti- 1 

lozione a Seliuì III dell' Egitto ; e le Isole Jo- 
nie furono ordite in Repubblica , che per la 
sua debolezza non ayrebliu inquietata la Porla , 
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la quale anzi ne acqnislò ui» lllolo v<li- proliet- 
li'ice . Restituiti poi dall’ una parie c dall' allrà 
i prigionieri , gli antichi Trallali fra la Turchia 
e In Francia vennero rimessi in vigore ; e per 
conseguenza i Francesi conservarono tulli i pri» 
vìlegii e Tdirìlli di navigazione e di commercio 
dei quali goduto aieano in addietro ne' mari di 
Levante . Ma non per questo ricuperarono al- 
lora presso la Porta il credito c I influenza 
che dianzi v’ aveano avuto : che durarono à 
godere di questo vantaggio le Corti d IngUih 
lena, di Piolfoburgo e di Vienna, colle quali 
j>er la invasione dell’ Egitto la Porla era stata 
forzata ad allearsi . Ma neppure era questa una 
situazione ìu cui la Porla stesse di buon 
grado : imperciocché non sapeva liberarsi dai 
sospetti ehc la reminiscenza delle andate cose 
gl’ ispirava j nè era quieta nemmeuo sull’ ar 
juicìzia deir Inghilterra , ancorché con essa 
nou avesse mài avuto a piatire , facendole om- 
bra r impegno co{i cui quella Potenza andava 
hoslenendo le mire e gl’ interessi dfd Gabinctlu 
di Pieliuburgo . Qualche .inclinazione per tanto 
voeliam dire che fosse ne’ Turchi per ravvici- 

o 

narsi alla Francia ; come pure ^onapai le , fattosi 
dichiarare imperador de’ Francesi , e puslosi 
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tieir ordine de' Monarnlii d‘ lìuropn , parve de- 
idderMre di rnvTÌcinai'si ad essi uiandando a 
risedere in Costantinopoli con gran pompa |in 
Ambasciadore . Ma avendo scelto a tale carico 
il maresciallo Brune, uomo /atto per luti' altro 
che per maneggiare àflàri colla prudenza e 
la versatilità delicata che T arte diplomatica 
vuole , e che spezialmente era necessaria coi 
Turchi , nulla ottènne ; e tutte le diligenze 
usale dal consigliere d' ambasciata Raffili , dopo 
che Brune parli di Costantinopoli , ahdaropn 
<a fuoto 'per gP intrighi de’ Ministri di Russia 
c d’ Inghilterra . 

- Però i grandi avvenimenti della guerra che 
fini col Trattalo di Presbttrgo , scossero forte- 
mente il Divano , e lo disposero, a fasore del- 
r imperador Napoleone : sicché non dando 
più mente ad estranei suggerimenti , mandò 
Galip-efiendi', divenuto poi réis-efiendi , per 
«'iiniiasciadtH’e straordinario a felicitarlo della 
sua elevazione al trono di Francia , e ad as- 
sicurarlo , secondo 1* uso , eh’ egli poteva con- 
tare sul sincero attaccamento del suo perfetto o 
polente amico , T invincibile Imperadore dei 
Musulmani. 11 quale veduto ' poi chela pace di 
Prcsi^rga noO^ poteva' essere di lunga durata , 
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e consitlcrnndo che nel fermenlo in cui eivmo 
allora la Prussia c la Russia , soffiando gagliar- 
damente nel fuoco T Inghilterra , poteva sorgere 
un generale incendio da estendersi anche alle 
sue frontiere » perchè la nentralità in cui 
area deliberato di starsi venisse rispettata , 
volse ogni cura a mettere le sue piazze forti 
in istato di difesa ; ed uni truppe presso il 
Niester e il Danubio. Singolarmente poi il 
sultano Sclim buttò 1’ occhio sopra un corpo 
di milizie , chiamato Nizam-geditle , che trova- 
tosi in Acri quando i Francesi fecero T asse- 
dio di quella piazza , s' era mirabilmente distinto 
in valore e in buona condotta , e a cui in 
ispezie doveasi la salvezza di quella città. Egli 
pensò di mandarlo tutto sul Danubio , sperando 
che la bravura e disciplina di quella milizl.v 
servirebbero d’esempio alle altre truppe, e clic 
facilmente potrebbe accrescersi con nuore recinte, 
ponendola appunto in luoghi ove la vicinanza 
e la frequenza de* forestieri sempre diminuiscono 
la forza de’ pregiudizit religiosi. Del qual coiqìo 
è bene chiarir 1’ origine , dappoiché a cagioti 
sua nacquero di poi gravissimi avvenimenti . 

Noi abbiam detto come Aubert-Dubajet , 
andato ambasciadore di Francia a Costantinopoli, 
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àvéft condotto leco per regalò al Sn!:.:no dei 
cannoni da campagna monlnll sui loro, lolli . 
onde servissero di modello ; e con essi iifìiz ia- 
ti , soldati ed operai d’ arligllerla per isfrniie 
gli artiglieri torchi ^ e dirigere le fonderie o 
gli arsenali . Condusse pure uomini capaci d' i- 
slroire in ogni ramo di tattica e di evoluzioni 
e maneggi d’armi i Gianizzeri e gli Spai. Nè 
furono affatto vane le lezioni di quella genie ; 
perciocché gli artiglieri turchi impararono bene 
quanto apparteneva al loro oflìcio; e fu anche 
formato Uno squadrone di cavalleria armalo 
ed esercitato all' uso europeo . Ma i Gianizzeri 
non vollero imparare gli esercizii della infan- 
teria francese^ e gli ulffiziall destinali a ' questo 
insegnamento non polerono impiegarsi con fruito 
se non in un'assai scarso battaglione composto in 
gran 'parte di forestieri che avevano abbracci, rto 
r< islamismo, li. qual corpo, mòrto AuberM)t»- 
bayet, fu sciolto, e se tte dispersero ;gl’ intli- 
vidui ; nè più erano in Costantinopoli 'gli utlì- 
ziali istruttori , essendone quasi • tutti parliti 
«mancato Ini . Ma venuto alla carica di capilan- 
bassà il giovine Hussein , volendo egli’ miglio- 
rare Io stato delle cose di mare , corrò o 

.prese al suo servigio quanti potè avere di qiu - 
St . Jeir Imp. Oftom . T. If . i 5 
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gli stranieri die nveano composto il bnffngtione 
d* infanteria regolata ; e loro faceva fare gli 
esercizii spezialmente nei venerdì innanzi ni 
sno palazzo , rendendosi spettacolo d' ammira- 
zione al popolo che accorreva a vederli . Ri- 
masero pochi per la contrarietà de'Gianizzcri, 
che ora li beffeggiavano , ed ora li minaccia- 
vano; e non erano veramente più di seicento, 
qnando nel 1798 scoppiò la guerra tra i Tur- 
chi e i Francesi . Essendo allora stati imbar- 
cati sulla flotta che il Capitan-Bassà condusse 
ne* mari della Scria e d' Egitto , ad insinua- 
zione di Sidney-Smith furono fatti scendere in^ 
-Acri a rinforzo della guarnigione che difendeva 
quella città ; e ritornali poi a Costantinopoli , 
vennero dal popolo accolti con gran festa, lo- 
dandosi altamente il loro valore , che vieppiù 
risaltava a confronto delle alti^ truppe disono- 
ratesi nelle battaglie d' Abnkir , del Monte 
Thabor e di Nazareth . 

Di queste disposizioni del popolo eredelle 
il sultano Selim poter prevalersi per aumen- 
tare quella nuova milizia, e farne un corpo 
particolare ed indipendente , assegnandole un 
soldo particolare , • periezioiiandone lo stabili- 
mento . n qual disegno assai ardilo di quel 


Digitized by GoogI( 


Sultano spaventò tutti i Miniai , eccettuatone 
il Capitan-Bassà ; e a questo si aggiunse il Muftì 
tl' allora , Yelj-Zadè-eirendi , afiezionatissimo 
al Sultano : il quale coll' accortezza , colle 
promesse e colle minacele , massimamente che 
per r alta sua dignità poteva disporre di molti 
posti vacanti , giunse ad impegnare gli Ulema ^ 
se non ad approvare il disegno del Sultano , 
a fare almeno che noi combattessero , e si 
stessero in silenzio . L' Agà de' Gianizzeri , i 
Capi principali e i soldati più turbolenti di 
quei corpo allora erano all* esercito del Gran* 
Visir: laonde, guadagnati gli Ulema, il Muftì e 
Hussein , non istentarono a sedurre con r«gali 
gli uffiziali de’ Gianizzeri che erano nella 
capitale ; e i Gianizzeri ivi stanziali , e il po- 
polo, furono contenuti con assai gravi fetià. 11 
Muftì però diede il consiglio che in Costanti^ 
nopoli non si tenessero che due Reggimenti della 
nuova milizia : cosa trovata per più rispetti 
prudente ; e intanto un firmano si emanò in 
ano straordinario e solenne Divano per la (brma- 
zione della nuQva milizia , in quella occasione 
definitivamente distinta col nome di Niiam-ge- 
dilte , che vuoi dire nuova ordinanui : rei 
uual firmano un nuovo ordine fu anche dato 
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flit \ arii colpi luililari 'dell' Imperio . Per sup- 
plire poi ^ alle spese necessarie taulo pel corpo 
ilei Nizam-geditte , quanto de’^angiameati fatti 
negli altri , fu decretalo che tulle le Malikiane 
( diremmo noi Commende ) del prodotto dalle 
quindicimila fino alle centocinquantamila pia- 
stre sarehbono applicale spezialmente a que- 
st' liso, ed amministrale economicamente: si le- 
* * 

varono i fendi militari a quelli che cliiamati 
nelle passale guerre t\on erano comparsi; e si 
slahilì die liUti i grandi feudi apparterrebbero* 
di nuovo alla Corona , e dopo la' morte degli 
attuali usiifruttuarii sarebbero aipininistrati eco- 
noinicamenle anch' essi . Allo stess' oggetto 
purè sarebbero versali nella cassa del IVizam- 
geditte 'l'introito delle dogane, e quelli de^e 
gabelle sol' tabacco e sopra altri generi . Così 
fonnossi una rendita che nel i8oo era di cin- 
quanta milioni , e che nel 1 8 o 6 sali a più di 
scllatTlacinque, 

Stabiliti questi ordini, si dit^de mano alPese- 
guiniento de’ medesimi : e i due Bassa di Ku- 
liivar e di Cai'ainania furono incaricali di far 
lt*\a nelle loro provincie di Reggimenti di Wi- 
ziim-gedilte ; c comunque fosse che il primo 
cimdusse si Ionio nell’ opera , che in pip 

\ 
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^nni non mise insieme die due Reggimenti, il 
secondo , conosciuto sotto il nome di Cadì-bas- 
sa , con grande zelo impiegando e parenti ed 
amici , e denari anche suoi proprii , ne reclutò 
in tie anni otto bei Reggimenti . Tutti i mili- 
tari europei che abbrapciasseru T Islamismo 
furono ammessi in «{nella milizia : fra" quali 
ebbero distinto postp un Greco e un Prussiana, 
che s' erano oomportati con grande intelligenza 
e valore nelT assedio d’ Acri . Nè andò poi 
guari che si YÌde il buon i'ruttQ che la disci- 
plina della medesima^ produsse : imperciocché , 
uscite negli anni iSo 3 e 1804 dalle montagne 
della Bosnia e> della Romelia numerosissime 
bande di ladroni , che tulio mettevano a ruba 
. e a guasto, ove a reprimerli non valsero quanli 
Gianizzeri per ordine del Divano vi condussero 
contro i Governatori delle provlncie intestale 
e limitrofe , chè divenuti anzi più numerosi , e 
<di maggior ferocia» ardirono approssimarsi alle 
due re^idcn^e imperiali, e minacciarle; quattro 
Reggimenti del Ni^ain-gedltte, e uno squadrone 
di cavalleritH baslaronó a battere, indebolire ckI 
inseguire quelle lèroci turbe , . e«l obbligarle a 
pei ; le montagne) ónd' erano vepute. 
'.Adupque, >edpio,st b^ll' j^si.c da quella nuov^ 
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ìstituzioiif, il Sultauo nel marzo del iSoS pnb- 
blicò'iin decreto ' firmato di tua manovelle per 
rjueste «olennilà i Turchi chianiana KaUichery , 
in virtù del quale per imbrigliare i vigliacchi 
■Gianizzeri , e per risparmiare le gravi spese 
degli arruolamenti volontarii ^ si ordinò che 
nelle città c ne' villaggi della Turchia euro* 
pea tra i Gianizzeri i giovani dai venti ai 
venticinque anni si scegliessero i piò robusti e 
ben complessi da incorporare nella nuova ordi- 
nanza . Ma un tal ordine dìsgrazialamenle sr 
sv itò un generale -fermento ; e in - Adrianopoli , 
in Rodostò c in alcuni altri luoghi si giunse 
ove a bastonare il banditore del decreto , ove 
é trucidare il magistrato che voleva eseguirlo; 
ed ebbe gran- pena il Mnfti a contenere gli 
- stessi Ulema in Costantinopoli , dove par non 
si era quell'. ordine ancora pubblicato. Da ciò 
■-nacque che bisognò sospender tutto , ed aspet- 
tare tempi migliori . > Se non che nella prima- 
‘ vera veggendosi la Prussia provocare la Fran- 
cia, alla- guerra , di concerto senza dubbio colla 
Corte di Fietroburgo ^ la quale' non avea presa 
parte nel 'Trattalo fatto da Napoleone coll'Au- 
stria , fu mandai'- ordine ' a Cadì-bassà d’ aun^eo- 
tare i- Reggimenti di nuova ordinanza giusta il 
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già • mentovalo decreto,' e di con d urli egli me- 
desimo a Costa ntinopuli entro il mese di gin- 
gno . E cosi fec’ egli nel tempo prescritto , in- 
sieme con mito il Nizam-gediUe , avendo seco 
millecinquecento uomini di cavalleria feudale . 

Allora e nella capitale- e in lotta la Rome- 
lia si sparse voce che con quelle forze iiifen- 
devasì di eseguire il decreto la cui esecuzione 
.era stata - sospesa , e di punire i Gianiszeri e 
quanti altri vi sì erano opposti . E tra i Gia- 
nizzcri e i ladroni delle montagne si fece ac- 
cordo per resistere ai disegni del Governo . 
Fn grand'errore di Sdim il non avere mandata 
la- nuova truppa direllamenle . al Danubio, e 
piuttosto tenerla troppo tempo nelle vicinanze di 
Coslanlìuopori , compiacendosi spesso vederla 
esercitarsi : che quel ritardo diede tempo ai 
sollevati di ben lorlificarsi in Adrianopoli , « 
di mandare diecimila de’ loro a chiudere I im- 
portante posto di Babaeski . Avea Gadì-bassà 
grande forza d’ animo , ma poca esperienza d| 
gDfciTa j nè preso le- necessarie precauzioni onde 
aver libero la stretto passo dì quel posto : così 
che giunto colà, per quanta forza e quanto» co- 
raggio il suo UWzam-'gediUe usasse, fu con grave 
perdita re-spinto j nè polendo penetrale sino ad 

» V 
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Ach ianopoii \ rìlornò a Burgns p^r recarsi dì 

• là a Rutscfauk , ov' era aUeso da Maslafà-Baira> 

• elar , che èra destinalo comandante supremo di 

• queir esercito . Ma i sollevati Gianizzeri uniti 

ai ladroiii ideile montagne andarono a chiuder- 
gli a mezza strada il pjisso , mettendosi in 
sette od ottomila entro la città di Tchiorlìi ,'i 
cui abitanti s ’ erano dichiarati a favor de' Gia- 
nizzeri ; e volendo assaltare quella città per 
punirla , per mancanza dì cannoni da breccia, 
e di materiali per far delie $cale i, essendo il 
paese all' inforno nudo d' alberi , dopo i più 
arditi sforzi dovette rinnncìare al disegno , e 
volgersi a ,Selembria aspettando rinforzi . Da 
quella ritirata sua , e dalla baldanza de' solle- 
vati che minacciavano di assaltarlo, presero 
animo ! Gianizzerì stanziati in Costantinopoli ; 
e le cose giunsero al segno .che era prossima 
una sollevazione generale in quella città , non 
mancando gli Ulemà d' intrigare , e rendendo 
senza effetto i - ripetuti fetfà del 'Mn flì . modo 

c:he questi s' offrì mediatore' tra il Sultano e i 
Gianizzer| , e a forza d' insinuazioni ^ di rega- 
li’-e :di carezze giunse a salvare il Gran-Si- 
gnàr^ e la nuova milizia, facendo canibìarf: 
r Mtnfstr! creare gran-vi^ir I’ Agà stesso fle' 
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Gianizzeri , ed esigliar se medesimo a Bnrsa. 
Di questa maniera si calmò tutto : Cadì-bassà - 
ritornò io Asia culle sue truppe ; e i primi 
quattro Reggimenti dei Nizam-gedilte andarono 
nelle loro caserròe ^ senza però che nè Selihi 
abbandonasse P idea di far eseguire le nuove 
sue instituzioni , nè i Gianizzeri deponessero i 
loro concepiti timori . In queste circostanze 
giunse a Costantinopoli i| generai Sebastiani in • 
qualità di ainbasciadore di Francia . 

Avea egli e spirilo e ardimento , e pieghe- 
volezza e attività quanto occorreva nelle dif- 
ficili circorstanze in cui trovnvasi ; ed essen- 
dogli stato imposto di profittare d' ogni circo-* 
stanza favorevole , e d’ impiegare ogni mezzo 
' presso i Ministri onde condurre la Porla a fvr 
guerra alla Russia , non mancò all’ incarico . 
Chè, accertatosi essere gli Ospodari di Valacchia 
e di Moldavia in secrete intelligenze colla Russia, 
accortamente condusse la Porta a togliere loro i^ 
Principato prima dello spirar del tempo in cui do- 
veano goderne,' cbe 'era di sette anni, e senza su di 
ciò ottenere V assènso della Russia , conforme 
era pattuito nella pace di Jassy : onde quel 
passo sarebbe stato un certu motivo dì guèrra. 
Ftiruqo dunque Ipsilanti « rimpiazzali 
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da Suzzo e CalHmachi , prima che T Amtia- 
sciador d' Inghilterra , e l' Invialo, di Russia , 
potessero prendere le misure necessarie per iin- 
|x;dire tal novità . Cosi che quest' ultimo , ch'e> 
ra' Italinski reclamò contro quel fatto come 
un' aperta violazione del .Trattato ; e domandò 
che Ipsilanli e Moriist fossero immediatemente 
rislahiliti nelle loro dignità , altrimente chie- 
dendo i passaporti per sè e per tutto il suo 
^seguito . Per parte sua poi Arbuthuot , amba- 
sciadore inglese , che non avea potuto far con- 
fermare il Trattato d'alleanza fatto dalla Porta 
coir Inghilterra al tempo della guerra d' Egit- 
to , prese a sostenere con gran calore gl’ inte- 
ressi delta Russia , dimostrando il inai contento 
della sua Corte pex l' abbandonarsi che la Porla 
faceva alla influenza funesta del Governo rivo- 
luzionario di Francia . I Ministri turchi spà- 
ventaronsi di queste querele : udirono le con- 
. siderazioni in opposto che loro presentava Se- 
bastiani ; e .mentre stavano consultaudo con 
grande perplessità , si videro comparire innanzi 
Wellesley-Pole, secondo ■ segretario d' Arbulbnot, 
il quale , mandato dal suo Amhasciadore , che 
Irò varasi obbligalo al letto in una casa dì cam- 
j>agna,,per averp una risposta categorica alla 
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Memoria da (re giorni prcsenlata , ripetuta ' la 
domanda già fatta , nggiuRse una flotta inglese 
partita da .Gibilterra essere per passare i Dar- 
danelli , e soprastare in breve per dettare la ' 
legge colla forza se non ristabilivansi subito i 
due Ospodari . II fermo tuono con cui quel- 
r ardito giovine parlava , la fretta posta nel 
ano viaggio di quattro leghe pel tempo pfovoso, 
onde gli abiti su6i erano coperti di fango , cd 
area ancora in mano la frusta , indusse i Tur- 
chi a credergli ì la paura in essi crebbe ; ,e 
il Sultano fu indotto, quantunque di assai mal 
animo , a ripristinare gli Ospodari deposti . 

La .guerra intanto tra la Prussia e la Fran- 
cia era scoppiala ; e la prima battaglia fece 
sparire la potenza militare del pronipote di 
Federico II . Ma quantunque la Russia fosse 
impegnata a sostenere contro i Franoesi la 
fortuna prussiana , sdegnala éontro i Turchi ^ 
lìè punto valutando il riprislinamento de' due 
Ospodari , ordinò a Michelson , il quale co- 
mandava un corpo di osservazione sul Niesler , 
che invadesse le provincie di Valacchia . e di 
Moldavia , o che o prendesse per sorpresa , o 
Idocasse tutte le piazze . turche di b*ontiera Ano' 
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itf Danubio. Sces? costui come un torrente , e 
» impadronì senza resistenza di varie piazze ^ 
e bloccò Choczim ed tsmail <, u in pochi giorni 
fu padrone di Jassy e di Bukarcst, e de* 
paesi di cui queste città sono capo . In vano 
era accorso Mustaià-Bairactnr di concerto con 
Passa van-OgIù , che dopo lunga sua resistenza 
alla Porta erasi fatto aiTezionatissimo al sul- 
tano Selim. Baìractar era stato battuto, e for- 
zato a ripiegarsi sopra Bukarest ; indi restitui- 
tosi a Rutschuk , dopo aver messa -guarnigione 
in Giurgevo, e condotto seco come prigioniero 
di guerra il Console di .Russia che risedera 
in Bukarest , giacché i Russi arcano arrestato 
il Console generale di Francia residente in 
Jassy . 

Or quella improvvisa invasione de’ Russi riac- 
cese. l’ odio de’ Turchi contro d’ essi ; ,e tanta 
fu la commozione popolare ^ che il Sultano 
per mettere in sicuro la vita d’Ilalinski mandò 
per guardia del palazzo di Russia un Reggi- 
mento di Gianizzeri. Chiamalo egli poi a dar 
conto della invasiòne* di Michelson ^ su cui dal 
suo Governo non area avuta notizia , si limitò 
a dire che forse 1’ ordine ; mandatogli deri- 
vava dai pi irai avvisi del fallo de’ due Ospoda- 
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r? , fosingandosi' ebe a qnelTo Jel Wprisirnamento / 

^'uedesimi quest' ultimo sarebbe rìvocatò. Ar- 
bnthnot poi , che menava pompa di' quel ’ripristi- 
Aamento guadagnato da lui, era maf soddisfatto 
della invasione seguiti . E poichèr , nutta entro 
un iinese essendosi le cose cambiate^ nè giunta 
risposta da Pietrobnrgo, la Porta pubblicò nelle 
dolile forme la sua dichiarazione d! guerra ^ 

Arbulbnot »' adoperò in ogni maniera perchè' 

Italinsbi , in vece d' essere chiuso nelle Sette 
Torri , avesse libertà* di partire con fut^ i 
snoi.:< al che cQoperrò anche Sebastiani , a cui 
la prigionia dèi Ministro russo per nulla gio-» 
va^a , facendo sentire a Selim che t' arresto 
di un Ambasciadore era in Europa considerato 
come un tratto di gente barbara ; e convenire 
ad un Monarca illuminato come lui , il qnai 
mirava ad alzare gli Ottomani a livello dellf 
nazioni civili, toglier di mezzo un oso coutra- 
rio al diritta delle genti . 

Parlilo Italinski, Arbulbnot rimaneva solo a 
lottare con Sebastiani^ giacché i Ministri delle 
altre Potenze non arcano o volontà , o credito 
per unirsi a lui , e quelli d’ Olanda c di 
Spagna erano in accoi^do culi' emulo . Con 
tutto ciò avea ancora un' inflaenza fondata sulla 
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considerazione Ac'qnls 1 .'il«'iisl còjl.ii snn . cbndolla 
slata sempre franca e disinteressala . E ine 011*6 
fe ▼Utorie- da Napoleone riporlate in Prassià 
daranò -molta forza agli officii di Sebastiani, i 
snoi - erano presso i Turchi arvalorali dalla pr^ 
senza di una* squadra inglese stanziala presso 
Tfenedo'. 

Frattanto sì seppe che la flotta inglese, stata 
‘fino allora nelle acque di Vigo e del Ferrol , 
are^ avnl’ ordine -di dirigersi verso i Darda- 
nelli ; e ciò parve verificare appunto qnantb 
avea detto il segretario Wellesley-Pole . Una 
divisione di sentimenti nacque allora ne' jUemhri 
del Divano . Gii uni, fidandosi dell’oslncolo dei 
Dardanelli ridevansi delle mìnaccie inglesi , e 
speravano forse nella Francia ; gli altri teme- 
vano anzi del carattere intraprendi^nte di Na- 
poleone , e desideravano, di conservare la pace 
coiringhilterra . Il Sultano avea innanzi doman- 
data ad nn emigrato francese , che serviva come 
Capo del Genio, una relazione sullo stato dei 
Dardanelli , e sull' ostacolo che poteano fare 
se una flotta rossa volesse tentarne il passo ; 
e queir iiffiziale avea suggeriti i lavori neces- 
sariì : il che era nn argomento di più per quelli 
che voleano conservare la pace cogl' Inglesi . 
Ma ciò non bastava a ridurre gli altri in qne* 
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&'o .opinione , i ^oali .otieiincro un oi dine dal* 
*)oIlano che -si desse opera immediatamente ai 
i.«»uri proposti tanto ai Dardanelli quanto .a 
Cuslanlinopoli stessa. Però . nè il Gran-Visir, nè 
il Capitàn-Bassà. ebbero il vigor necessario per 
eseguire quell' ordine . Vennero^ intanto 
istruzioni * ad Àrbutbnot onde chiedere alla 
F.orta che avesse a rompere ogni amicizia cui 
Francesi, e ad allearsi di nuovo coll' Inghilterra 
e colla Russia ; ed oltre a cacciare immediata- 
mente Sebastiani , ■ volevasi che i Forti e le 
batterie dei Dardanelli , e tutta la flotta turca^< 
fossero conseguale alla Gran-Brettagna ; e di 
piò che si cedessero alla Russia la Moldavia o 
la Valacchia . Faceransi queste esorbitanti do- 
mande mentre i -Turchi erano nel più alhS* 
furore contro i Russi: già i Membri del Divano 
riinproveravansi d' aver dato mente alle esagew 
r.azioui di Wellesley-Pole; e come sogliono faro 
J deboli , vergognandosi d’ aver credulo a ciò 
che non sussisteva , a' infingevano su quello^ 
eh’ nra reale . Arbnlhuot , che vedeva la dispo- 
ùzione degli animi , e che sapeva ciò che il 
Governo suo potea tentare , non volendo esporsi 
a rimanere ostaggio per ciò che là flotta 'della 
sou nazione potesse iutraprendere', pensò di 
partire aecretamenle da CoslantinopoU sopra una 



fregala ingtesa detta F EniUnùone . , la c|tialc 
IroTavasi in porto , e di condor »e®o tutti i 
nègosianti -di sua aazione eh' erano ivi. 'Il' che 
«seguì d’ accordo con due o tre persone ^ alle 
<|uali inanifeslè H suo pensiero, -facendo che 
il Capitalo invitasse ad un pranzo sulla fregati 
>{)er un tal giorno lotti quelli che volea condar 
seco , i quali accorsero senza aspettar altro , 
e messi hi abito di cerimonia, come richiedeva 
F uso trattandosi di un pranzo a cui 1' Anaba* 
sciadore. interveniva . Quando poi tutti furono 
-unitr , egli spiegò loro la sua intenzione : sk 
gnificò come non doveaou .aver più comiinica-> 
zione aleuna eoUa città; ebe doveano partirne; 
e che il Governo avrebbe pensalo a risarcirli 
d' ogni perdita che facessero. £ così fu; nò 
si .seppe dai Turchi che a notte assai avanzata 
quella partenza, nè al passaggio di quella fregala 
pei Dardanelli s' avvide l' istesso Gapitan-Bassà , 
U' quale era alla punta di Nagara con ano squa- 
dra sopraintendendo ai lavori che vi si face- 
vano , che vi fosse dentrq 1' Amhasciadore . 

Ma qjiando Àrbuthnot fa a Tenedo , nnon 
«vendo più paura de' Torchi, struse alla Porla 
dichiarando i molivi della sua partenza , e chie- 
dendo di ripigliVje il negoziato già intrapreso 
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in CoslaolÌDopoli . AI cbe il Divano aderì ; e 
furono commosse Je conferenze al Gapilan>Bassà 
e a Feyzi-eflfendi , che trovavansi ai Darda- 
nelli , ove Arbuthnot, non fidandosi di andare 
a terra , mandò il primo sno Dragomanno , il 
quale seppe tenere a bada si bene que' duQ 
soggetti, che avviluppati negl’imbrogli diploma- 
tici misero da banda la cura degf importanti 
lavori a cui doveano attendere , sicché furono, 
vano le querele e degl’ Ingegneri turchi , e del- 
r Aiutante di campo del generai Sebastiani spe- 
dilo colà a vedere come andavano e il nego- 
ziato e i- lavori delle fortificazioni . La cosa 

t 

andò tanto in lungo in questa maniera , che 
la squadra inglese giunse a Tenedo , e si uni 
a’ tre vascelli che ivi erano già da alcun tem- 
po. Era essa così composta di otto vascelli di 
linea, tre de’ quali aveano tre ponti , di due 
fregate , di due corvette , e di due galeotte da 
bombe; la comandava 1’ ammiraglio Duckworth; 
e Sidney-Smilh vi avea il secondo grado . 

Non crasi venuto ancora nelle conferenze a 
stabilir nulla ; e nè il Capitan-Bassà , nò Fey- 
xi-efifendi' s’ erano punto scossi daU’ acciecamento 
in cui vivevano, fidandosi degl'inglesi, e lasciando 
languire i lavori . Ma Arbuthnot e Duckwortb 
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delibefaroiw di approfittare di un renio 5orlo faro- 
ferole, e d'iiupiegare la forza per indarre il Miui> 
ste^'o oUoniano a fare a loro inodo . La flotta im- 
boccava giàjl Canale, qaando il Comandante del 
posto dello il Capo de’Gianizzeri fece avviato' 
H Capilan-àassà della direzione eh' essa pren- 
deva . 11 Capitan-Bassà , cieco sempre egual- 
mente , credette che la flotta inglese non fa- 
cesse altro che incominciare qualche crociera 
innanzi allo Stretto , o verso TArcipelago , come 
nelle guerre antecedenti i Russi area no prati- 
cato. Era un giorno pe' Musulmani di fesLi so- 
lenne ; e i cannonieri invece d' essere ai loro 
posti s’ erano dispersi per le case , o nei enf- 
le. Lasco urs , aiutante di Sebastiani^ e Me- 
chain , vice-console francese ai IXardanelli , ot- 
tennero a stento dal Capilan-Bassà che ordinasse 
agii artiglieri u alle truppe d' andare alle loro 
batterie ; e come i' ut dine fu dato a voce , e con 
aria d'indiflereiiza , fu eseguito assai lentamente. 
Infine cadde il velo dagli occhi del Cnpitah-Bas- 
sà ; ma troppo tardi : i vascelli inglesi entra- 
vano, e i cannonièri turchi non erano per anco 
giunti ai castelli esterni in numero sufficiente 
da poter servire nell' impiego di tulli i canno- 
ni . J| Captìan-Bassit- coufujo, inquieto ,'irres(v 
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Itilo, non sapendo die fare, chiedeva consiglio, 
non ascoltava nissuno , e perdeva il tempo grU 
dando, minacciando, e non concindcndo niente. 
Itaseoui’s gli andava dietro dappertutto senza 
poter ritenerlo , nè dirigere , nè calmare . Gli 
artiglieri e i Gianizzcri di due villaggi vicini 
ni castelli di Relidil-Bahar e di Sultaniè* Ca> . 
lessi , andarono alle batterie da se medesimi , 
e si accÌD 5 »ero al servizio opportuno . Strascinalo 
dal loro esempio il Capitnn-Bassà si giUò in 
mio di que' castelli , e Fevzi-eflendi si lece 
portare ueir'altru . I vascelli inglesi entravano 
in 01 dine perfetto, ed avanzavansì rapidamente. 
Precedeva il ReaUGiorgio , su cui era Du- 
ckvrorsh ; ed uno spazio considerabile separava 
gli altri che si seguitavano in linea . Aveano 
già trapassate le prime batterie senza rispondere 
al fuoco poco vìvo de* Turchi , e inoslrayano 
di burlarsi del vauu rumore che usciva dalle 
batterie di questi : pur quando il vascello ammi- 
raglio fu giunto fra i castelli di Kelìdil-Bahar 
c Sulla niè-Calessì , il cannonamento de’ Tucr 
chi diventò vivo , e quantunque mai diretto , 
dovette far del danno al nemico a cagione della 
vicinanza alla costa. Se non che quel vascello 
d’ ^pibe le sponde incominciò allora / il suo 
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lìioco seD7.a rallentar canitnlno , e presto Hi- 
sparve nascosto in una densa nube Hi fumo 
gli altri vascelli seguirono il suo esempio ; 
per alcuni momenti il cannonamenlo fu terri- 
bile . Jl Capitan-Bassà , vedute le ruine che al- 
cune palle nemiche avcano fatto- nella princi- 
pal batterin , ov’egli trovavasi , 'mostrò spaveis- 
Id , e cercò di scappare^ dicendo che andava x 
dare degli ordini alla sua squadra., ancorata, 
per di dietro della punta di Zagara . La quale 
partenza sua avendo scoraggiati i cannonieri , 
fiiggironsi anch' essi , non badando nè al co- 
mando de’ loro Capi , nè alle rimostranze de- 
gli Cffiziali francesi venuti a prender parte dei 
loro pericoli ; sicché in pochi istanti rimasero 
quasi soli contro i colpi che i vascelli ingle- 
si , tirando innanzi velocemente il loro cam- 
mino , continuavano a mandare su que’ castel- 
li , La sorte della squadra del Cnpitan-Bassà , 
slauziàta alla punta di Nagara , e composta di 
un vascello di linea , di cinque fre^^ate e di 
un brick , fu infelicissima . Il vascello , su cui 
ben si guardò il Capitan-Bassà di salire , avendo 
ricevute alcune bordate si sottomise , e venne 
abbruciato. Succedette la stessa cosa a quattro, 
fregate; la quinta avea a comandante un noiBQ 
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sfraor^narlaniente coraggioso , il quale fece 
una resistenza ostinatissima : imperciocché essen- ' 
(lo stato assaltato quasi nel medesimo tempo da 
parecchi Tascelli di linea , non cessò di rispon- 
dere al loro terribii fuoco se non quando 
ti'e quarti de' suoi uomini furono morti, o feri- 
ti : il 'solo' brick si salvò andando a recare a 
Costantinopoli la nuova del prossimo arrivo 
dèlia flotta inglese . 

‘’Si vede adunque che il passaggio £ questa- 
flotta non seguì per un rapido movimento^ 
che la sottraesse alle palle nemiche .^Fb> anzi 
là conseguenza di un coinbattimeuto neflle for- 
me’, per quanto la* mediocrità degli ostacoli 
poteva comportare . In fatti avendo gl’ Ing’Iesl.^ 
meòlre erano iutenti a combattere le navi tur- ' 
che , osservalo che alcuni soldati apparivano' 
sulla costa decapati a montar de' cannoni per ti-. 
rare sui loro, raseelli , non 'esitarono a sbarcar' 
genie , che caccio di là que’ Turchi , ed ’ ìoA 
riiiodarono i cannoni trovati sul rlpiàuo d'una 
nuova batteria , al cui armamento erano de- 
stinati . 

Così gl' Inglesi ebbero la gloria d' essere stati 
i primi a superare quel famoso Stretto dei Dar- 
danelli che fino «Mora fra stato riguardato per 
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insurmoutMbile; u tale impresa costò loro poca 
gcDle . Gli Uflìziali francesi, i quali quando 
il Capilan-Bassà parU aveano già preveduto 
r esito della cosa , senza perder tempo a con- 
templare la battaglia navale , presi cavalli di 
posta , , corsero a , Costantinopoli , ove giunsero 
poche ore dopo T arrivo dei bricK di cui ab- 
biamo parlato. La relazione eh* essi fecero del- 
r accaduto fu tutta a carico del Capitan-Bassà 
e di Feyzi-eOendi . 11 primo , quantunque più 
colpevole , protetto nel Serraglio , dove ayca 
fortissime aderenze , non perdette che la cari« 
xa e i beni ; Il secondo pagò la credulità e 
negh'genza del primo e sua colta vita . Il Dra- 
gomanno d’ Arbuthnot , Berlo-Pisani, che tanto 
contribuì ad ingannare que' due , arrestalo nel 
villaggio dei Dardanelli , ov’ era qnaudo la 
flotta inglese passò , fallo prigioniere- di guerra, 
fu mandato a Bursa , indi a Kutyar , ore ri- 
mase ^tranquillo, fino a che fu fatta pace Ira 
I* Inghilterra e la^Porta, 
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Comparsa dèlia flotta inglese innanzi a Co- 
slantinopoli . I Ministri deliberano- di accor- 
dare le domande degV Inglesi. Ma i soldati 
e il popolo chieggono che la capitale del- 
r tmpetio sì difenda . Sebastiani offre V òpera 
de* suoi , che viene accettata . U dmbascia- 
dore di Spagna fa là stesso . Entusiasma 
generale . Costantinopoli è messa al sièuro . 
e gP Inglesi stessi vi • cooperano dando col 
negoziare tempo ai Turchi di provvedere al 
bisogno . Questi mandano àncora a rinforzare 
i Dardanelli . Sul timore di un mal incontro 
• colà la fotta inglese precipita la sua partenza . 
per r Arcipelago . Secondo passaggio pei Dar- 
danelli ^ ed effetto de* gròssi ' cannoni di .^uei 
Forti. Considerazioni su quella impresa ^de- 
gP Inglesi. Essi si rivolgono aWE^tto. Stalo 
delle cose in tjuel paese dopo ' chè per /(i 
pace tP Amiens la Grari-Brettagna lo qveà 
restituito ai Turchi . Esito della invasione ^ 
dagl* Inglesi tentata. 

'prima nnova del passaggio dei Darda- 
nelli, e del prossimo arrivo della flolta inglese 
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a Costantinopoli ,* inesprimibile fa la confosione 
in tatto il Serraglio . Slri(leTano atterrite le 
.donne; gli Eunuchi geuDevano ; e i^Ministri 
. tutti del Saltano , .pusillanimi , radunati.si in 
fretta per consultare in sì nuoTo e terribll ca- 
. so , non videro altro mezzo che salvar potesse 
,la i;apUale deir Imperio , e la reggia del Snl- 
. tano , che una pronta adesione alle domande 
, deir Inghilterra . Non è meraviglia se Seiko III 
.si lasciò sopraffare dallo spasimo di toUi coloro 
•che. lo circondavano. Fu però tanto padrone 
‘di sè , che come una delle prime condizioni 
, deir accordo proposto da Arbuthoot era- che 
^ai rompesse tosto ogni relazione con Francia , 
si mandasse via Sebastiani, incaricò uno d^i 
.suoi favoriti , Ismael-bey , di andare dall' Ara- 
basciadore francese , comunicandogli la delibe- 
razione del Divano, e domandando se egli fosse 
.disposto 1 ^ partire . Ismael-bej condotto in ad- 
. dietro in Francia dal barone , di Tolt , ed edu- 
cato in Versailles per bontà di Luigi . XVI , 
avea un odio violento .contro tutti, i .Governi 
rivoluzionarii di Piccia, e «facendo 1\ amba- 
sciata del Stiltanò. ài generai Sebastiani , tenue 
un tuono freddo e sdegnoso , e con rancore 
toccò i pericoli in . cui una politica im{|rndenle 
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area gcllntn la rapitale . Sebastiani gli rispose 
in brevi parole : non ispavenlarlo V arrivo della 
Jlolta inglese ; il carattere di cui era investito 
presso la Porta porlo sotto la salvaguardia 
della medesima ; nè essere egli per abbando- 
nare Costantinopoli se non quando n avesse 
avuto un ordine formale del Gran-Signoaq . 
Intanto il terrore degli abitanti del Serraglio 
non si era comunicato a quelli della città e 
de' sobborghi ; nè mai invero più splendida- 
mente si mostrò la nobiltà del carattere degli 
Ottomani , nè maggiore altezza d' animo addi- 
mostrarono . Lungi dal temere Tavvicinamento di 
una flotta che area forzato il passo dei Dar- 
danelli , alzavano grida di furore e di vendetta 
contro gl' Inglesi , che senza essere stati prò- 
ivocali senza avere alcun giusto motivo, erano 
.venuti in piena pace ad- abbruciare le navi 
<li- una nazione amica , e permettevansi di det- 
tare la legge al Sultano minacciando di distrug- 
gerne ' la capitale e il Serraglio. E gli ar- 
tiglieri corsero ad armare .le batterie , e i 
Gianizzeri gittstvano i loro bastoni di pace, e 
davan mano ai fucili e alle sciabole; vecchi 
c ragazzi ofirivansi in folla ai lavori necessa- ' 
rii ; e i padroni dellé case che potevano im- 
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pfdire r uso deH’ arlìglieria , spoutaneanipnie 
le demolivano onde per loro nvni fosse rosa 
che rilcnesse dall’ accogliepe In floHa nemica 
colla Tcememsa desiderala <IaU’ odio universale. 
Questo pubblico sentimento cambiò il pensicre 
de* Ministri , limorosi di restar vittime del fu- 

V 

rétfe' del popolo ; e ciò potè In essi assai più 
della vergogna di avvilire il loro Monarca e 
il nome' musulmano . Bisognava approfittarsi del* 
r entusiasmo nazionale : e in un batter d’ oc- 
chio furono dati gli ordini per tatto ciò che 
occtjrreva alla costruzione delle batterie op 
portane. Furono disegnati lavori anche nel 
giardino delle donne del Serraglio , al cjuale 
dal Snilanó venne aperto T accesso , condotte 
le donne nel Serraglio vecchio . 

Sebastiani , veduto come da ogni parte eoo 
vivo impegno e con -buon ordine s’-incoroin- 
ciava seriamente a provvedere all’ uopo , re- 
cassi a domandare una udienza particolare al 
Gran-Signore , lodando la nobile risoluzione 
fatta di respingere si ingiusta aggressione ; fa- 
cendogli sentire come gli sarebbe utile 1’ ami- 
cizia di Napoleone vittorioso de* suoi nemici 
e incamminato allora verso i paesi russi onde 
coupludere unajpafe , dalla «piale trarrebt^ro 
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eininrnti v.-intnggi ì stmi fetTeli Alleati ; ed iti» 
tiiie olTerendo l' opera sua e degli Uffiziali 
francesi che trovavansi in CoManliiiopoii . 
L’ uilerla tir accettala ; e da quel momento fu 
veduto recarsi Mille batterie , destinare a eia* 
scheiliitia coir assenso de' Ministri turchi qual- 
cuno degli Uiliziaii del suo seguito , e a 
larga inano distribuir 1' oro agli operai e 
cannonieri . Fece unire circa diigento France- 
si i quali si esibirono volontariamente , e li 
sparti j>er le batterie che si ergevano e si 
armavano . Il 31arehese di Alioenara , amba- 
sciadore di Spagna , il quale nel tempo che 
Sebastiani era ilo d<*J Gran-Signore crasi’ por* 
tato presso i Ministri per confortarli nèlltrrirà* 
luziouc* presa dal popolo, molto aiutò il -suo 
collègi; giorno ) e notte stette sulle batterie coi 
suoi Segretari!^ e mise insieme una compagnia 
di 'cannonieri presi tra i marinai dì sua nazione 
che irovaYaiisi ’in CostnnlinopoK . 

Méntre in tale stato erano le ’ cose., ecco 
giungere la fl»»Ua inglese a' gon§e vele, ' e 
‘non 'era distante dalla' città che* 'pcr** lo .spa- 
zio di due leghe. Ma 'tulio' ad'' un tratto 
cessò il vento ciia la favoriva; « prpssimu era 
‘T avverso dalla '{Htrté deb ’Ponto-fiuiilKi ; di 
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più declinava g^i.il giorno; le correnti le an- 
davano contro ; ed erano rimaste indietro le 
galeotte da bombe . Essa fu obbligata adunque 
a. porsi air ancora , e ad aspettare oziosa il dì 
che verrebbe . Fu in quella notte che in 
Costantinopoli accadde quanto di sopra ab- 
biamo narrato . L’ Ambasciadore frattanto , e 
r Ammiraglio inglese , tenendo per certo che 
si nuovo ed improvviso apparire di tanta, for- 
aa ' di. per sè fatto avrebbe nell' animo de' 
Ministri .ottomani ^abbastanza per indurli a ri- 
cever. la legge , pensarono più comodo e si- 
enro mezzo d'ottenere il 6ne propostosi quello 
essere di trattare , anzi che intraprendere 'nn 
bòtnbardamenlo, il, quale forse .avrebbe .potuto 
iuasprir gli animi , mentre altronde .per. 1' im- 
pelo e la contrarietà delle correnti , e per le 
.tante altre cliflìcoltà de' luoghi . poleasi leinere 
qualche sinistro per J0 naviy massijnatnente.che 
il vento del Fonto-Eusino incominciava a sof- 
ifiare . . X)uck.vrorth . pertanto andò a fermare 
a ,dtie leghe da Costantinopoli dalla parte 
di levante,, la flotta al di dietro dell'isola 

t 

.Proti iUna di. quelle che veogono dette 
I. de’ Principi ..; e mandò in città una lettera sol- 
itoscRÌUa da.essoilui e da. Arbulbuot , piena di 
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amìelievoli parole , ìtiTÌlando la P<7rta a de i- 
dersi immaalinenite per 1‘ Inghilterra , e a non 
obbligar lui o con aperto rifiuto , od anche 
con più lungo ritardo a ricorrere alia forza . 
I Messi che recavano la lettera , condotti ad 
Ali-effendi, ministro delle cose di mare, vi- 
dero si bieche le faccie degli ufiìziaii e mari- 
nai , e discorsi udirono si fieri , eh' ebbero ■ a 
temere di loro vita. Chiamati poi al Serraglio, 
tanto più crebbe in essi la paura, che in vece 
di reuiigare ab Chiosco-Verde , ov’ erasi ' detto 
loro che si sarebbe conferito con essi , essendo 
il luogo in coi talora si fa morire la gente , 
dieder di volta, e ritornarono alla flotta senza 
aver recapitata la lettera , e senza essere stati 
inquietali da alcuno . Per tal fatto si dilungò 
•il negoziato che volevasi premettere : intanto 
che in Costantinopoli si proseguivano i lavori 
delle batterie dai Cannonieri , dai Gianizzeri , 
dai Boslandgt e dai Franchi; Greci , Armeni ed 
Ebrei, animali gli uni dai loro Patriarchi, gli ul- 
timi dai loro GrandbRahbiai, recavano anch'essi 
terra e legnami , e strascinavano cannoni . Le 
rive dappertutto erano coperte di operai ; e 
vedeansi qua e là alzarsi come per incanto i 
p irapetli . Il porto difeso dalle due formidabili 
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luilterit: ilei Son aglio e di Tophana, 

nella prima nelle era slau» chiii.so da un doppie 
ordine di scialuppe cannoniere ; selle vascelli di 
.linea , ben assicurali davanti a Bechìctache., 
difendevano il Canale del Bosforo ; e inlanlo 
•si tenevano pronti a Tophana molli battelli 
•pieni di materie combustibili per lanciarli con- 
»tro le navi nemiche ; trecento pezzi di can- 
,noni s’ erano posti nelle batterie ; e fino dal 
‘ cadere dèi primo giorno potevano adoperarsi. 
^Nel totale poi i, cannoni che c:»piwno le baU 
>lerie alzatesi ne’ giorni sussegenti montarono a 
, milledugento . Per le quali cose ognuno facil- 
- niente comprende da che meraviglioso eulnsia- 
^smo tutti erano presi , non avendo i Ministri 
(della Porta abbandonati un momento i luoghi 
-tra loro spartitisi per sopravvrgliare; e lo stesso 
.sullauo Selim qua c là scorrendo, con intellir 
; gonzo osservando , e, rilevando 1' esattezza de’ 
.lavori, ed animando tutti in ogni maniera . 

■ ' Il secondo giorno dacché ' la flotta era an- 
corata nel silo accennato da noi , 1’ Ambascìii- 
dóre e l’ Ammiraglio mandarono una intimazione 
più risoluta. c più pressante della prima; e in- 
tanto tulli i vascelli parvero pronti a muoversi- 
.Tutto annunciava prossimo un assalto . Ma 


Co»^<inlIu6poli< aUorn UoTava^v già in isLito <)> 
clilenderifi ; crasi fra le altre c<»sc armalo lo 
scoglio della torre di Leandri; con pezzi di 
grosso calibro , e vi si erano pianlali de' fornelli 
per arroventare le palle . copie poi gl’in- 
glesi pon potevano ber<>agliare ad un tempo la 
citlà , i sobborghi e il Serraglio se non .sé 
dall’ Imboccaitira del . Qusforo tra Sculari , la 
punta del Serraglio e Tophana « sulla riva 
della Proponlide un antico muro alto , grossis- 
simo e ben conservato , assicurava quasi dap- 
pertutto la città contro gli etl'etti di un cauiiu- 
na mento : e ne’ punti più accessibili essa era 
difesa (la batterie formidabili . In ' quanto alle 
bombe cbe si fossero potute lanciare, ne* quar- 
tieri più vicii^i al mare s’ era preparato un 
.gran numero di trombe , e disposti i maneg- 
giatori delle medesime, e i portatori d’acqua, 
,e squadre di, GianizZeri forniti d’ ascie e di 
^ focili per àrreslare prontamente gli efletli de|- 
l’ incendio , Nè poi le galeotte avrebbero pu- 
>Milo far giungere le loro bombe nell’ iuienioi 
.della città senza avvicinarsi alle batterie delb> 
costa , dalie quali aveano a temere più dì siù- 
eeuto bocche di fuoco , che le avrebbero in 
tip allitno sterminate; e se non quelle, potciiiut 
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facilrnenttr iacenrltarle molle aaliere pieoe di 
materie conbustibili , che più di diigenlo Tur- 
chi, di buon cuore sacrificanlisi per la loro reli- 
gione é la loro patria , s’ erano offerti a di- 
rigere tanto contro quelle galeotte , quanto 
contro i rascelli nemici . Nè queste erano mil- 
lanterie : perciocché si videro marinai turchi ar- 
rischiarsi sopra dehoUssimi battelli ad entrare in 
mezzo alla flotta inglese , e portar via i can- 
notti con cui si passava da un vascello al- 
1’ altro . ^ 

Per varii giorni continuarono i negoziati tra 
la Porta e P Ambasciadore d’ Inghilterra , il 
quale essendosi ammalato lasciò all' Ammiraglio 
la cura di proseguirli ; ma come con esso lui, 
coir Ammiraglio ancora i Ministri tirarono le 
cose in lungo per modo , che avendo guada- 
gnato il tempo che volevano, dal tuono dianzi 
preso di modesto titubamento passarono a quello 
deli' alterezza e delle minacele . 

Ma nel tempo che quanto apparteneva alla 
difesa di Costantinopoli fu compiuto , sì pensò 
a mandare ai Dardanelli ingegneri e canno- 
nieri sotto la condotta d' Ismael-bassà , intelli- 
gentissimo e generoso uomo , che presto trovò 
e uomini e materiali quanti occorrevano, per 
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fnre che se nuove n<ivi »i fu$sero pi'eseutate 
allo Stretto , non sì facìl mente potessero pas> 
s »re comi? arcano latto le prime . Dn'ckworth 
fu ragguagliato di queste cose ; e vedendo Inu- 
tile il suo stanziare davanti a Costantinopoli , 
poiché i, negoziati, lungi dal prendere favore- 
vole • aspetto , non facevano- che accrescere 
l'alterigia ne’ Turchi, considerando che i ven- 
ti i quali arcano incominciato a soffiare , « 
che in qiiè’ luoghi regnano quasi sempre , non 
convenivano alle operazioni Mi un attacco e 
che col far altre intimazioni , e tener parole 
più a lungo , porrebbesi’^in pericolo di com- 
promettere 'la dignità della Gran-Brettagna, e 
ia sie«irezza' stessa della flotta , pensò di parti- 
re . Il di' '2 di marzo si videro di buon mat- 
tino i vascelli inglesi sotto véla; te al - primo 
lo» movimento credendosi dai Turebi che si 
volesse eseguire- contro la città le minaccié 
fatte , tutti, furono pronti alle batterie, attenti 
a quanto era per divenir -necessario ; ma que' 
vascelli tatto ad un tràUo ^ giraron - di bordo , 
spiegarono ie vele<^ e< col- vento in poppa di- 
sparVefo dagli- ocebi (di una .moltitudine bn- 
Biensa , che ' alte grida dì trionfo univa ringra- 
xiaimeulì’ -devoti a Dio e 'al Profeta . > 



ao6 

QiiauJo la floUa inglesù rieoiupav^e allo Slrellò 
)ici* pattare iielT Arcipelago , le nuove hulterie , 
«tcceUiintd quelle di Nagara , uun erano ancora 
in istalo di servire, quantunque Isujael-bassà 
ne avesse spinte le opere con lnUo il .vigor 
possibile . Ma i vecchi caslelli' erano pieni di 
gente : tutti i cannonieri stavano ai loro posti; 
uè erano stati negletti , come la prima volta , 
nelle batterie basse ' que' tremendi .cannoni che 
portooo palle di sette , od ottocento libbre , 
Gl’ Inglesi avendo buon- vento , e coi r coli fà; 
vorcvoli , passarono con soiuma- 'rapidità , uè 
si curarono di risponderc' al, .Cuoco dei Turchi. 
Ma non passarono impunemente «r* Le enormi 
palle di cpie' cannoni fecOrO un orr^bil - guasta 
in alcuni de' loro vascelli ; c narraci .d>>un d’ essi 
che avendo ' una di quelle palle dato contro le 
l«m*ine di (erro ibrtificaUti T albero di ^^lisaaa, 
tante «BÌutille o'. uscirono, che diedero fuoco 'ad 
alcune casse di 'polvere ivi poste ' pei > servizio 
de' cannoni , e ^cagionarono, si -^liirte scoppio, 
che una parte del ponte > superiore restò di- 
stnilla , e sessanta lU unii ni' Cmòui> ‘inti.vsi.a pezzi 
da quella solai' palla . (Qa tòm >lu(le lie.jpolle di 
quel «alibi c» coglìevan, Hél r^cgtie perciocché 
gli enormi . paunopi 1 da cui si 'gitUtun, eiapo 
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posiìfl in forni , oil immobili , o non avendo 
che tip punto lìsso di dirczioue, perchè il Polpo 
sia sicuro è necessario cogliere, il momento 
in cui il vascello contro il rpialc si tira sia | 
perfèttamente dirimpetto al cannone . La piu 
parte adunque di quelle mostruose palle fu 
lanciata invano ; ma era tremendo anche stil> 

J’ acqua T urlo violento de’ loro tanti rimbalzi , 
lasciandovi una traccia bianca , che additava 
I’ ampia fossa che vi scavavano. Dnckvvorlh giu- 
gnendo nella rada di ’Tenedo potè chiamarsi 
fortunato poiché di poco pagava tanto ardi- 
mento . or Inglesi dissero che nel primo 
passaggio non ebbero che trentotto uomini 
morti e cento feriti , c nel secondo cento'no- 
vanta^elte de' primi., e quattrocentododici degli 
altri ; perdettero però le loro due corvette . ' 
ISel tempo eh’ essi stettero davanti a Costanti- 
nopoli non accadde alcun alto ostile che nel- 
J’ isola di Proti . Un distaccamento di sessanta • 
Turchi di Crdcedonirt avea^ avuto il coraggio 
di sbarcarvi , e di piantarsi in mi convento di 
.greci Calogeri che ivi trova vasi, essendo quello 
un punto di dove potevano impedire gl’ Inv 
glesi ancorati nelle acque vicine dì discendere 
per far acqua e legna". E veramente era slata 
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grande negligenza dell' Ammiraglio di non im- 
pos!iéssar»i prima di quel posto . Volendo egli 
qunidi rimediare all* errore , mandò una grossa 
partita di troppe per discacciare que’ Torchi ; 
e perdette senza riuscir nell* intento gran no- • 
mero d' nomini , fra i quali fu il Capo del- 
r impresa . 

La singolarità della spedizione Inglese a Co- 
stantinopoli destò in Europa differenti giiidi- 
zii . Noi non diremo cho ben ragionassero co- 
loro ì quali in generale la biasimarono , 
considerandone il cattivo successo . Meglio , 
per quanto pare , parlato avrebbero quelli che 
r accusarono per una follia insensata se certa 
ibsse stata la supposizione che chi la immaginò 
avesse in pensiero d’ imporre la legge alla Porla 
eolia forza di dieci Tascelli di linea. Imperciocché 
' non avrebbero questi , chiunque fossero , prima 
d’ ogni altra cosa considerato che contro qmù 
dieci vascelli stava una città piena di un mi- 
lione d^ uomini , e coperta da* un forte recinto. 
Ma se altro non intendevasi , come il fatto di- 
mostra , che di approfittare della ordinaria pu- - 
sillanimilà de' Ministri tnrehi , e del terrore 
che parea dovere ispirare agli abitanti di Co- 
stantinopoK il passo dei Dardanelli superato , 
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r arrennto eslermÌDlo disila loro quadra «olà 
.appostata, e l’ improvvisa comparsa diana flotta 
formidabile , oiun biasimo paò darsi a quel 
teotaliro ; imperciocché dalle cose per noi espo> 
ste apertamente ti vede ehe !' impreca piegava a 
buon nascimento. Bensì è da meravigliare che 
mentre il Ministero torco non additava che una 
massa di schiavi tremanti per la loro TÌta , in> 
.cosanti e vigliacchi, i Tarchi, assopiti ed igóó< 
ranti , con tanta forza s' alzassero mossi jdìi 
dal dispetto che dal paricelo , e tutto ad on 
tratto risorgesse ne' loro .animi quel vigor na-< 
zionale che il solo cattivo loro Governo ha 
depresso , c di coi rimangono nondimeno temi 
bastanti per provvedere in nna procellosa crisi 
alla loro salvezza . Il che apertamente dimostra 
che non sempre la politica oppressiva calcola 
bene fondando la riuscita de' ’ suoi tentativi 
sull' apparente avvilimento di nn popolo : »ie> 
come debolmente ragionano Coloro i quali 
della forza di un popolo argomentano da uno 
slancio felice eh' esso abbia potuto fare ima 
'volta . La Storia convince d' errore anche quo* 
sti. Ma ripigliacDo il £lo della nostra narra' 
zione . ' . 

Costantinopoli , che sì grande e ■ bello spet* 
St . de//’ Tmp . Otlom . T . iP^ . » S 
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laccio ci bo prcMDlato in fàccia al pericolo 
nuoTO {[coere che le soTirasiCTa , un altro quanto 
prima ne presenterà di un crudele pervertimen- 
to ; ma prima che d* esso ' parliamo , uopo è 
dire degli avvenimenti delia doppia guerra 
che i Torchi intanto sostenevano eoi Knssi • 
' eogr Inglesi . Impercioc 9 hè questi ultimi , On- 
dato male il loro tentativo sni Bosforo , dalla 
doro Ingorda ambizione (ratti ad imitare T e- 
' aempio che detestato aveano ne' Frahcesi, pen- 
sarono di succedere loro nel dominio dell' É- 
gitto . Prima però che di quella loro impresa 
parliamo , uopo è premettere quanto in qn^ 
paese era avvenuto dopo che per taPàced'A- 
Biiens essi 1* aveano consegnato ai Torchi. 

Desideravano i Marameluccbi di ripigliare tti 
Egitto quella influenza e quell' autorità che 
vi aveano prima che i Francesi I' invadessero*; 
ed avendo spedito a Londra Elfy-bey , eh' era 
'uno de' loro Capi / aveano ottenuta promessa 
' *d’ fcssére appoggiati ne’ loro fenlalivi . Ma la 
Pòrta sèntna I’ interesse di compiere quanto 
i' Francesi aveano incominciato , e di tó^ier di 
Ufieezo per sempre quella soldatesca orgogliosa 
• indipendente . Imperciocché se il mandare 
in' sì lontana e ricca contrada de' bassà reca 
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»eto gravi ioGoaveDÌenU ,a cagione dell* «viifiti 
ed insiibordinazione della maggior parte d* o*> 
ai , infine i bassa, muoiono, e le Imro aecu> 
molale ricchezze vanno nel tésopo del J^nltapo, 
ed egli ripiglia la sua aujlorit^'. All* opposto il 
corpo de* Mammelnccbi sussisteva s«npre , per- 
chè ogni giorno alimentato da nuovi aèbiari per 
educazione fatti guerrieri , e tenuti poco men#, 
che per invincibili . Ora per apu aver più a, 
lottare con essi , i quali qqaD^ mostravansi 
riterenti alla Porta ammettendo pure qn bassà 
che la rappreseutasse, a questo non permettevano 
che un* apparenza d* autorità » e non manda- 
vano al Tesoro che parte .minima delle rendile 
pùbbliche, se avesse desiderolp occasione, mai, non 
ì'àvrebbu avuta più propizia di quella che ie si ofi» 
Gì alla partenza degl* Inglesi . .1 più feroci tra i 
Itfammelucchi ailpra erano spenti \ e i Capi che 
rimanevano .erano tra lorp dlsnniti . Sfandò 
ctsa adunque al Bassa del Cairo un numerose 
corpo d* Albanesi ; e proibì ehe s] introducessoro 
iu Egitto -schiavi di' Circassia c di Giorgia, 
coi quali fino, dai primi tempi prmcipalmonte 
i Mammelucchi. si rinforzavano ; Gli Albanesi 
da princìpio con buon successo combatterono i 
Mammeluechi ; ma o perchè il/ Governo net 
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fò'sss pantn*!»" nel pagare gli ilipendK accordali 

« perché I Detnicl della Porta sotto mano K 
corrompessero , èssi hnirono' coH' nnirsi a quel- 
li contro { quali erano stati condotti ; e com- 
laissro orrendi eccessi ^ Però quella unione 
durò assai poco : i Capi de* Afammeluccbi Tole- 
Vano coniandare ; e gli Albanesi volevano essere 
ihdipendenti . Avea sopra i snoi uno dei Capi dt 
(juesti ultimi , Mehemet-AH, acquistato un grande 
scendente pel suo , valor personale y pe' suoi 
ihilitari talènti , e per la sua accortezza : le 
quali' cose la Pórla valutando , il (avori con 


denari ’e con gente , sicché giunse ad unire 
sullo il suo comando la maggior parte degli 
Albanesi j e dichiaratosi contro i Mammelncchi , 
iimltl de' toro Capi per insidie e IradimenU 
léce assassinare , e nel rimanente fece loro una 
.guerra crudeli^ima , e di vero éslerminio , in 
ogn' incontro per la superiorità delle sue forze 
vincendoli , ed obbligandoli à rifngiarsi nel- 
r Allo Egitto . Avea la Porta poco prima che 
nascesse la guèrra tra gl* Inglesi e lei acoon- 
sentito al suggerimento loro di ristabilire 1* au* 
Joriià dei Bey de* Mammclucchì , e di mettere 
in li^ugo di Mi‘faemèt-Alì il Bassà di Salonic- 
chi ; ma Mehcinet-Alì ricusò d" ubbidire ; « 
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nibb dabhò di 6eratnente mluacciare il Capitan-' 
Ba^sà y i(o apposta* per fare quel cambio : sie- 
cfaè conservò il governo d' Egitto, sottomettendosi 
però a pagare alla Porta un* annua somma di 
dueinilacinquecento borse . Ma gl' Inglesi, che 
desideravano il ristabilimento dell' autorità dei 
Mammclucchl , e d' avere sotto la loro dipen- 
denza r Egitto , facendo un* alleanza con quella 
soldatesca ch'era darevole , dopo la spedi- 
zione * di Costantinopoli furono solleciti a ' man- 
dare cinquemila uomini ad Alessandria per 
compieré il premeditato disegno . £ sì precisi 
furono gli ordini dati per quella impresa , che 
avendo T ammiraglio Dnckworth nell' Uscire dallo 
Stretto dei Dardanelli incontrata la squadra 
russa, condotta daSiniavin, e tentandolo questi 
a ritornare a • Costantinopoli ,‘ egli rigettò la 
proposta , non tanto perchè non credeva che 
il rinforzo de' Rossi potesse giovare, quanto 
perchè l' impresa dell' Egitto non voieasi fare 
col concorso d' altri , tutto riserbandone l' In- 
' gbilterra per ss medesima il frutto ^ 

Quando gl' Inglesi ‘giunsero ad Alessandria « 
Mebemet-Ali si trovava al Cairo còlla * maggior 
parte delle sue truppe; nè lasciato area in Ales- 
sandria che un presidio debolissimo . Cfii abitanti 
di quella «itlà dati al commercio noU esitarono a 
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preferire per padroni i Franchi, il cui gorerno per 
eaperienza conoscerano essere ordinalo e tranquil-* 
Io, inenlre era tempestosissimo c tirannico quello 
dei Mammelucchi e degli Albanesi : per lo che 
accolsero . gl’ Inglesi come liberatori . Il Console ~ 
inglese poi area con denaro guadagnali i Capi, 
del presidio ; e gV Inglesi non trovarono quasi 
njssuna resistenza . Avuta di questa maniera 
Alessandria il generale Fraser, , che co- 
mandava la . spedizione , mandò con milledu- 
genio nomini il generale Wanchope a Rosetta 
per occuparla prima che Mchemet-Ali avesse 
tempo di soccorrerla ; ma fidati gl' Inglesi nella 
facilità con cui s' erano impadroniti di Ales- 
«andria , entrarono seuz' ordine e senza alcuna 
precauzione in Rosetta , di cui trovarono le 
porle aperte ; e n' ebbero mal incontro . Che 
il Comandante albanese di quella città, la- 
aciatili penetrar dentro , ed afibltarsì in colonne 
serrate per le strette e tortuose strade , fece 
loro . addosso, improvvisamente uscendo da tutte 
le case, un fuocp di •moschelteria sì gagliardo, 
ohe non ebb^o tempo di riparare all' eiror 
commesso . Bensì ampiamente lo scontarono ^ 
essendo stato .ucciso il Generale che li condu- 
eeva , e molti degli uffiziali con esso lui ; e 
sarebbero periti tutti se gli Albanesi ' e gli 
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obilanti aressero saputo approfittare del vanta^ 
^io inseguendoli nel ritirarsi die fecero ineglió 
^die fosse loro possibile in mezzo alia tanta con* 
fusione in cui erano ^ Fraser , conoscendo 
1' importanza di Rosetta ^ da cui solo j e dà 
Rnhmaniè , poterà aver grani pel ' bisogno di 
Alessandria, i cui abitanti « morirano di fame ^ 
mandò di nuovo altre -truppe e cannoni ; ma 
il presidio si sostenne: T assedio andò in Inn* 
go ; e Mehemet-AU potè soccorrerlo con fòrze 
considerabili : intanto che i Mammelucchi, troppo 
deboli per aiutare i loro alleali , furou anche 
contenuti da un corpo di osservazione lasciato 
al Cairo . Vennero poi i Torchi a dare addosso 
alle partite troppo disseminate , t poco ben 
trincierate , che doveano proteggere le opera» 
zioni deir assedio : mccfaè gli assedianU dofet» - 
tero in gran fretta ricondor» : in Alessandria , 
dopo avere perduto circa miiledògento nomini. 

Da queste còse e gl' Inglesi e i loro parti* 
giani si scoraggiarono; e chiusi in Alessandria, 
si avvidero ben presto che il popolo di quella 
città li guardava di mal occhio: onde, non por. 
tendo nè difendersi nell' interno da nemici oc- 
culti c senza fede , nè combattere oO ésel’cito 
d' Albanesi che andaira crescendo ogni giorno,- 
vennero a palli con Mehemet-Alì. per^abban- 
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donare 1’ Egitto eoa .qualchè slcar«zza : il elle 
fu sul fine fl'.agoslo del 1807 , Era grande 
e sommamente utile il pensiero d' impadroDÌrsl 
deir Egitto , .rieco , fertile e 1 popoloso paese , 
facile a governarsi e a difendersi , e comodo 
spezialmente per la conuinicazlone coi possedi* 
laepji inglesi nelP Asia ; ma yoleanvi per rtu> 
scire venticinque, o trentamila nomini . Essi imi- 
*larono malamente i loro.- rivali . 

La Pwta'i assaltata e nella sua capitale e 
aell^ Egitto, dichiarò la guerra agl* Inglesi, e 
léce un Trattato d’ alleanza colla Francia ; ma 
gl' Inglesi, estimando , i .veri intere.«si del loro com- 
mercio , per tatto riposta" a quella dichiara- 
.^ioue richiamarono i lorojegni da guerra dai 
mari di , Soria e dell'. Arcipelago , con ciò 
cercando di' aprirsi una via alla rappacifica-* 
zione co* Turchi $ . e la Corte d’:Ammiragliato 
sedente in Malta ìion dichiarò di buona preda 
neppur uno de' legni turchi dagl'IugleM catturali 
^duranti queste' ostilità . > 


* * ' ■ FiKE DEL Tomo* IV. 

Kegistrò dei tre rami contenuti nei presente volume. 

* * * V . V . t 

Veduta di Costantinopoli, da collocarsi nelfrontespizìo. 
La vecchia donna , alla pag. a8. ‘ ’ ^ * 

Assassinamento di K.leher|' alia pag ^ i5X 
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